
GAZZETTA UF
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA
Anno 70° RoxA - Lunedl, 18 febbraio 1929 - ANNo VII Nulnero 41

Abbonenza'lenti.
Anno Sem. Trim.

En Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I y II) L. 100 00 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . » 200 120 TO
[n Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto 11 Eegno (sola Parte I). • 10 40 25
kll'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , , m 120 80 SO

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te-
muto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicatione deve sempre essere indi-

esto il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
iuCOOB8ifO a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gemento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.
Il presgo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz-

setta Umotale » (Parte I e Il complessivamente) à ussato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.

žl presso det supplementi ordinari e straordinari 6 fissato in ra•
gione di dént. 5 per ogni pagina.

Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della « Gazzetta
USciale » - Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presso le
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbo·
namenti do1nandati per corrispondenza deve essere versato negli Uffici po·
stali a favore clel conto corrente N. 1|2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a n< rma della circolare 26 giugno 1924.

Le rich este di abbonamenti alla Gazzetta Uff¿ciale vanno fatte a parte;
non unitantente, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri periodici.

Per 11 prezzo degli annunsi da inserire nella e Gazzetta USciale e
Togganst le norme riportate nella testata della parte seconda.

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTEBO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFAIII DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI
III i i e li il gi - --ri

La e Gazzetta Umoiale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle l'inanze e

presso le sogatinti Isibrerie depositarie: Alessandria: Boffe Angelo, via Úmberto I, 13. -- Ancona: Fogola Giuseppe, Gorso Vittorio Emanuele, 30.
- Aquilat Agnelli F., via Principe Umberto, 25. - Arezzo: Pellegrini â., via Casour. 15.

-
Ascoli Piceno: Intendenza di finanza (Servizio vendita).

- Asmara: A. A. e F. Cicero. - Avellino: Leprino C. - Bari: Libreria editrice Favia Luigi & Guglielmo, via Sparano, 36. - Belluno: Silvio Be-
netta, editore. - Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi, 219. Bengasi: Russo Fran esco. - Bergamo: Libreria internazionale Istituto Italiano di
Wrti Gragche dell'A.L.I. - Bologna: Libreria editrice Cappelli Licinio, via Farir11 . - Brescia: Castoldi E., Largo Zanardelli. - Bolzano: Rin-
freschi Lorenso. •- Brindisi: Cartucci Luigi. - Caltanissetta: P. Milia Itusso. - rta: F. Croce o Figli. - Catania: Libreria Editrice Gian-
notto Nicolò, via Lincoln, 271-275; Societa Editrice internastonale, via Vittorio Ematig e, 135. - Catanzaro: Scaglionc Vito. - Chieti: F. Picci.
Tißt. - Como: Nani e C. - Cosenza: Intendensa di finansa (Servizio vendita). .- mona: Libreria Soneogno E. - Cuneo; Libreria Editrice
Salowsone Giuseppe, via Roma, 68. - Enna: G. B. Buscemi. - Ferrara: G. Lungh e F. Bianchini, piazza Pace, 31.

-
Firenze: Rossini Ar-

mando, plassa Unita Italiana. 9; Ditta Bemporad e Figlio, via del Proconsole. 7. - Fiu e: Libr. Pop. « Minerva », via Galilei, 6. - Frosinone: Grossi
prof. Giuteppe. - Foggia: Pilone Michele. - For11: Archetti G., Corso Vitt. Em., 12. - Genova: Libr. Fratelli Trevea dell'A. L. I., Soc. Editr. Intern., via
Petrarca, 22·24-t. - Grosseto: Signorelli P. --- Gorizia: Paternolli G., Corso Giuseppe Verdi, 37. - Imperia: S. Benedúsi; Cavillotti G. - Livorno:
S. Belforte e C. - Lucca: S. Belforte e C. - Macerata: P. M. Ricci. - Mantova: U. .Vondovi. Corso Vittorio Emanuele, 54. - Messina: Ferrara
Vincenso, viale San Martino, 45: G. Principato: D'Anna Giacomo. - Milano: Libreria Fratelli Treves dell'Anon,ima Libraria Italiana, Galleria
Vittorio Emanuele un. 64, 66, 68; Società Editrico Internazionale, via Bocchetto, 8; A. Vallardi, via Stelvio, 2; Luigi di Giacomo Pirola; Librcria
Littorio. - Modena: G. T. Vincenzi e nipote, Portico del Collegio. - Napoli: Paravia & Treves, via Guglielmo S. Felice, 49; Raffaele Majolo e Fi-
glio, via T. Caravita, 30; A. Vallardi. - Novara: R. Guaglio, Corso Umberto I,, 26; lat. Geogr. De Agostini. - Nuoro: Margaroli G.. - Padova:
A. Draglai, via Cavour, 9. - Palermo: 0. Fiorensa, Corso Vittorio Emanuele 355. - Parma: Libreria Fiaccadori, Società Editrico Internazionale, via
del Duomo, 20-26. -- Pavia: Bruni & Marelli. - Perugia: Natale Simonelli. - Pesaro: Ilodope Gennari. - Piacenza: Editore V. Porta, via Cavour,
n. 10-12. - Pisa: Minerva (già Bemporard) Riunite Sottoborpo. - Pistoia: A. Pacinotti. - Pola: Schmidt, piazza Foro, 17. - Potenza: Intendenza
di Finansa (Servizio vendita). - Ravenna: E. Lavagna J: Figli. - Reggio Calabria: Jf. D'Angelo. - Reggio Emilia: Luigi Jionvicini, via Felice Ca.
vallotti. - Rieti: A. Tomasetti. - Roma: Fratelli Treves delfd.L.J. Galleria Piazza (olonna: A. Signorelli, via degli Organi, 88, Maglione. via Due
Macelli, 88; Mantegazza degli Eredi Cremonesi, via 4 Novembre, 145; Stamperia Rea2e, vicolo del Moretto 6; A. Vallardi, Corso Vitt. Eman.; Librcria
Littorio; Istituto Geogr. De Agostini; Compagnia Ital. Turismo, via Marghera, 6. -- Rovigo: G. Marin, via Cavour, 48. - Sansevero: Luigi Venditt2,
Piassa Municipio, 9. - Sassari: G. Ledda, Corso Vittorio Emanuele, 14. - Savona: Putro Lodola. - Siena: Libreria S. Bernardino, via Cavour, 42.
- Siracusa: C. Greco. - Sondrio: E. Zafucclei, via Dante, 9. - Spezia: A. Zacutti, via Felice Cavallotti, 3. - Taranto: Fratelli Filippi. - Teramo:
L. D'Ignasio. - Terni: Stabilimento Alterocca. - Torino: Editrice F. Casanova & C., piazza Garignano; Soc. Editr. Intern.. via Garibaldi, 20; Fratelli
Traves dell'A.L.I., via S. Teresa, 6: Libreria S. Lattes & C., via Garibaldi, 3. - Trapani: fliuseppe Banci. Corso Vitt. Em., 82. - Trento: Edit. MarecHo
Disertori, via S. Pietro, 6. - Treviso: Longo & Zoppelli. - Trieste: Licinio Cappelli, Corso Vitt. Em., 12: Treves & Zanichelli. - Tripoli: Libreria Mi-
nerva di Cacopardo Fortunato, Corso Vittorio Emanuele. - Udine: Alfonso Benedetti, via Paolo Sarpi, 41. - Varese: Mai & 3falnati. - Venezia: Um-
borto Sormani, via Vittorio Emanuele, 3844. - Vercelli: Bernardo Cornale. - Verona: Jiomigio Cabianca, via Mazzini, 42. - Vicenza: Giovanni Galla,
Tim Cesare Battisti. - Viterbo: Fratelli Buffetti, - Zaza: E. De Sconfeld, piassa Plebiscito.

CONCESSIONAEI SPECIALI. - Torino: Rosgmberg & Sellief, via Maria Vittoria. 18. - Milano: Casa Editrice Ulrico Hoepli, Galleria de Cristoforis.
CONCESSIONAEI ALL'ESTERO. - Ufget Viaggio e Turismo della C.I.T. nelle principali città del mondo. - Buenos Ayres : Libreria Italiana Mo.

derna Alfredo E. Hele & C., Lavalle, 485. - Lyo: Alfredo Arnold, Rue laurini Perreghini. - Parigi: Società Anonima Libreria Italiana, Rue du
4 September, 24.

00NCESSIONARI GENERALI D'INGROSSO. - Messaggerie Italiane: Bologna, via Milazzo, 11: Firenze, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli Ar-
chi P. Monum; Milano: Napoli, Yp Mezzocannone 7; Roma, via del kozzetto, 118; Torino, via dei Mille, 24.

Veggans! Io modificarloni apportate alPultimo comma delle storme Inserite nella testata del « Fogilo delle Inserzioni ».

SOMMARIO

Nbo ro
, LEGGI E DECRETI

18, - LEGGE a gennaio 1929, n. 49.
Conversione in legge del R. decreto.legge 3 agosto

1928, n. 1826, concernente il trattamento doganale del
prosciutto cotto, conservato in scatole . . . Pag. 178

19. - LEGGE 3 gennaio 1929, n. 30.
Conversione in legge del R. decreto-legge 3 agosto 1928,

n. 1827, che aumenta i contingenti di esportazione per
le pelli grezze bovine, per l'anno 1928 . . . Pag. 778

20. - LËGGE 3 gennaio 1929, n. 51.
Conversione in legge del R. decreto=legge 8 novembre

1928, n. 2504, concernente l'intportazione temporanea di
telai (châssis) di automobili per essere carrozzati.

Pag. 178

421. - LEGGE 31 dicembre 1928, n. 3422.
Approvazione dell'Accordo italo=estone del lo luglio

1928, per regolare in maniera provvisoria le relazioni eco.
nomiche fra i due Paesi . . . . . . . . . Pag. 779

622, - REGIO DECRETO-LEGGE 24 gennaio 1929, n. 143.
Abrogazione del decreto Luogotenenziale 3 luglio 1919,

n, 1143, e del Regi decreti=legge 2 febbraio 1922, n. 159,
e 14 giugno 1923, n. 1334 . . . . . . . . Pag. 781

623. - REGIO DECRETO 31 gennaio 1929, n. 144.
Iliunione dei contuni di Castiglione dei Genovesi, Gif.

foni Sei Casali e San Cipriano Picentino in un unico Co.
mune con denominazione e capoluogo « San Cipriano Pi.
ceqtino»...............Pag.781

624. - REGIO DECRETO 20 gennaio 1929, n 145.
Istituzione di posti di missione per maestri elementári

preso gli Istituti superiori di magistero e presso l'Acca.
dergia fascista di educazione fisica . , , , . Pag. 781



78 18-r-1929 (VII) - GAZZETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 41

625. - REGIO DECRETO-LEGGE 28 gennaio 1929, p. 146,
Inquadramento nel ruolo dei funzionari di pubblica

sicurezza degli ufliciali della Divisione speciale di po-
lizia della Capitale . .

. . .
.

. . . . . Pag. '782
626, - REGIO DECRETO 31 dicembre 1928, n. 3325.

Approvazione del regolamento per il personale del

Banco di Sicilia
. . . . . . . . .

.
. .

Pag. 783
627. - REGIO DECRETO-LEGGE 31 dicembre 1928, n. 3427.

Approvazione dell'Accordo italo-gernianico, concluso in
Roma il 7 maggio 1928, relativo al trattamento doganale
ed al regime delle tare applicabile alle specialità medi=
cinali, alla loro importazione dall'uno all'altro Stato.

Pag. 804
628. - REGIO DECRETO 25 dicembre 1928, n. 3420.

Approvazione dello statuto del « Consorzio tramvie
Gallaratesi »

. . . . . . . . . . .
.

. Pag. 805
629. - REGIO DECRETO 20 novembre 1928, n. 3424.

Erezione in ente morale del Consorzio provinciale fra
le cooperative di produzione e lavoro « Patria », con

sede in 3Iantova
. . . . . . . . . . . Pag. 805

630. -- REGIO DECRETO 20 dicembre 1929, n. 3378.
Autorizzazione a!Ia Cassa scolastica del Regio liceo=

ginnasio « Lagrangia », in Vercelli, ad accettare una do=
nazione per l'istituzione di un premio « Mario Raynero ».

Pag. 806
631. - REGIO DECRETO o dicembre 1928, n. 3379.

Approvazione del nuovo statuto della « Fondazione del=
la fu signora Anna Navogli vedova Benzi » Pag. 800

DECRETO 3IINÏSTERIALE 6 febbraio 1929.
Dimissioni di agente di cambio in soprannumero presso la

Borsa valori di Torino
. . . . . . . . . a . Pag. 806

DECTTETO 3TIXISTERIALE 5 febbraio 1929.
Dimissioni di agente di cambio in soprannumero presso la

Borsa valori di Milano
.

. . . . . . . Pag. 800
T)ECilETO 3flNISTERIALE 5 febbraio 1929.

Revoca di rappresentante di agente di cambio in soprannu=
mero presso la Rorsa valori di Torino

. Pag. 806
DECRETT PREFETTIZI:

Itiduzione di cognomi nella forma italiana Pag. 800

CONCORSI

Minisfero delle colonie: Elenco dei vincitori del concorso per
titoli a 12 prosti di corvnissario regionale colonia di 16 classe
e a 26 posti di commi o regionale di use bandito
con il decreto 3Iinister in maggio 1998, n. 52 - Pag. 807

DISPOSIZiCNI E COMUNICATI

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI - ÍARTELLI.
Visto, il, Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 619.

LEGGE 3 gennaio 1929, n. 50.

Conversione in legge del R. decreto-legge 3 agosto 1928,
n. 1827, che aumenta i contingenti di esportazione per le pelli
grezze bovine, per l'anno 1928.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 3 agosto 1928,
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Il-Senato e la Camera dei deputati hanno approvato.;
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LE SIINISTHE DES AFFAIRES ETRANGERES

AU MINISTRE D'ESTONIE A ROME

Rome, le 1er juillet 1928-VI

Monsieur le Ministre,

J'ai l'honneur de porter à la connaissance de Votre Excel
lence que le Gouvernement d'Italie, en se ralliant à la pro-

position faite par le Gouvernement d'Estonie pour régler
d'une manière provisoire les relations économiques entre les
deux Pays, jusqu'à la conclusion du Traité de commerce

définitif, pour lequel les négociations sont déjà entamées,
propose d'établir les clauses suivantes:

1. --- Les deux Parties contractantes conviennent, que

pour tout ce qui concerne le séjour, Pétablissement, la jouis-
sance des droits civils, le droit d'ester en justice et y dé-

fendre, l'exercice du commerce, des industries, des métiers

et des professions, tout privilège, faveur ou immunité quel-
conque que l'une d'elles a déjà accordés ou accorderait à

l'avenir aux ressortissants et aux sociétés de tout genre de

tout autre Etat, seront étendas, immédiatement et sans

conditions, aux ressortissants et aux sociétés de tout genre
de l'autre Partie contractante.
La matière fiscale (impôts, taxes et contributions de toute

espèce) et la matière de la navigation sont réglées par les
paragraphes I et 5.

2. - Les deux Párties contractantes s'accordent récipro-
quement le traitement de la Nation la plus favorisée en ce

qui concerne le montant, la garantie et la perception des

droits, à Pimportation et à l'exportation, ams1 que pour ce

qui concerne le transit, Pimportation ou l'exportation tems

poraire, la réexportation, le dépôt des marchandises, leur
transbordement, les transports par chemins de fer et les

formalités douanières.

3. - L'Italie ne pourra pas, sur la base de la clause de

la Nation la plus favorisée, exiger le traitement douanier que
PEstonie a accordé ou pourra accorder à Pavenir aux pros
duits d'origine et de provenance de la Lettonie, de la Lithua-
nie, de la Finlande ou de FUnion des Hépubliques Sovietistes
Socialistes. Toutefois, il est entendu que l'Italie pourra re-

clamer immédiatement les mêmes avantages, dans le cas où

ils auraient été on seraient accord a par l'Estonie à un tiers

Etat non mentionné ci-dessus. L'Estonie, de son côté. ne

pourra pas exiger les avantages prMérentiels que PItalie ait
accordés ou pourrait accorder, à Farenir, à ses Colonies,
Protectorats ou Possessions.

Sont en outre exceptées les faveurs actuellement accordées
ou qui pourraient être accordées ultórieurement par Pune des
Parties contractantes à d'autres Etats limitrophes pour fa-
ciliter le tratic-frontière, ainsi que celles résultant d'une

union douanière déjà conclue ou qui pourrait être conclue à
favenir par l'une des Parties contractantes.

4. -- Les ressortissants et les sociétés de tout genre de

chacune des deux Parties contractantes jouiront, quant à
leur personne, leurs biens, droits et intérêts, sous tous les
rapports, dans le territoire de l'autre, à condition de se

conformer à la législation du Pays, du même traitement

dont jouissent les ressortissants et les sociétés de cette der-

nière Partie, pour ce qui concerne les impôts, droits, taxes
ou patentes, sous quelque dénomination que ce soit, perçus
au nom et au profit de l'Etat, des autorités locales ou des

corporations.
5. - Les navires de chacune des deux Parties contrges

tantes ainsi que leurs équipages et leurs cargaisons, legg
passagers et leurs bagages, seront traités, dans les porus ut
l'autre, sur le pied d'une parfaite égalité, tant en ce qui
concerne les taxes générales on spéciales qu'en ce qui cono
cerne le placement des navires, les facilités pour leur amar,
rage, pour leur chargement ou leur déchargement et, génés
ralement, pour toutes les formalités ou dispositions quelcona
ques auxquelles peuvent ôtre soumis les navires de commerce,
leurs cargaisons et leurs équipages, leurs passagers et leni•s

bagages.
De même, toute autre faveur accordée ou qui pourrait

être accordée à l'avenir par l'une des Parties contractantes

à une tierce Puissance en matiòre de navigation, sera, im-
médiatenient et sans conditione, étendue à l'autre.
Les privilèges et les droits énumérés ci-dessus ne s'ételi-

dent pas:
a) aux lois spéciales de protection de la marine de com-

merce nationale;
b) aux concessions spéciales accordées aux Sociétés de

Sport nautique et aux navires de plaisance;
c) aux services des ports et au cabotage;
d) à Pexercice de la pêche dans les eaux territoriales des

Parties contractantes.
Les certifleats de.jauge et les autres documents relatifs à

la jange, délivrés par Fune des Parties contractantes, seront
reconnus valables par l'autre Partie, ayant été constaté

l'équivalence des deux législations en matière de jaugeage.
6. --- Le présent Avrongement provisoire sera ratifié et

les ratifications en seront échangées à Rome aussitðt que
faire se pourra.
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Il entrera en vigueur à partir de la date de l'échange des
ratifications et restera exécutoire jusqu'à ce qu'il soit rem-
placé par un traité de commerce définitif, que les deux
Parties s'engagent à stipuler dans le plus bref délai. Les
deux Parties se réservent, toutefoie, de dénoncer en tout
temps le présent Arrangement, lequel, en ce cas, prendra fin
pn mois après la dénonciation.

En Vous priant, au nom du Gouvernement italien, de me
signifier si votre Gouvernement est d'accord sur ces propo-
sitions, veuillez agréer, Monsieur le Ministre, Passurance de
ma plus haute considération.

MUSSOLINI.

.Vistö, d'ordine di Sun Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri :
GRANDI.

LE 3IINISTRE D'ESTONIE A ROME
AU 3JINISTRE DES AFFAIRES ETRANGERES

Rome, le 1er juillet 1928.

Monsieur le Ministre,

Par note en date de ce jour Votre Excellence a bieli voulu
me donner communication que le Gouvernement d'Italie, en
se ralliant à la proposition faite par le Gouvernement d'E-
stonie pour régler d'une manière provisoire les relations

économiques entre les deux Pays, jusqu'à la conclusion d'un
Traité de commerce définitif, pour lequel les négociations
sont déjà entamées, propose d'établir les clauses suivantes :

« 1. - Les deux Parties contractantes conviennent, que
pour tout ce qui concerne le séjour, l'établissement, la jouis-
sauce des droits civils, le droit d'ester en justice et y dé-

fendre, Pexercice du commerce, des industries, des métiers
et des professions, tout privilège, faveur ou immunité quel-
conque que l'une d'elles a déjà accoi'dés ou accorderait à
Pavenir aux ressortissants et aux sociétés de tout genre
de tout autre Etat, seront étendus, immédiatement et sans
conditions, aux ressortissants et aux sociétés de tout genre
de l'autre Partie contractante.
La matière fiscale (impôts, taxes et contributions de toute

espèce) et la matière de la navigation sont réglées par les
paragraphes 4 et 5.

2. - Les deux Parties contractantes s'accordent réci-

proquement le traitement de la Nation la plus favorisée en

ce qui concerne le montant, la garantie et la perception des

droits, à Fimportation et à l'exportation, amsi que pour ce
qui concerne le transit, l'importation ou l'exportation tem-

pornire, la réexportation, le dépôt des marchandises, leur
transbordement, les transports par chemins de fer et les
formalités douanières.

3. - L'Italie ne pourra pas, sur la base de la clause de
la Nation la plus favorisée, exiger le traitement douanier
que l'Estonie a accordé ou pourra accorder à l'avenir aux

produits d'origine et de provenance de la Lettonie, de la
Lithuanie, de la Finlande ou de l'Union des Républiques
Sovietistes Socialistes. Tontefois, il est entendu que PItalie

pourra réclamer immédiatement les mêmes avantages, dans
le cas où ils auraient été on seraient accordés par l'Estonie
à un tiers Etat non mentionné ci-dessus. L'Estonie, de son

eût ,
ne pourra pas exiger les avantages préférentiels que

l'Italie ait accordés on pourrait accorder, à l'avenir, à ses

Colonies, Protectorats on Possessions.
Sont en outre exceptées les faveurs actuellement accor-

dées ou qui pourraient ûtre accordées ultérieurement par

l'une des Parties contractantes à d'autres Etats limitrophes
pour faciliter le trafic-frontière, ainsi que celles résultant
d'une union douanière déjà conclue ou qui pourrait être
conclue à l'avenir par l'une des Parties contractantes.

4. - Les ressortissants et les sociétés de tout genre de
chacune des deux Parties contractantes jouiront, quant à
leur personne, leurs biens, droits et intérêts, sous tous les
rapports, dans le territoire de l'autre, à condition de se

conformer à la législation du Pays, du même traitement
dont jouissent les ressortissants et les sociétés de cette der-
nière Partie, pour ce qui concerne les impôts, droits, taxes
ou patentes, sous quelque dénomination que ce soit, perçus
a.u nom et au profit de l'Etat, des autorités locales ou des
corporations.

5. - Les navires de chacune des deux Parties co10

tractantes ainsi que leurs équipages et leurs cargaisons,
leurs passagers et leurs bagages, seront traités, dans les
ports de l'autre, sur le pied d'une parfaite égalité, tant en
ce qui concerne les taxes générales ou spéciales qu'en ce

qui concerne le placement des navires, les facilités pour leur
amarrage, pour leur chargement ou leur déchargement et,
généralement, pour toutes les formalités ou dispositions
quelconques auxquelles peuvent être soumis les navires de

commerce, leurs cargaisons et leurs équipages, leurs pass
sagers et leurs bagages.
De même, toute autre faveur accordée ou qui pourrait

être accordée à l'avenir par l'une des Parties contractantes
à une tierce Puissance en matière de navigation, sera, ima
médiatement et sans conditions, étendue à Pautre.
Les privilèges et les droits énumérés ci-dessus ne s'éte

dent pas:
a) aux lois spéciales de protection de la matinë de toki

merce nationale ;
b) aux concessions spéciales accordées aux Sociétés de

Sport nautique et aux navires de plaisance;
c) aux services de ports et au cabotage;
d) à l'exercice de la pêche dans les eaux territoriales ded

Parties contracta.ntes.
Les certificats de jauge et les autres documents relatifs N

la jauge, délivrés par l'une des Parties contractantes, se-

ront reconnus valables par l'autre Partie, ayant été con-

staté l'équivalence des deux législations en matière de jaus
geage.

6. - Le présent Arrangement provisoire sera ratifié et
les ratifications en seront échangées à Rome aussitôt que
faire se pourra.
Il entrera en vigueur à partir de la date de l'échange des

ratifications et restera exécutoire jusqu'à ce qu'il soit reme
placé par un traité de commerce définitif, que les deux
Parties s'engagent à stipuler dans le plus bref délai.
Les deux Parties se réservent toutefois de dénoncer en

fout temps le présent Arrangement, lequel, en ce cas, pren-
dra fin un mois après la dénonciation ».

J'ai l'honneur de porter à la connaissance de Votre Excel-
lence que le Gouvernement d'Estonie est d'accord sur les

propositions susmentionnées du Gouvernement d'Italie pour
régler les relations économiques entre nos deux Pays, d'une
manière provisoire jusqu'à la conclusion d'un Traité de
commerce définitif, pour lequel les négociations sont déj¾
entamées.
Veitillez agréer, Monsieur le Ministre, l'assurance de ma

plus haute considération.
K. ToFEn.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

p. Il Ministro per gli affari csteri:
GRAxo1.
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Numero di pubblicazione 622.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 gennaio 1929, n. 143.
Abrogazione del decreto Luogotenenziale 3 luglio 1919, nu=

alero 1143, e dei Ilegi decreti=legge 2 febbraio 1922, n. 159, e
14 giugno 1923, n. 1334.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIÆ

Xisto il decreto Luogotenenziale 3 luglio 1919, n. 1143,
convertito nella legge 9 luglio 1922, n. 963, nonchè i suc-
cessivi Regi decreti-legge 2 febbraio 1922, n. 159, e 14 giu-
gno 1923, n. 1334, convertiti nella legge 17 aprile 1925,
n. 473;
¡Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di liquidare la

gestione dei contributi integrativi dei bilanci degli enti lo-
cali delle regioni già invase dal nemico o sgombrate a cau-
sa della guerra;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Goverifö, Primo Ministrö Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, di concerto con il Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
'Abbiamö decretato e decretiatrid:

TNicold unied.

Col 31 diöëliibre 1928 cessano di avere vigöre, a tutti gli
effetti, il decreto Luogotenenziale 3 luglio 1919, n. 1143, ed
i Regi decreti-legge 2 febbraio 1922, n. 159, e 14 giugno 1923,
n. 1334.
La disposizione di cui al precedente commai non si appli-

ca alle domande di finanziamento prodotte anteriormente a

tale data.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge; il Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1929 - Inno VII

VITTORIO EMANUELE.

MITSSOLINI - MOSCONI.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addt 15 febbraio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 281, foglio 139. - SinovicH.

Numero di pubblicazione 623.

REGIO DEORETO 31 gennaio 1929, n. 144.

Illunione dei comuni di Castiglione dei Genovesi, Giffoni Sei
Casali e San Cipriano Picentino in un unico Comune con deno.
minazione e capoluogo « San Cipriano Picentino ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtà dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-legge
17 marzo 1927, n. 383, conseirtito nella legge 7 giugno 1928,
n. 1382)

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato, Ministro Segretarlo di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Castiglione dei Genovesi, Giffoni Sei Casali
e San Cipriano Picentino sono riuniti in unico Comune con
denominazione e capoluogo « San Cipriano Picentino ».

Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del-
Fart. 118. della legge comunale e provincialei, testo unico A
febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Salerno, sentita la Giunta provinciale amministrati,va.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dell sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 febbraio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 281, foglio 140. - SIRovICH.

Numero di pubbilcazione 624.

REGIO DECRETO 24 gennaio 1929, n. 145.
Istituzione di posti di missione per maestri elementari presso

gli Istituti superiori di magistero e presso l'Accademia fascista
di educazione fisica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gepnaio 1926, n. 100 ;
Veduto il testo unico delle leggi e delle norme giuridiche

sulla istruzione elementare, post-elementarei e sulle sue opere
di integrazione, approvato con R. decreto 5 febbraio 1928,
n. 577 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Artioolo unico.

L'arf. 140 del testo unico delle leggi el delle norme giuri-
diche sulla istruzione elementare, post-elementare e sulle sue

opere d'integrazione, approvato con R. decreto 5 febbraio

1928, n. 577, è sostituito dal seguente:
« Art. 140. - Presso gli Istituti superiori di magistero

e presso PAccademia fascista di educazione fisica può essere

tenuto per un biennio, in missione, un numeiro di maestri
non superiore rispettivamente a trenta e a dieci, i quali
conservano lo stipendio e la sede.

« Per la scelta dei maeistri, che intendono frequentare gli
Istituti superiori di magistero, il Ministero bandisce ogni
anno un concorso per titoli. Nel bando saranno contenute
le norme del concorso.

« Per la scelta dei maestri, che intendono fresquentare l'Ac-
cademia fascista di educazione fisica, Varranno le norme che
saranno date dalla Presidenza dell'Opera nazionale Balilla.
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« Per l'anno scolastico 1929 30, ai maestri nati neille nuove
Provincie sono riservati non oltre sette posti di missione
presso gli Istituti superiori di magistero w.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto neilla raccolta ufficiale delle leggi e dei

doereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 2.

Deltti- ufficiali conservano a titolo di assegno personale la
eventuale eccedenza dello stipendio di cui fossero forniti alla
data di .entrata in vigore .del presente decreto rispetto a .

quello iniziale del nuovo grado. Tale eccedenza verrà rias-
sorbita con i successivi aumenti di stipendio.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1929 · Anno VII
Art. 3.

VITTORIO EMANUELE.

USSOLINI - BELLUZZO.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 febbraio 1929 - Anno VI1
Atti del Governo, reg¡stro 281, foglio 141. - SIROVICH.

Gli agenti di P. S. che prestano servizio nella Capitale
dipendono direttamente dal questore, il quale esercita tutte;
le funzioni finora attribuite al Comando della Divisione spe-
ciale di polizia anche a mezzo dei funzionari di P. S. di cui
all'articolo seguente.
Gli agenti assegnati al 31inistero, alla Scuola di polizia

od a ser.vizi speciali, dipendono però direttamente dal capo
dell'ufficio al quale sono addetti.

Numero di pubblicazione 625.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 gennaio 1929. n. 146.

Inquadramento nel ruolo dei funzionari di pubblica sicurezza

'degli ufficiali della Divisione speciale di polizia della Capitale.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 2 aprile 1925, n. 383;
Visto il R. decreto-legge 18 ottobre 1925, n. 1840;
Visto il R. decreto-legge 0 gennaio 1927, n. 33, e succes-

sive Inodificazioni apportate con R. decreto 16 gennaio 1927,
D. 48;
Visto il R. decretodegge 11 dicembre 1927, n. 2380 ,

,Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di prossedere;
Sentito il Consiglio di Stato, a termini dell'art. 14, n. 1.

Ylel testo unico approvato con R. decreto. 20 giugno 1924.
n. 1054 ;
.Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, e del Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
Abbiaano decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli ufficiali della Divisione speleiale di polizia della Ca-

pitale, attualmente in servizio, sono inquadrati nel ruolo dei
funzionari di P. S. col grado corrispondente a quello che
essi rivestono alla data di entrata in vigore del presente
detereto.
Nel nuovo grado essi vengono nominati con anzianità ini-
inle e collocati insieme agli ex ufliciali del Corpo trasferiti
nel ruolo deí funzionari di P. S. per effetto del R. decreto-
legge 11 dicembre 1927, n. 2380, riprendendo, rispetto agli
stessi, la posizione di anzianità che avevano nel ruolo degli
ufficiali del Corpo degli agenti di P. S. anteriormente alla
emanazione del citato Regio decreto-legge.
Peraltro. gli ufliciali che avessero conseguito una pro-

mozione fra la data di entrata in vigore del surripetuto
Regio decreto-legget e quella di entrata in vigore del pre-
sente decreto andranno ad oornpare l'ultimo posto nel ruolo
dei funzionari di P. S. del grado corrispondente a quello
che essi attualmente rivestono.

Art. 4.

I funzionari da destinarsi al comando degli agenti in ser-
vizio nella Capitale sono designati con speciale provveldi-
mento del prefetto, su proposta del questore, da sottoporsi
all'approvazione del Ministero e non possono eccedere peer
clasern grado il numero di quelli indicati all'art. 7 del pre-
sente decreto. L'incarico può essere semprei revocato.

Art. 5.

I funzionari di cui all'articolo precedente devono essere

provvisti della divisa Inilitare attualmente in vigore per il
corrispondente grado di ufficiale degli agenti e devono man-
tenerla sempre in perfetta efficienza.
A tal fine è loro corrisposta la seguente indennità annua

pagabile a rate mensili posticipate:
ai funzionari di grado superiore al 9° . .

L. 1500
ai funzionari di grado 9° . . . . . .

» 1250

ai funzionari dei gradi 10° e 11° . . . .
» 1000

Art. 6.

Il quarto comma delParticolo unico del R. decreto 8 marzo
1928, n. 480, riguardante la composizione della Commissionel
di avanzamento degli agenti di P. S. della Capitale è abro-
gato.

Art. 7.

I posti di questore ed ispettore generale di 22 elasse sono
aumentatidi..............., 1
quelli di commissario capo di . . . . . . . . . . 1
quelli di commissario di . . . . , . . . . . ,

5

quelli di commissario aggiunto di . . . . . . . .
18

quelli di vice commissario e di slee commissario ag-
giuntodi................35
Restano quindi variati i ruoli organici dei funzionari di

P. S. di cui alla tabella A allegata al R. decreto-legge 11

dicembre 1927, n. 2380, la quale è sostituita dalla tabella A
allegata al presente decreto, ed è soppresso il ruolo degli
utliciali della Divisione speciale di polizia della Capitale, di
cui alla tabella B annessa al citato Regio decreto.

Art. 8.

Fino a che non sarà provveduto alla emanazione di un

nuovo regolamento per il Corpo degli agenti di P. S., ogni
qualvolta nel vigente regolamento generale, in quello per la
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Divisione speciale di polizia di Roma,. o in qualsiasi altro
atto legislativo o regolamentare.riguardantet il Corpo degli
agenti di P. S. Vengono indicati il comandante della Divi-

sione speciale di polizia, od altro ufficiale, come componenti
di Commissioni, o incaricati di esercitare una determinata
funzione, tali uffici o funzioni spetteranno, in luogo del co-
mandante la Divisione speciale di polizia, al questore di

Roma, o al vice questore, ed, in luogo dell'ufficiale, ad un

funzionario di P. S. di grado corrispondente.

Art. 9.

Il presente décreto eintra in vigore il giorno suécessivo ä

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, e sarà presentato al Parlamento per esseret conver-
tito in legge. Il Capo del Governo, Ministro per l'interno,
proponente, è autorizzato alla presentazione del reilativo
disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deille leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1929 - Anno .VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 15 febbraio 1929 - 2nno .VI1
Witi del Governo, registro 281, foglio 142. - Sinovica.

TABELLÁ Z

UfEciali di pubblica sicurezza.

gruppo £,
Numero

grado dei posti

5° Questori ed ispettori generali di 1 classe . , 10

6° Questori ed ispettori generali di 2 classe . s 63
7° Vice questori - . ú a 100
7° Commissari capi . 166
S° Commissari . . . a x 475

9° Commissari aggiunti 4 . , . 498

10° Vice commissari . . . . :< c.: i
.11° Vice commissari aggiunti . . . , :.

460

1802

Impiegati di polizia,

gruppo C.
Numero

Grado dei posti

9° Impiegati di polizia di 16 classe . . . . y 82

10° Impiegati di polizia di 2a classe . . . . . 296
11° Impiegati di polizia di 3a classe . . , :. .

197

575

Impiegati d'árdine di pubblica sicurezza,

Gruppo C.
Numero

Grado dei posti

9° Archivisti capi di P. S. . . . . .: , . . 71

10° Primi archivisti di P. S. . . . . . . . . 222
11° Archivisti di P. S. . . . . . . . . . .

3GB
- 12° Applicati di P. S. . . . . . . . . . . 663

13° Alunni d'ordine di P. S. . . . . , , , . 147

1475

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

ll Ministro per le finanze: Il Capo del Gocerno:I

MOSCONI. MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 626.

REGIO DECRETO 31 dicembre 1928, n. 3325.

Approvazione del regolamento per il personale del Banco di
Sicilia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 51 dello statuto del Banco di Sicilia, appro-
Vato con R. decreto-legge 27 novembre 1927, n. 2211;
Veduto l'art. 49 del predetto statuto, col quale si ricáno-

see al direttore generale del Banco di Sicilia la facoltà di

esercitare le funzioni di quel Consiglio di amministrazione,
fino a che esso non sia regolarmente ricostituito;
Veduta la deliberazione adottata il 16 maggio 1928 dal

direttore generale del Banco di Sicilia;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per le finanze, di concerto col Ministro per l'economia na-

zionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato l'unito testo di regolamento per il personale
del Banco di Sicilia, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente.

Art.. 2.

Il presente decreto avrà vigore dal giorno siireessivo a

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

,VITTORIO EMANUELE.

MTJssoLINI - NOSCONI - MARTELLI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1929 Anno LII
Atti de¿ Governo, registro 280, foglio 263. - filaoVica.
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Regolamento per il personale del Banco di Sicilia.
.

TITOLO I.

DISPOSIZIONI GENERALI.

CAPITOLO I.

Pianta organica e gerarchia.

Art. 1.

Il personale di ruolo del Banco di distingue in stabile
¢d aggregato, ed è suddiviso in categorie e gradi.
Il direttore generale fa parte del personale del Banco ed

occupa nella relativa gerarchia il grado pift elevato.
Egli propone al Consiglio di amministrazione tutti i prov-

Vedimenti che rientrano nella competenza di questo, a nor-

.ma delle disposizioni contennte nel presente regolamento.

Art. 2.

Le categorie ed i gradi del personale stabile sono:

Categoria amministrativo contabile:
Ispettore generale;
Direttore centrale;
Direttore di prima classe e ispettore superiore (gradi

:egniparati);
Direttore e ispettore (gradi equiparati);
Vice-direttore e vice-ispettore (gradi equiparati);
Capo di ufBcio;
Primo segretario-ragioniere.

Categoria di cassa:
Cassiere principale;
Cassiere capo;
Primo cassiere.

Gli impiegati appartenenti ai gradi equipa.Tati di capo
'di utncio e cassiere capo e ai gradi superiori hanno il titolo
di funzionari.

Art. 3.

Le categorie ed i gradi del personale aggregato sono:

Categoriu amministrativo-contabile :

Segretario-ragioniere.

Categoria di cassa :
Cassiere.

Categoria d'ordine:
Applicato di prima classe;
Applicata di prima classe;
Applicato di seconda classe;
Applicata di seconda classe.

Categoria subalterna:
Primo commesso di cassa e primo usciere (gradi equipa-

rati) :

Commesso di cassa e useiere (gradi equiparati);
Fattorino.

Art. 4.

L'ordine indicato negli articoli 2 e 3 stabilisce la gerar-
chia tra le varie categorie e fra i gradi di ciascuna catego-
ria, rispettivamente per il personale stabile e per quello
aggregato, salvo per i gradi di cassiere principale e di cas-
siere capo che sono rispettivamente eguiparati a quelli di
vice-direttore e di capo di ufficio.

Le categorie amministrativo-contabile el di cassa del per-
sonale aggregato ed i gradi in esse compresi seguono gerar-
chicamente le categorie omonime del personale stabile.
La gerarchia fra gli impiegati di uno stesso grado o di gradi

equiparati è determinata dalla anzianità nel grado e, a parità
di anzianità, dall'ordine di nomina.

CAPITOLO II.

Attribuzioni dei funzionari.

Art. 5.

L'ispettore generale è preposto ai servizi ispettivi.
Indipendentemente dallo disposizioni date dal direttore ge-

nerale di propria iniziativa o per segnalazione fattane dai
capi servizio centrali, egli ha l'obbligo :

a) di proporre al direttore generale stesso le ispezioni,
serifiche ed inchieste che ritenga necessarie od opportune;

b) di provocare dal direttore generale le disposizioni oc-
correnti perchè tutti gli uffici del Banco siano ispezionati
almeno una volta l'anno;

c) di sorvegliare a che vengano eseguite almeno una volta
l'anno dai direttori degli stabilimenti le verifiche di cassa di
cui all'art. 33 dello statuto.
Debbono dal direttore generale essere normalmente affidate

all'ispettore generale le inchieste a carico di funzionari ap-
partenenti ai gradi di direttore centrale, direttore di prima
classe e ispettore superiore.
L'ispettore generale coadiuva altresl il direttore generale,

entro i limiti e con le modalità da questo fissate, nei.com-
piti di vigilanza, di coordinamento e di sviluppo che com-
petono al capo dell'Istituto o che questi creda di avocare.a sè.
Speciali incarichi possono infine essere affidati all'ispet-

tore generale dal Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

I direttori centrali sono preposti a: gruppi di servizi o alle
più importanti sezioni del Banco.
Essi, oltre ad esercitare le funzioni che siano loro delegate

ai sensi dell'art. 21 dello statuto, debbono invigilare sull'or-
ganizzazione e sulPandamento dei servizi cui sono preposti e
sull'esatto, corrente ed efticace adempimento da parte dei di-
pendenti uffici dei compiti rispettivi. Hanno altrest Pobbligo
di fare al direttore generale le proposte necessarie od oppor-
tune per il migliore svolgimento e per lo. sviluppo dei servizi,
comprese quelle che attengano a revisione di criteri e norme,
ad ispezioni, verifiche od inchieste.
I funzionari aventi grado di direttore centrale possono es-

sere anche preposti alle. sedi principali del Banco.
Essi assumono in _tal caso, gli obblighi e le responsabilità

previsti dall'art. 33 dello statuto.
Possono altrest, ove se ne ravvisi l'opportunità, essere in-

caricati dal direttore generale di ispezioni od inchieste,

Art. 7.

I direttori di prima classe e i direttori possono essere pre-
posti, oltre chet alle sedi e alle filiali del Banco, anche a sin-
goli servizi o uffici od a speciali sezioni delPAmministrazione
centrale.

Art. 8.

Gli ispettori superiori e gli ispettori compiono, seguendo le
istruzioni loro impartite, ispezioni, verifiche ed inchieste,
tanto presso gli stabilimenti che presso gli uffici centrali;
i vice-ispettori hanno uguali attribuzioni rispetto alle filiali,
che non siano rette da direttori di prima classe o da direttori,
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e alle ageuzie, e possono anche essere incaricati di coadiuvare
funzionari dei gradi superiori nelle inchieste, ispezioni e ve-

rifiche di maggiore importanza.
I funzionari di cui al comma precedente riferiscono diret-

tamente al direttore generale sui risultati delle ispezioni, ve-
rifiche ed inchieste loro affidate. Per ogni altro rapporto di

ufficio essi dipendono però dall'ispettore generale.
Tanto gli ispettori superiori e gli ispettori quanto i vice,

ispettori possono essere, occorrendo, temporaneamente adi-
biti per disimpegnare funzioni direttive pertinenti a gradi
equiparati sia negli uffici centrali che in quelli periferici.

Art. 9.

I vice-dirëttori possono essere chiamati ad esercitare le

gtfibuzioni:
a) di coadiutori dei direttori centrali, dei direttori di

úna classe o dei direttori presso le sedi;
b) di preposti a singoli servizi od uffici o a sezioni di

minore importanza presso la Direzione generale;
c) di preposti a filiali o ad agenzie.
I vice-direttori di cui alla lettera a) coadiuvano il preposto

alla sede nelle incombenze a lui demandate e nei limiti da

questo fissati, ed invigilano sullo svolgimento dei servizi sia

nei rapporti interni che in quelli col pubblico. Essi inoltre
disimpegnano, quando siano a ciò espressamente delegati a
norma delle disposizioni di servizio, attribuzioni di compe-
tenza del direttore dal quale dipendono.
I vice-direttori di cui alle lettere b) e c) assumono, col ti-

tolo di direttore del servizio, delPufficio o della sezione, della
filiale o della agenzia cui sono preposti, le relative respon-
pabilità.

Art. 10.

I capi di ufficio possono essere preposti ad uffici centrali
4 periferici o ad agenzie. Quelli preposti ad agenzie assumono
il titolo di agente. s

I capi di ufficio, coadiuvati normalmente da altri impie-
gati di minor grado, nel numero riconosciuto necessario, cu-
rano, assumendone la responsabilità, il completo, regolare
svolgimento dei servizi loro affidati, a norma delle disposi-
zioni che essi sono tenuti ad osservare ed a fare osservare

dagli impiegati da loro dipendenti.

Art. 11.

I cassieri principali e i cassieri capi sono preposti agli uf-
lici di cassa presso le sedi, i secondi, se del caso, anche presso
le filiali e le agenzie più importanti; essi possono essere coa-
diuvati da altri impiegati delle categorie di cassa e subal-

terna, e rispondono del buon andamento del servizio di

cassa e della osservanza delle disposizioni di legge e di re-

golamento e delle istruzioni di servizio.
I cassieri capi hanno l'obbligo di compiere, ove occorra,

le operazioni col pubblico agli sportelli delPufficio cui sono
preposti.
Salvo quanto altro è disposto dalle istruzioni di servizio,

i cassieri principali e i cassieri capi sono materialmente re-
sponsabili verso il Banco tanto delPopera propria quanto di
quella degli impiegati dipendenti, i quali, ciò non ostante,
sono a loro volta direttamente responsabili verso il Banco
e •verso il cassiere; principale o il cassiere capo di qualsiasi
loro errore o frode.

Art. 12.

I primi enssieri che, al bisogno, siano, con espressa au-

t izggone del direttore generale, preposti agli uffici di

cassa delle filiali e delle agenzie di città designate fra le

più importanti dal Consiglio di amministrazione, assumo-
no rispettivamente il titolo di cassiere capo di tiliale e di
cassiere capo di agenzia, e percepiscono lo speciale assegno,
fissato per le relative funzioni nell'allegata tabella n. 7.

CAPITOLO III.

Nomke e promozioni.

Art. 13.

Per le nomine e le promozioni, oltre alle disposizioni con-
tenute nei titoli II e III di questo regolamento, si applicano
quelle degli articoli seguenti.

Art. 14.

Tutti gli impiegati, all'atto della conferma della nomina
fra il personale di ruolo, debbono, sotto pena di decadenza

per gli impiegati stabili e di rescissione del rapporto d'im-
piego per gli elementi del personale aggregato, prestare giu.
ramento davanti al direttore da cui dipendono, con l'assi-
stenza di due testimoni, secondo la seguente formula:
« Giuro che sarò fedele al Re ed ai suoi Reali Successori;

che osserverò lealmente lo Statuto e le altre leggi dello
Stato; che adempirò a tutti gli obblighi del mio ufficio con

diligenza e con zelo, per il pubblico bene e nell'interesso

dell'Amministrazione, serbando scrupolosamente il segreto
di ufficio, e conformando la mia condotta, anche privata,
alla dignità dell'impiego.
« Giuro che non appartengo nè apparterrò ad associazioni

o partiti la cui attività non si concilii coi doveri del mio
ufficio. Giuro di adempiere a tutti i miei doveri, al solo
scopo del bene inseparabile del Re e della Patria ».

Del prestato giuramento è redatto apposito verbale.
Sono esonerati dal giuramento gli impiegati di nazionalit&

straniera eventualmente assunti in servizio.

Art. 15.

Entro il secondo trimestre di ogni anno, la Commissione
per il personale, di cui all'art. 86, tenute presenti le note

caratteristiche degli impiegati stabili, forma per ciascun

grado, esclusi quelli superiori a vice-direttore e vice-ispets
tore, il quadro degli impiegati promovibili al grado supe-
riore, elencandoli secondo la loro anzianità.
Non può essere compreso nei quadri dei promovibili l'im.

piegato che, negli ultimi due anni, abbia conseguito una

qualifica inferiore a quella di distinto.
I quadri dei promovibili hanno vigore sino alla prossima

revisione annuale : essi non possono, per alcun motivo, es-
sere comunicati agli interessati od a terzi.

Art. 16.

Entro il secondo trimestre di ogni anno si provvede altresl,
secondo le norme dell'articolo precedente, alla formazione
dei quadri degli impiegati appartenenti al personale aggre-
gato, promovibili a gradi superiori ovvero nominabili ai

gradi iniziali delle categorie amministrativo-contabile o di
cassa del personale stabile.

Art. 17.

Le promozioni di grado sono conferite dal Consiglio di
amministrazione in huse a scelta per merito comparativo;
tale scrita per gli impiegati appartenenti ai gradi pei quali,
a norma degli articoli 15 e 16, sono formati i quadri di prgs
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Inovibilità viene fatta fra gli impiegati dichiarati promo-
yibíli.
Si fa ecceziarie per le prom :oni «I grado.di capo ufficio,

che il Consigljo d'i amministrazione può, per un limitato
numero di ;)oqÑ, coliferire sulla base di un concorso in-

terno"per esami, le eni prove siano intese ad accertare nei
vincitori il possesso di una elevata cultura nelle materie
di banca.

Art. 18;

Le promozioni di grado ed i passaggi da uno ad altro
grado equiparato o superiore della stessa o di altra catego-
ria non divengono definitivi se non in seguito a convalida,
da pronunciarsi dal Consiglio di amministrazione dopo
esperimento, con esilo favorevole, della durata di almeno
un anno, prorogabile sino a due anni, salvo che il Consiglio
stesso, per esigenze di servizio e con motivata deliberazione,
dichiari di adottare gli anzicennati provvedimenti con ca-

rat tere definitivo.
Ove l'esperimento non abbia esito favorevole, Pimpiegato

e restituito al grado precedentemente occupato ed al posto
che in tale grado avrebbe raggiunto se vi fosse rimasto.
Il periodo di esperimento è utile per il computo dell'an-

tianità di servizio e di grado a tutti gli effetti.
Le disposizioni di <piesto articolo non si applicano ai pas-

saggi fra i gradi erpliparati di direttore di prima classe e

ispettore superiore, di direttore e ispettore, di vice-direttore
e vice-ispettore.

Art. 19.

Il Consiglio d'amministrazione può promuovere, nomi-
nare od assumere impiegati in più del numero stabilito per
ciascun grado in corrispondenza di altrettanti vuoti esistenti
nei gradi superiori della stessa categoria o in quelli di ca-
tegoria superiore alla quale si acceda normalmente soltanto
da quella considerata.

Cn'rrono IV.

Passaggi di categoria e di grado.

Art. 20.

Il Consiglio di amministrazione può, per esigenze di ser-
vizio, disporre passaggi, anche in temporaneo soprannu-
mero, fra i gradi equiparati di direttore di prima classe e

ispettore superiore, di direttore ed ispettore, di vice-diret-
tore e vice ispettore, di primo commesso di cassa e primo
useiere, di commesso di cassa e usciere.

Art. 21.

Quando l'interesse del servizio lo richieda, il Consiglio di
omniinist razione pnù, con delil>erazione motivata, trasferire
i cassieri principali, i enssieri capi ed i primi cassieri rispet-
tivamente ai radi di vice direttore o vice ispettore, di capo
di unicio e tli primo segretario ragionierre, purchè essi siano
provvisti del- titolo di studio richiesto per Passunzione nella
categoria amministrativo-contabile.

Art. 22.

Quando ragioni di ordine amministrativo non si oppon-
gano, l'impiegato può, a sua domanda, essere trasferito ad
nu grado inferiore della stessa categoria o a quello gerarchi-
comente equiparato o inferiore di una entegoria diversa, os-
servate in ogni enso, per i passaggi di cui al precedente
articolo, le disposizioni in esso contenute.

CAPITOLO Ÿ.

Destinazioni e trasferimenti - Missioni

Collocamenti a disposizione.

Art. 23.

Le destinazioni ed i trasferimenti deglí impiegati hanno
luogo in base alle esigenze del servizio e sono disposti dal
direttore generale. I provvedimenti della specie, relativi ai
direttori centrali, ai direttori di prima classe ed agli ispeta
tori superiori, ni direttori e agli ispettori, sono deliberati
dal Consiglio di amministrazione.
Per i trasferimeuti può essere accordata la precedenza

agli impiegati che ne abbiano fatto formale e giustificata
domanda.
Il provvedimento che abbia corso in base a doinanda fore

male dell'impiegato deve portare l'indicazione relativa.

Art. 24.

L'impiegato può essere inviato in temporanea missione
fnori della propria residenza.

Art. 25.

L'impiegato può essere, di ufficio, con provvedimento del
direttore generale, collocato a disposizione della Direzione
generale, presso gli uffici centrali o altrove:

a) quando e fino a che sia destinato a funzioni non como
prese negli impieghi e compiti ordinari dell'Istituto;

b) quando l'Amministrazione si riservi di adottare prov<
vedimenti nei di lui riguardi;

c) per esigenze di servizio, le quali richiedano che la
Direzione generale possa disporre di uno o più impiegati
là dove il bisogno si manifesti;

d) in connessione al collocamento in congedo straordi=
nario per motivi di famiglia o per servizio militare.
L'ordinanza che colloca un impiegato a disposizione della

Direzione generale o altra apposita, determina, quando ciò
sia necessario, se e quali indennità speciali debhano essergli
mantenute o attribuite.
I provvedimenti di cui in questo articolo debbono essere

dal direttore generale sottoposti alla ratifica del Consiglio
di amministrazione.

Art. 26.

Salvo speciale autorizzazione del direttore generale, non
possono contemporaneamente essere addetti allo stesso sers

vizio presso la Direzione generale nè appartenere al perso-
nale di uno stesso stabilimento impiegati che siano tra loro.
parenti od affini sino al terzo grado.
Qualsiasi rapporto di parentela o di affinità che esistesse

o fosse per sorgere fra impiegati dell'Istituto deve essere
denunciato alla Direzione generale.

CAPITOLO VI.

Doveri degli impiegati..

Art. 27.

L'impiegato deve:
1° tenere una condotta irreprensibile per disciplina, di-

gnitù, moralità e solidarietà con l'Amministrazione;
2° mantenere un tenore di vita proporzionato alle pro-

prie entrate, evitando di contrarre debiti che siano oggetto
di giustificati reclami per inadempienzaj
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3° osservare le disposizioni di legge e di regolamento,
nonchè le istruzioni di servizio e le disposizioni dei supe-
riori, ed assolvere, con diligenza, assidnitA e senso di re-

sponsabilità, tutti i compiti che gli sono assegnati;
4° usare modi cortesi col pubblico, tenere un contegno

rispettoso verso i superiori, cordiale con i colleghi, ed im-
prontato a dignità e benevolenza con gli impiegati di grado
inferiore;

5° osservare rigorosamente il segreto in ordine agli af-
fari del Banco ed a quelli di terzi, che siano a sua cono-

scenza per ragioni di ufficio;
6° condiuvare e supplire altri impiegati nelle incom-

benze di ufficio, a seconda delle disposizioni dei superiori;
7° curare temporaneamente, e quando ne sia delegato,

le attribuzioni di un ufficio diverso, anche superiore, e com-
piere qualsiasi lavoro, mansione o incarico, quando anche

propri di funzioni di grado inferiore;
8° prestare l'opera propria in ore straordinarie quando

le esigenze del servizio 10 richiedano;
96 avere cura dei mobili ed oggetti affidatigli ed evitare

ogni scinpio nei consumi attinenti al servizio;
10° risiedere stabilmente nel luogo dove esercita il pro-

prio ufficio, salvo che, per gravi ragiom debitamente accer-

late, egli sia autorizzato a risiedere temporaneamente in

luogo vicino, quando ciò sia ritenuto conciliabile col pieno e
regolare adempimento dei doveri di ufficio;

11° notificare al proprio capo di ufficio il suo veridico
stato di famiglia ed ogni variazione nello stesso, nonchè il
recapito cui fargli persenire, per la via più breve, ed anche
quando egli non presti effettivo servizio, comunicazioni di
ufficio;

12" notificare prontamente al proprio capo di ufficio i

motivi che eventualmente lo costringano ad assentarsi dal
80TV1ZIO

13° informare senza ritardo il superiore diretto di ogni
arretro veriticatosi nel lavoro:

14° cooperare alla prosperità del Banco, eventualmente
anche sottoponendo ai superiori il risultato di studi e di

esperienze che possano contribuire al migliore andamento

dei servizi;
15° istruire i propri dipendenti, sorvegliarne Popera e

la condotta, l'una e l'altra valutando e qualificando con

giusta severità, richiamandoli, se del caso, all'osservanza
dei loro doveri;

1G° osservare Porario di ufficio;
17° rilasciare, se prescritta, agli incaricati della nor-

male enstodia degli atti o documenti di ufficio, regolare
ricevuta delle lettere, degli incartamenti od altro che abbia
necessità di trattenere temporaneamente presso di sè per
esigenze di servizio;

18° adottare, se rientrino nella propria competenza, i

provvedimenti del caso per le inosservanze, da parte degli
impiegati dipendenti, dei doveri e dei divieti di cui in questo
e nei successivi articoli, ovvero denunciare ai superiori, per
le opportune misure, le inosservanze anzidette, nonchè i casi
di incompatibilità previsti dallo statuto, ed in genere ogni
mancanza che possa dar luogo a provvedimenti disciplinari;

19° sottoporre ai competenti organi dell'Amministra-
zione le proprie vertenze col Banco stesso prima di adire
l'autorità giurisdizionale.

Art. 28.

E' vietato all'impiegato:
1° di ricevere da terzi, sotto qualsiasi pretesto, compensi

di ogni specie per lavori o per incombenze di ufficio;

2° di trarre, comunque, partito a proprio vantaggio dalla
trattazione degli affari delPIstituto;

3° di occuparsi, durante il servizio, di cose estranee alle
proprie incombenze di ufficio e di intrattenersi negli uffici
con persone estranee all'Istituto per motivi privati;

4° di farsi coadiuvare da persone estranee al personale
del Banco nello espletamento delle proprie attribuzioni di
ufficio;

5° di occuparsi, anche fuori di ufficio, di affari che pos-
sano nuocere agl'interessi dell'Istituto o collidere con i me-

desimi;
G° di allontanarsi dalla residenza senza autorizzazione

del superiore: i preposti alle sedi ed alle tiliali non possono
allontanarsi dalla residenza senza autorizzazione del diret-
tore generale e i preposti alle agenzie senza autorizzazione
del direttore da cui dipendono;

7° di allontanarsi dall'uflicio per ragioni estranee al
servizio senza il consenso del superiore diretto;

8° di inoltrare per via non gerarcliica comunicazioni o

istanze. E' tuttavia concesso agli impiegati di consegnare
ai superiori pieghi suggellati indirizzati al direttore gene-
rule, cui spetta di valutare se l'impiegato non seguì la via
gerarchica per giustiticato motivo;

0° di fumare nei locali ove si custodiscono valori, o

quando sia in servizio allo sportello o comunque si'trovi in
diretto rapporto col pubblico;

10° di attendere a pubblicazioni o collaborare a giornali
o riviste senza esservi previamente autorizzato;

11° di assumere amministrazioni giudiziarie o private
o di accettare nomine a sindaco di società cdmmerciale,
salve le disposizioni dell'ultimo comma dell'art. 44 dello

statuto;
12° di trattenere presso di sè, salvo necessità di servizio,

lettere, documenti od altro;
13° di necedere nei locali del Ranco per trattenervisi

dopo l'orario normale di uflicio o in giorno festivo, salvo
che ciò avvenga per ragioni di servizio e con l'autorizza.
zione superiore;

,
14° di usare senza giustificato motivo il telefono per ra-

gioni estranee all'ufficio;
15° di servirsi di altro fra gli impiegati del Banco per

incombenze di carattere privato;
1G° di accordare prestiti ad altri impiegati o contrarre

debiti con essi o con istituti o persone che abbiano rapporti
di affari col Banco;

17° di far pervenire ai propri superiori raccomandazioni
o sollecitazioni da terze persone.

Art. 29.

E' altresì vietato alPimpiegato:
a) di occupare cariche o uffici gratuiti o retribuiti

presso pubbliche o private amministrazioni, salvo che in so,
cietà cooperative costituite fra gli impiegati Atessi e in isti,
tuzioni di previdenza e di assistenza a favore del personale;

b) di esplicare qualsiasi attività che, a giudizio del di-
rettore generale, non sia conciliabile con l'osservanza dei

doveri di ufficio o col decoro dell'Amministrazione o che il
direttore generale non creda di consentire per ragioni di
opportunità.
Gl'impiegati possono essere autorizzati ad assumere l'in-

carico di insegnanti, sempreche, a giudizio del Consiglio di
amministrazione, ciò sin compatibile con la piena osservanza
dell'orario di servizio e degli altri doveri di ufficio.
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CAPIToLo VII.

Note caratteristiche.

Art. 30.

Per ciascun impiegato sono compilate, entro il mese di
febbraio di ogni anno, le note caratteristiche su apposito
modello stabilito dal Consiglio di amministrazione.
Esse devono contenere, oltre alle notizie richieste dal mo-

dello, un giudizio generale e sommario sull'impiegato, e la

qualifica complessiva, espressa in uno dei termini: « ottimo,
distinto, buono, mediocre, cattivo ».

L'attribuzione della qualifica complessiva è fatta con ri-
guardo alle qualità dimostrate dall'impiegato nel grado da
lui rivestito.

Art. 31.

Le note caratteristiche sono compilate dall'ispettore ge-
nerale, dai direttori centrali, dai direttori di prima classe
e dai direttori, per il personale da essi rispettivamente di-
pendente, sentito, per i capi di ufficio e per i cassieri capi,
il parere dei vice-direttori, e, per gli impiegati dei gradi in-
feriori, oltre al parere dei vice-direttori, quello del preposto
all'ufficio cui ciascun impiegato appartiene.
Tali note caratteristiche sono sottoposte all'esame della

Commissione per il personale, che le rende definitive.
Il direttore generale forma le note caratteristiche defini-

tive dei direttori centrali, direttori di prima classe, ispet-
tori superiori, direttori e ispettori, e quelle di altro perso-
male che trovisi all'immediata sua dipendenza.
Gli appreizamenti sfavorevoli e la qualifica complessiva,

contenuti nelle note caratteristiche definitive, sono comu-

niente per iscritto agli interessati.
In qualifica complessiva rimane ferma se non opposta nel

termine di quindici giorni dalla comunicazione. Delle oppo-
sizioni decide, con provvedimento non soggetto a gravame,
il direttore generale o il Consiglio di amministrazione secon-

do che le note caratteiristiclie, cui l'opposizione si riferisce,
siano state rese definitive dalla Commissione per il personale
o siano state formate dal direttore generale.
Per il personale in prova o in esperimento le note carat-

toristiche debbono essere compilate alla fine del periodo di
prova o di esperimento; per il detto personale non si fa luo-
go alla comunicazione di cui nel quarto comma di questo
articolo.

CAPITOLO ŸIII.

Orario - Lavoro straordinario - Giorni festivi.

Art. 32.

L'orario normale giornaliero di lavoro è di S ore per tutto
il personale, eccettuato quello della categoria subalterna,
per il quale è di 9 ore, esclusa per tutti qualsiasi tolleranza.
Esso viene stabilito dai preposti agli stabilimenti ed ai ser-
vizi della Direzione generale, in conformità con le autoriz-
zazioni del direttore generale.

Art. 33.

Le prestazioni straordinarie clie siano rese nei giorni fe-
stivi, o che, protraendosi oltre il periodo di una settimana,
siano di volta in volta autorizzate dalla Direzione da cui
l'impiegato dipende, sono retribuite con compenso nella mi-
sura del 20 per cento in più della retribuzione oraria, la
quale si determina dividendo per 200 la somma degli emoin-
menti mensili percepiti effettivamente a fine mese da ciascun

impiegato per stipendio ed indennità di servizio attivo o

assegno supplementare, escluso ogni altro accessorio.
Per il personale subalterno il divisore è di 225, invece che

di 200.
Non sono considerate prestazioni straordinarie:
a) quelle dovute a negligenze, omissioni o errori del pera

sonale;
b) quelle del personale addetto al servizio di cassa e che

siano dovute ai lavori di chiusura delle normali operazioni
del giorno;

c) quelle rese ai fini dei lavori di chiusura dell'esercizig
e di bilancio;

d) quelle del personale direttivo, dei cui ser.vizi straordi-
nari è tenuto conto in sede di attribuzione dei premi di ren-
dimento.
Per il personale addetto ad uffici della Direzione gene

rale, nei quali la prestazione di servizio in ore straordinarie
sia di carattere continuativo, il Consiglio di amministra-
zione può ragguagliare il compenso per il servizio straordi-
nario ad un assegno mensile.

Art. 34.

Sono festisi i giorni considerati tali per legge a tutti gli
effetti civili, e cioè i seguenti:

1° tutte le domeniche;
2° il primo giorno dell'anno;
3° il giorno dell'Epifania;
4° il giorno di S. Giuseppe;
5° il 21 aprile, Natale di Roma; '
6° il giorno dell'Ascensione;
7° il giorno del Corpus Domini
8° il giorno dei SS. Pietro e Paolo;
9° il giorno dell'Assunzione della B. V. M.'
10° il XX settembre;
11° il XXVIII ottobre, annuale della anarcia su Roma ¡
12° il giorno di Ognissanti;
13° il IV novembrei;
14° il giorno della Concezione della B. 7. M.
15° il Natale;

salvo le variazioni di tempo in tempo sancite da disposizioni
di legge e di decreto.
Il Consiglio di amministrazione determina i giorni e le ris

correnze nelle quali l'orario di lavoro è ridotto alla metà di
quello normale, restando in facoltà del direttore generale di
disporre l'orario ridotto per non più di quattro ricorrenze
annuali.
Si osserverà, in ogni caso, l'orario ridotto nella ricorrens

za della festa del Patrono della città, nelle vigilie di Ferras
gosto e di Natale, nell'ultimo giorno di Carnevale, ed il Gio-
vedl Santo.

CAPITOLO IX.

Trattamento economico.

Art. 35.

II trattamento economico del personale è costituito dallo
stipendio, dall'indennità di servizio attivo, che è riservata
al personale stabile, e dalla gratificazione di fine d'anno,
nonchè da altre indennità ed assegni speciali che spettino
ai termini degli articoli seguenti.

Art. 30.

Lo stipendio iniziale e l'indennità di servizio attivo per
ciascun grado, il numero e la misura degli aumenti periodici
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di stipendio, nonchè la durata dei relativi periodi di matura-
zione, sono stabiliti nelPallegata tabella n. 1.
Gli aumenti periodici sono conferiti dal direttore generale,

inteso il parere della Commissione per il personale, agli
impiegati che abbiano dato prova di idoneità, diligenza e

buona condotta, ed hanno decorrenza dal primo giorno del

mese successivo a quello nel quale si compie il periodo sta-

bilito per il conseguimento di essi.
Dal computo del periodo stabilito per il conseguimento

degli aumenti di stipendio sono esclusi gli anni nei quali
l'impiegato abbia conseguito una qualifica inferiore a quella
di « buono ».

Non è ammesso a conseguire l'aumento periodico il fun-
zionario il quale abbia assunto o mantenuto in servizio ov-

vero abbia bene qualificato impiegati che si siano dimostrati
di scarso rendimento.

L'impiegato, che non sia stato ammesso a conseguire l'au-
mento periodico di stipendio allo scadere del periodo di ma-
ttiräzione, dere, dopo un anno, essere nuovamente giudicato.

Art. 37.

All'impiegato che, per cospicuo rendimento di lavoro ben

qualificato, sia riconosciuto meritevole di particolare bene-

ficio, possono essere concesse dal Consiglio di amministra-

zione, ai soli fini del conseguimento degli aumenti periodici
di stipendio, abbreviazioni del periodo di tempo necessario

per la maturazione degli aumenti medesimi.

Art. 38.

Al momelité della promozione di grado o del passaggio
di categoria, anche se in conseguenza di promozione, l'im-
piegato fornito di uno stipendio maggiore di quello iniziale
assegnato al nuovo grado, viene collocato, agli effetti ge-
rarchici, nell'ultimo posto di esso, ma ha il diritto a per-
cepire, oltre lo stipendio organico iniziale, un assegno pen-
sionabile pari alla differenza fra lo stipendio percepito nel
grado di provenienza e quello iniziale del nuovo grado. Tale
differenza è assorbita dai successivi aumenti di stipendio
a qualsiasi titolo conseguiti.
In ogni caso, però, l'impiegato promosso di grado o tra-

eferito di categoria ha diritto a percepire nel nuovo grado,
fra stipendio organico ed assegno pensionabile, una somma

almeno pari allo stipendio cui avrebbe avuto di tempo in tem-
po diritto nel grado di provenienza, se vi fosse rimasto.

L'impiegato trasferito, in virtù delle disposizioni dell'arti-
co1o 20, da uno ad altro grado equiparato, conserva lo sti-
pendio raggiunto nel grado di provenienza, ed è collocato
fra i parigrado, forniti di uno stipendio uguale, al posto che
gli spetta computando in di lui favore l'intera anzianità

acquistata nella categoria di stipendio raggiunta nel grado
di provenienza.
L'anzianità, che a norma del comma precedente, è compu-

tata a favore dell'impiegato trasferito in virtù dell'art. 20,
è utile ai fini della progressione nella carriera economica

del nuovo grado.
L'impiegato trasferito, a sua domanda o di ufficio, in un

grado gerarchicamente inferiore della stessa o di altra ca-

tegoria, è collocato, fra i parigrado, nel posto gerarchico e

con lo stipendio stabiliti, con criterio di equità, dal Consi-
glio di amministrazione, il quale, in ogni caso, non potrà
attribuirgli uno stipendio superiore a quello goduto nel gra-
do di provenienza, sempre nel limite dello stipendio mas-

simo previsto per il nuovo grado,

Art. 39.

Le indennità speciali sono :
a) di famiglia;
b) di carica;
c) di rischio;
d) di alloggio;
c) di custodia.

Le indennità di cui alle lettere a), b), c) e d) sono corri-
sposte nella misura ed alle condizioni stabilite nelle annesse
tabelle nn. 2, 3, 4 e 5.
L'indennità di custodia è corrisposta nell'ammontare

fissato dalla Direzione generale agli impiegati subalterni i
quali siano tenuti a prestare servizio di guardia notturna.

Art. 10.

Gli assegni speciali sono:
a) quello supplementare per il personale aggregato;
b) quello per le funzioni di cui all'art. 12.

L'assegno di cui alla lettera a), per gli impiegati che sono

ammessi a fruirne secondo la tabella n. 6, è corrisposto
nella misura concretamente fissata dal Consiglio di ammi,
nistrazione entro i limiti minimi e massimi stabiliti nella
tabella stessa.

L'assegno di cui alla let tera b) è corrisposto nella misura
stabilita nella tabella n. 7.

Art. 41.

Il personale residente all'estero, nelle Colonie e nei pos-
sedimenti ha diritto a speciali indennità determinate dal

Consiglio di amministrazione, il quale può anche attribuire

indennità speciali al personale residente in zone notoria-
mente malariche e nelle isole di Pantelleria e Lipari.
Spetta inoltre agli impiegati di ruolo destinati o trasferiti

in Colonia, esclusi quelli assunti localmente, una indennità
di equipaggiamento, e, per ogni triennio di ininterrotta re-

sidenza in Colonia, a cominciare dal secondo, un premio di
permanenza coloniale. I detti assegni sono attribuiti nella
misura e con le norme fissate dal Consiglio di amministra-
zione.

Art. 42.

La corresponsione delPindennità di servizio attivo. per il
personale stabile, e dell'assegno supplementare, per il per,
sonale aggregato, non è sospesa durante il periodo di ass

senza dell'impiegato, dipendente da permesso o da malattia

per un periodo non eccedente gli otto giorni, complessiva-
mente in un anno, e da congedo ordinario. Cessa invece in
ogni altro caso di assenza.
Il periodo di corresponsione delle indennità e degli asse-

gni speciali ha inizio dal giorno in cui l'impiegato si trova
nelle condizioni volute per l'attribuzione delle indennità e

degli assegni stessi e cessa nel giorno in cui tali condizioni
vengono meno.

La corresponsione delle indennità e degli assegni speciali
non è sospesa durante il periodo di assenza dell'impiegato,
dipendente da permesso o da congedo ordinario. Negli al-
tri casi di assenza il direttore generale, salvo quanto è di-

sposto nel primo comma di questo articolo, stabilisee, con
provvedimento soggetto alla ratifica del Consiglio di ammi-
nistrazione, se ed in quale misura le indennità e gli assegni
stessi debhano dall'impiegato essere percepiti.
Nei casi di temporanea assunzione di funzioni pertinenti

a gradi per i quali sia stabilita una indennità di carica,
questa è corrisposta alPimpiegato che temporaneamente
assume dette funzioni, semprechè le mantenga per un pe-
riodo non inferiore ad un mese.
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Art. 43.

Quando i provvedimenti di cui al 1° comma dell'art. 18
non siano adottati con carattere definitivo, l'impiegato, pur
facendo parte del nuovo grado, continua, durante il periodo
di esperimento, a percepire lo stipendio del grado prece-
dente, ma ha diritto alle indennità ed agli assegni speciali
pertinenti al grado superiore.

Art. 44.

Lo stipendio, le varie indennità e gli assegni speciali sono
corrisposti a rate mensili posticipate nel giorno 27 di ogni
niese, meno per 11 mese di dicembre, nel quale la correspon-
sinne relativa ha luogo il giorno 24.
E' vietato ai funzionari, cui compete di disporre il paga-

mento delle retribuzioni mensili, di consentire anticipi sulle
stesse.

Art. 45.

L'assunzione, la nomina o la promozione de1Pimpiegato,
quando questo, anche per giustificati motivi, assuma servi-
zio oltre il termine prefissogli, decorre, agli effetti della cor-

responsione degli assegni, dal giorno della effettiva presen -
tazione in servizio nella residenza assegnatagli.

Art. 46.

La gratificazione di fine d'anno è deliberata dal Consiglio
di amministrazione subordinatamente alle favorevoli previ-
sioni sui risultati del bilancio, ed ò commisurata ad una

monsilità netta di tutti gli assegni goduti dall'impiegato,
salvo le riduzioni particolari che il detto Consiglio deliberi
di applicare.

Art. 47.

La quota degli utili netti annuali messa a disposizione
del Consiglio di amministrazione per premi di rendimento
al personale è distribuita dal direttore generale secondo i
criteri di massima fissati dal Consiglio anzidetto.
Nell'assegnazione dei premi di rendimento è tenuto conto

delle prestazioni di lavoro straordinario rese dai funzionari
esclusi dallo speciale compenso di cui all'art. 33.

CAPITOLO X.

Indennità di missionc e di trasfcrta.

Art. 48.

Agli impiegati che si recano in missione sono corrisposte,
per le spese di viaggio e per quelle di soggiorno fuori del
luogo di loro ordinaria residenza, le indennità di cui ap-
presso:

a) rimborso delle spese di viaggio sulle ferrovie, sulle
linee di automobili e sugli altri veicoli a trazione meccanica,
destinati in modo periodico e regolare al pubblico servizio;

per la prima classe, ai funzionari;
per la seconda classe, agli impiegati degli altri gradi

<lelle categorie amministrativo contabile e di cassa e a quelli
della entegoria d'ordine;

per la terza classe, agli impiegati della categoria so-

balterna;
b) rimborso delle spese di viaggio sui piroscali, per la

prima classe al personale di tutti i gradi, meno quello della
categoria subalterna, cui il rimborso è fatto per la seconda
classe;

c) aumento di due decimi sui rimborsi per le spese di cui
alle lettere a) e b)

d) compenso di lira 1 per ogni chilometro di percorso
su via ordinaria, qualunque sia il grado dell'impiegato;

c) indennità giornaliera di soggiorno (diaria) nella mi-
sura stabilita nell'allegata tabella n. 8 ;

f) compenso speciale agli impiegati che siano costretti,
per la scorta di valori, a pernottare vegliando, in misura,
da fissarsi volta per volta dai direttori locali, non maggiore
di un terzo della indennità di cui alla lettera c) ;

g) rimborso delle spese varie fatte nell'interesse del ser-
vizio (vettura riservata per trasporto fondi, scorte militari,
spese postali e telegrafiche, ecc.).

Art. 49.

Qualora la missione nella stessa località duri oltre un

mese, la misura della indennità di soggiorno (diarial, &
corrispondersi per il tempo successivo, è ridotta a due to. i.
Se la durata della missione, sempre nella stessa localiG,

ecceda i tre mesi, la misura della indennità, per il tempo
successivo, è ridotta alla metà.
Qualora la missione si protragga oltre i sei mesi, la con-

tinunzione della concessione dell'indennità di soggiorno ò
subordinata ad autorizzazione del direttore generale, il qua-
le tissa la misura della indennità in aliquota non superiore
alla metà di quella normale.
Quando la missione del ha, per cause di servizio, essere ins

terrotta per un periodo di tempo non inferiore a 15 giorni,
la sua continuazione, nella stessa località, è considerata,
agli effetti della indennità, come l'inizio di una nuova mis-
SlOne,

Art. 50.

Spettano soltanto i due terzi delPindennità di soggiorno
nelle missioni per le quali il ritorno in residenza abbia luo-
go nella stessa giornata.
Qualora la missione sia resa in località distanti non più

di trenta chilometri dal luogo di residenza dell'impiegato e

che siano con tale luogo congiunte con linee ferroviarie,
tramviarie o automobilistiche, l'indennità di soggiorno (dia-
ria) è corrisposta per ciascun giorno, anche parzialmente
trascorso fuori -residenza, nella misura di metà di quella
ordinaria, e le spese di singgio di cui alla lettera a) dell'ar-
ticolo 48, per l'andata e per il ritorno giornalieri, sono rim-
borsate nella misura effettiva nella quale sono state soste-
nute, senza l'aumento del doppio decimo.
Se 11 servizio da disimpegnare nelle località di cui al com-

ma precedente richieda l'opera continuativa dell'impiegato
per più di un giorno, e l'impiegato riceva espressa dispo-
sizione di fissare nel luogo della missione la sua dimora per
tutta la durata del servizio, l'indennità di soggiorno è cor-
risposta nella misura ordinaria.

Art. 51.

Le indennità si pagano al termine della missione, ovvero
mensilmente se questa si protrae oltre iin mese. Quando
l'impiegato ne faccia domanda, possono essergli concesse

anticipazioni.
Art. 52.

Agli impiegati trasferiti spettano, per loro e per le pera
sone di famiglia a loro carico, le indennità di viaggio sta,
bilite nelle lettere a), b), c) e d) dell'art. 48.
Spettano inoltre:
a) per ciascun giorno di viaggio: la indennità stabilita

nella lettera c) dell'art. 48, per l'impiegato, e un compenso
nella misura stabilita nell'allegata tabella n. 9, per ogni
persona da considerarsi facente parte della sua fanliglia¡
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b) il rimborso integrale delle spese necessarie, e debita-
mente comprovate, sostenute per imballaggio, presa e resa

a domicilio e trasporto della mobilia e del bagaglio normali,
col mezzo più economico;

c) un compenso ragguagliato ai due decimi delle spese
di cui alla lettera b), quando l'impiegato trasferito non si
sia avvalso di agenzie di trasporti per l'imballaggio; la pre-
sa e resa a domicilio ed il trasporto della mobilia.e del ba-
gaglio;

d) il rimborso dell'eventuale perdita di pigione per un
periodo massimo di sei mesi, quando non sia stato possibile
sciogliere la locazione o far luogo a sub-affitto;

c) un eventuale indennizzo, per spese straordinarie di
sistemazione nella nuova residenza, da attribuirsi con prov-
vedimento del direttore generale, in misura non superiore
a quella corrispondente all'indennità di cui alla lettera e)
dell'art. 48 per un periodo di 30 giorni.
Agli effetti della indennità di trasferimento, sono. consi-

derati come facenti parte della famiglia dell'impiegato, sem-
prechè convivano abitualmente con lo stesso e siano a suo
totale carico, la moglie, i figli e tigliastri di età non supe.
riore ai 25 anni compiuti, le figlie e figliastre nubili, i ge-
nitori e gli altri congiunti aventi diritto agli alimenti, non-
chè una persona di servizio.

Art. 53.

Nel caso di trasferimento disposto in seguito a domanda
formale dell'impiegato, a questo non compete alcun rimborso
o indennità. In casi eccezionali, l'apprezzamento dei quali
è devoluto al giudizio del direttore generale, questi potrà
assegnare all'impiegato una somma a titolo di concorso per
le spese del trasferimento, in nusura non maggiore della
metà della normale indennità di trasferimento.

Art. 54.

Ove il trasferimento venga disposto mentre l'impiegato si
trova, anche temporaneamente, assente dalla sua normale
residenza di ufficio, il direttore generale, valutate le circo-
stanze di fatto, stabilisce se e per quale percorso debbano
essere liquidate le indennità di trasferimento.

Art. 55.

Agli impiegati di nuova assunzione che siano destinati
fuori della loro residenza abituale spettano solamente i rim
borsi di spesa previsti alle lettere a), b) e c) dell'art. 48
e, per quelli destinati in Colonia, anclie l'indennità di equi-
paggiamento di cui al secondo comma delPart. 41.

Art. 56.

In casi speciali 11 Consiglio di ainministrazione può, con
ruotivata disposizione, autorizzare il pagamento di inden-
nità ,previste nei. precedenti articoli di questo capitolo in mi-
sura equamente determinata, maggiore di quella fissata ne-

gli articoli stessi.

CAPFTOLo XI.

Congcdi .ordinari e straordineri.

A1't. 57.

L'impiegato, dopo un anno di effettivo servizio, ha diritto
ad un periodo annliale di congedo ordinario della durata di
cui appresso:

a) 15 giorni lavorativi se l'anzianità di servizio non su-

pera i cinque anui¡

b) 21 giorni lavorativi, se Panzianità di servizio sunera
i cinque anni 6 non i quindici;

c) un mese, se Fanzianità di servizio supera i quindici
anni.

Ai funzionari spetta il congedo di un mese, qualunque sia
la loro anzianità di servizio.
I congedi sono normalmente accordati nel periodo dal

1° uprile al 30 novembre, in base ad un turno stabilito dai
direttori, centrali o locali, avuto riguardo alle esigenze di
servizio ed ai desideri espressi dagli impiegati.
Per esigenze di servizio i congedi possono essere sospesi o

interrotti, formo il diritto dell'impiegato di completarne il
godimento in epoca successiva.
L'impiegato, qualunque sia la sua anzianità di servizio,

può ottenere, per giustilienti niotivi di interesse privato o

di famiglia, brevi permessi di assenza che, nel complesso,
non oltrepassino i 5 giorni in un anno.

Le assenze che eccedono l'unzidetto numero di giorni, i
quali possono esse1·e elevali ad S in caso di nialattia, si des
traggono dal periodo del congedo ordinario.

Art. 58.

Per gli impiegati che prestano servizio in Colonia, e che
abbiano almeno un anno di residenza coloniale, la durata
del congedo ordinario, di cui al primo comma dell'articolo
precedente, è aumentata della nielù, e sono esclusi dal no-
vero, per coloro clie si rechino in italia, i giorni di viaggio.
Può essere consentito il cumulo del congedo coloniale non

goduto nell'anno precedente con quello spettante per l'anno
in corso.

Alfimpiegato clie sia ammesso a godere di congedo cumn-
lativo, e che si rechi in Italia per il godiniento del congedo,
spetta il rimborso del prezzo del biglietto di viaggio, per sè
e per la famiglia (moglie e figli), dal luogo di residenza al

porto di sbarco e viceversa.
Tale rimborso spetta nella misura ridotta di metà quando

l'impiegato goda del congedo anntiale.

Art. 59.

In caso di malattia, l'impiegato appartenente al personale
aggregato, elle presti servizio di prosa, cent inua a godere
dell'intera retribuzione per non oltre quindici giorni, tra-
scorsi i quali egli può essere collocato in congedo straordi-
nario, senza retribuzione, per un periodo di tempo non sua

periore ai tre mesi.
Se al termine del congedo l'impiegato non riassuine servi-

zio, é setiz'altro licenziato, senza avetr diritto ad alcuna in-
dennitù.
L'impiegato stabile e quello del personale aggregato elle

abbia compiuto .il periodo di prova, quñado siano colpiti da
malattia, hanno diritto,.oltre e di seguito al congedo ordina-
rio non goduto, ad un congedo straordinario, per il teinpo
della malattia, con retrilnizione intera per i primi due mesi
o per il primo mese, secondo che abbiano o no superato i
dieci anni di servizio, e con una quota, non superio1·e ai tre
quarti e.non inferiore ad un quarto della retribuzione stessa,
p.er i successivi -sel mest, qualunque sia la loro anzinnità.
Restano in ogni raso salve le disposizioni sulla correspon-
sione dell'indennità di servizio at tivo per il personale stabile
e dell'assegno supplementare per il persmiale aggregato.
I congedi straordinari per malattia sono concessi dal di-

rettore generale, il quale detel-inina anche la misura della
retribuzione e se e quali ilulennibi sperinli, ed in quale-mi-
sura, debbano essere mantenute all'impiegato che si trovi
in congedo straordinario.
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All'impiegato che, allo scadere del congedo straordinario
per malattia, non sia in grado di riassumere servizio, pos-
sono essere consentite dal direttore generale proroghe ecce-

zionali, non eccedenti complessivamei1te i sei mesi, al con-
gedo stesso, con retribuzione non. superiore ai due terzi.
All'impiegato che al termine del congedo straordinario,

sia stato questo prorogato o no, non possa, per ragioni di
salute, riassumere servizio, il Consiglio di amministrazione
può conservare il posto per un ulteriore periodo non supe-
riore ai quattro mesi, durante il quale non è corrisposta al-
l'impiegato alcuna retribuzione.
Scaduti il congedo straordinario e Peventuale periodo di

tolleranza di cui al comma precedente, l'impiegato che non
riassuma regolare servizio è dispensato.
Ove l'impiegato dimostri che la mancata riassunzione del

servizio dipenda dalla sua inabilità al servizio stesso, egli
avrà diritto al trattamento di quiescenza.
Ai fini del riconoscimento della inabilità, l'impiegato può

essere sottoposto ad un accertamento di controllo da parte
di sanitari di fiducia del Banco.

Art.' 60.

Per giustificati motivi personali o di famiglia, e sempre
che non vi ostino ragioni di servizio, l'impiegato può essere

collocato, con provvedimento del direttore generale, in con-

gedo straordinario, per la durata massima di tanti mesi
quanti sono gli anni di servizio prestati dall'impiegato, cal-
colando a tal fine l'anno iniziato come compiuto.
Il direttore generale, con lo stesso provvedimento con il

quale accorda il congedo, determina, a seconda della circo-
stanza che giustifica la richiesta dell'impiegato, che gli si
corrispondano o no gli averi per il primo mese.
Il congedo straordinario non può in complesso eccedere la

durata di sei mesi. Nel corso di essi l'impiegato non perce-
pisce, salvo quanto previsto nel comma precedente, alcuna
retribuzione e perde, a tutti gli effetti, la corrispondente
anzianità di servizio.
I congedi straordinari di cui al presente articolo possono

essere revocati o interrotti quando le esigenze del servizio
lo richiedano.

Art. 61.

Il personale chiamato alle armi per obbligo di leva è con-
hiderato in congedo speciale senza diritto a retribuzione.
Nel caso di richiamo sotto le armi Pimpiegato è conside-

rato in congedo speciale, con diritto a retribuzione per i
primi tre mesi.
Se però il richiamo in servizio militare sia avvenuto su

domanda dell'impiegato, questo non ha diritto ad alcuna
retribuzione durante l'assenza.
Il tempo trascorso in congedo speciale per servizio mi-

11tare è computato ai fini dell'anzianità.
L'impiegato che cessa dal prestare servizio militare deve

riprendere servizio entro i dieci giorni dal collocamento in
congedo.

Art. 62.

La durata complessiva di più periodi di assenza, fatta
esclusione di quelli per congedo ordinario o per servizio
militare, non può eccedere i due anni in un quinquennio.
La durata complessiva di più periodi di congedo straor-

dinario per motivi personali o di famiglia non può,eccedere
un anno m un quinquennio.

Art. 63.

Il tempo trascorso in congedo straordiliario o speciale non
utile come servizio di prova o di esperimento.

CAPrroLO XII.

Anzianità convenzionale.

Aumenti e diminuzioni di anzianità.

Art. 64.

AlPimpiegato di ruolo possono essere riconosciuti, a giu-
dizio insindacabile del Consiglio di amministrazione, nel
tempo e con le norme stabilite dal Consiglio medesimo, i
seguenti periodi dÏ anzianità convenzionale, che si aggiun-
gono alla anzianità acquistata per servizio, al soli effe'tti
della maturazione degli aumenti periodici di stipendio :

a) sino all'intero servizio prestato, dopo il 18° anno:
di età, presso grandi istituti di credito;

b) sino al 40 per cento del servizio passato alle dipen-
denze di altri istituti di credito, aziende commerciali ed
amministrazioni pubbliche;

c) sino a due anni per chi sia fornito di diploma di com-
piuti studi superiori commerciali o economici e di un anno
per chi sia munito di laurea universitaria di legge o di in<
gegneria.
E' ammesso il cumulo dei periodi di anzianità derivanti

da cause comprese sotto lettere distinte del comma preces
dente con quelli eventualmente acquistati dall'impiegato in

conseguenza delle abbreviazioni di cui all'art. 37.
I periodi di anzianità riconosciuti in applicazione di ques

sto articolo e dell'art. 37 non possono eccedere, nel com<
plesso, i dieci anni.

Art. 65.

In tutti i casi in cui le disposizioni del presente regola-
mento stabiliscano perdite di anzianità, questa si ridute
del periodo corrispondente, a tutti i fini, compresi quelli
del trattamento di quiescenza.
L'impiegato collocato in congedo straordinario per mo-

tivi di salute, perde a tutti gli elletti, compresi quelli del
trattamento di quiescenza, un periodo di anzianità pari alla
metà della durata del congedo straordinario, per la parte
eceedente i primi due mesi. Il Consiglio di amministrazione
può, nondimeno, nei casi meritevoli di speciale considera-
zione, stabilire che la perdita di anzianità, relativamente
al periodo per il quale è ammesso il pagamento in tutto o

in parte della retribuzione, abbia luogo soltanto ai fini del
trattamento di quiescenza.

CAPITOLO XIII.

Cauzioni.

Art. 66.

Il Consiglio di ainministrasíone stabili ce per quali fun-
zioni debba essere prestata cauzione, in quale forma ed in
quale misura: esso non può in ogni caso esonerare dall'obs
bligo di prestare cauzione il personale di cassa ed il mas
gazzigiere delle carte yalori.

Art. 07.

Le cauzioni dei consegnatari di valori e titoli debbono
essere prestate in numerario o in titoli da computarsi per
non oltre nove decimi del valore risultante dal prezzo medio
di borsa nell'ultimo semestre.
Sono ammessi soltanto i titoli che il Banco o le sue ses

zioni possono acquistare a titolo di impiego.
Le cauzioni, salvo casi speciali, devono essere depositate

nelle casse del Banco.
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Art. 68. Art. 72.

Le assunzioni in servizio, le'nomine, le promozioni e gli
incarichi, per i quali sia prescritta la prestazione di una
enuzione, si ritengono privi di qualsiasi effetto ove la can-

zione non venga prestata entro il termine fissato, non mi-

nore, in ogm caso, di quindici giorni.
La mancata prestazione della canzione richiesta al fatto-

rino che sia destinato o trasferito in un'agenzia importa la
rescissione del rapporto di impiego, con salvezza del tratta-
mento di quiescenza in quanto spetti.

Art. 69.

La cauzione dell'impiegato si intende prestata a garanzia
non soltanto dell'opera di lui, ma anche di quella delle per-
sone del cui operato egli sia responsabile.
Tale garanzia si estende a qualsiasi responsabilità posta

a carico dell'impiegato, anche se non connessa con Peser-
cizio delle funzioni per le quali la cauzione sia stata pre-
stata.

Art. 70.

Appena la responsabilità materiale dell'impiegato sia sta-
ta ammessa per sua confessione o riconosciuta dal Consi-

glio di amministrazione, può procedersi, nonostante conte-

stazioni giudiziali, alla vendita della cauzione, per il recu-
pero di quanto sia dovuto all'Istituto.
L'impiegato, in tal caso, non può mantenere o riassu-

mere il suo ufficio se non reintegri la cauzione, nel ter-
mine fissato dal Consiglio di amministrazione, e che, co-

munque, non potrà essere maggiore di due mesi.
L'impiegato stabile che non reintegri la cauzione nel detto

termine ò dichiarato decaduto dall'impiego; ove trattisi
di impiegato del personale aggregato, il rapporto di im-

piego è rescisso di diritto; in entrambi i casi è fatto salvo
il trattamento dL quiescenza in quanto spetti.
E' però in facoltà dell'Amministrazione di deliberare il

passaggio dell'impiegato che non reintegri la cauzione ad
una funzione diversa dello stesso grado, ovvero ad un gra-
do diverso della stessa o di altra categoria, anche in liqui-
dazione, non superiore a quello occupato, per il quale non
sia prescritta alcuna canzione o che importi l'obbligo di
URR PRUZIORP InlUOre,

Al trasferimento in altra categoria si può far luogo sol-
tanto nell'ambito della specie di personale, stabile o ag-
gregato, cui l'impiegato appartenga, sempre che egli ab-
Lia il titolo di studio eventualmente richiesto per l'ammis-
sione alla categoria stessa.

All'impiegato trasferito in altro grado per la ragione su

indicata si applica, nel collocamento, quanto è disposto nel-
l'art. 38.
I passaggi di funzione, di grado o di categoria di cui

sopra non sono applicabili quando l'impiegato sia incorso
di diritto nella sospensione lalle funzioni e dallo stipendio
a tempo indelerminato.

Art. 'il.

L'impiegato con canzione, che passi o sia promosso ad
altro ufßcio con cauzione maggiore, ò tenuto a versare il
supplemento in conformità degli articoli precedenti.
In caso di promozione a t rasferimento, l'impiegato non

può occupare il nuovo posto se non abbia fatto regolare con-
segna dell'ufficio precedente o se risulti.che la sua respon-
sabilità sia compromessa per la gestione dell'ufficio me-

desimo.

Lo svincolo della cauzione è ordinato dal Consiglio di am,
ministrazione dopo che l'adempimento deglí obblighi di cia-
scun impiegato sia stato accertato a norma delle disposi-
zioni in vigore, e dopo trascorso il periodo di tempo stav
bilito dalle medesime per ciascuna carica o funzione.

CAPITOLO XIV.

Responsabilità civile.

Art. 73.

L'impiegato, a qualunque grado appartenga, è respons
sabile dei danni arrecati all'Istituto per fatti che implichino
inosservanza dei suoi doveri, ovvero per negligenza o errore

nell'adempimento delle sue funzioni.
Anche prima che sia pronunciata condanna a carico dela

l'impiegato responsabile, PAmministrazione può assoggets
tare a ritenuta la retribuzione dell'impiegato stesso, quando
la responsabilità di questo e il danno dell'Istituto siano
stati accertati in via amministrativa.

CAPITOLo XV.

Dimissioni volontaric.

Art. T4.

Le dimissioni volontarie dall'impiego devono essere pres
sentate per iscritto; non hanno effetto fino a che non siano,
accettate dal Consiglio di amministrazione.
L'accettazione delle dimissioni può essere ritardata o ris

flutata per gravi motivi di servizio; può altresì essere rifius
tata quando l'impiegato sia sottoposto a procedimento die

sciplinare per fatti che possano dar luogo all'applicaziond
della destituzione.

Art. 75.

L'impiegato dimissionario non ha diritto ad assegni o,
indennità di quiescenza.
Il Consiglio di amministrazione ha però facoltà di deli<

berare la corresponsione di una indennità di buonuscita.
Il trattamento di quiescenza spetta invece agli elementi

del personale femminile che si dimettono dalPimpiego per
contrarre matrimonio, semprechè questo segua nel termine
di tre mesi dall'allontanamento dal servizio.

CAPITOLo XVI.

Sanzioni disciplinari.

Art. 76.

Le sanzioni disciplinari sono:
a) Pammonimento;
b) la censura;
c) la esclusione dalla gratificazione di Sne d'anno o la

riduzione della misura normale in cui essa è corrisposta;
d) la sospensione dagli assegni per un periodo non su-

periore ad un mese;
c) la sospensione dalle funzioni e dagli assegni per un

periodo non superiore ad un mese;
f) il trasferimento con perdita totale o parziale dell'in-

dennità relativa;
g) la sospensione dalle funzioni e dagli assegni per un

periodo maggiore di un mese e non superiore ai sei mesi;
k) la retrocessione ad uno stipendio o : un grado in-

feriore della stessa o di altra categoria;
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i) la revoca dall'impiego;
1) la destituzione con o senza perdita del diritto agli as-

segni di quiescenza.

"Art, 77.

L'impiegato incorre nella sanzione disciplinare quando
sono accertati a carico di lui fatti che importano mancanza

o violazione dei doveri che egli è tenuto ad osservare.

Le sanzioni disciplinari di cui nel precedente articolo

sono applicate in relazione alla natura, gravità o recidi-
vità delle mancanze o delle violazioni e al grado della

colpa, senza riguardo all'ordine con cui sono ivi elencate.
La revoca dall'impiego e la destituzione possono appli-

carsi, quando non sia il caso di adottare altro provvedi-
mento disciplinare, per le mancanze e violazioni piil gravi,
ed in particolare per quelle che rignardano la moralità
della condotta e la fedeltà amministrativa. La revoca dal-

l'impiego può anche applicarsi nei casi di abituale trascu-
ratezza e abituale indisciplina risultanti da ripetyti richia-
mi o da ripetute punizioni.
Per il personale aggregato, nei casi in cui potrebbe ap-

plicarsi la revoca dallo impiego o la destituzione, si fa in-
yece luogo alla rescissione del rapporto d'impiego.
Al personale di cassa ed a quello subalterno possono es-

here inflitte mnlte, in misura non eccedente Pimporto di tre
giornate di stipendio, in luogo e vece delle sanzioni previ-
ste alle lettere a) e b) dell'articolo precedente.

Art. 78.

La sospensione dalle funzioni e dagli assegni importa, ol-
tre alla perdita di questi, l'esonero dal servizio, e fa per-
dere alPimpiegato, ad ogni effetto, compreso quello del
trattamento di quiescenza, l'anzianità per tutto il tempo
della sua durata.
In applicazione della sanzione indicata alla lettera h) del-

l'art. 76, l'impiegato può essere retrocesso ad un grado in-
feriore di una categoria anche in liquidazione.
Per la determinazione dello stipendio e del posto gerar-

chico da occuparsi dall'impiegato retrocesso si applicano le

disposizioni dell'ultimo comma dell'art. 38.
La perdita del diritto agli assegni di quiescenza, nel caso

di applicazione della destituzione, dev'essere espressamente
dichiarata dal Consiglio di amministrazione.

Art. 79.

Tutte le safizioni disciplinari indicate nell'art. 76 pos-
ilono essere inflitte _dal Consiglio di amministrazione, alla
cui competenza esclusiva è però devoluta l'applicazione delle
sanzioni indicate alle lettere g), 10), i) ed l) dell'articolo me-

desimo.
Il direttore generale può .infliggere tutte le sanzioni di-

seiplinari che non siano riservate alla competenza esclusiva
del Consiglio di amministrazione.
La censura, la sospensione dagli assegni fino ad otto

giorni e la sospensione dalle funzioni e dagli assegni per
uno stesso periodo possono anche essere inflitte dai funzio-
nari di grado non inferiore a quello di direttore ed ispet-
tore, limitatamente al personale da essi dipendente.
Tutti i funzionari ed impiegati hanno potere ed obbligo

ili iniliggere, quando ne sia il caso, l'ammonimento agli
elementi di personale di grado inferiore al proprio.
Il provvedimento relativo, se preso da un impiegato, è

sogeetto alla ratifica del funzionario, di grado non infe-
riore a quello di direttore o di ispettore, da -cui l'impiegato
dipende.

Art. 80.

Incorre di diritto nella destituzione l'impiegato a carico
del quale sia stata pronunziata sentenza di condanna, pas-
sata in giudicato, che importi la interdizione dai pubblici
uffici o la rigilanza della pubblica sicurezza per un periodo
non inferiore ai sei mesi.
L'impiegato clie riporti condanna che abbia effetti minori

o diversi da quelli indicati nel comma precedente, o sia pro-
sciolto nel periodo istruttorio od assolto nel giudizio per
insufficienza di prove o perchò il fatto non costituisca reato
o perchè Pazione penale sia prescritta od altrimenti estinta,
sottoposto a procedimento disciplinare, salvo che, nel caso

di condanna, la sentenza dichiari accertati a carico dell'im-

piegato fatti per i quali l'Amministrazione ritenga di far

luogo, senz'altro, all'applicazione di una sanzione disci-

plinare.
Art. 81.

Incorrä di diritto nella sospensione dalle funzioni e dagli
assegni a tempo indeterminato l'impiegato sottoposto a

mandato di cattura o detenuto per qualsiasi motivo.
Uguale piossedimento si applica all'impiegato al quale,

in seguito ad indagini, serifiche, inchieste od ispezioni, ese-
guite in via amministrativa, siano addebitabili fatti o che
sia soggetto a procedimento giudiziario per fatti i quali, a

giudizio del direttore generale, possano eventualmente con-

durre all'applicazione di una delle sanzioni indicate nelle

lettere h), i) ed l) dell'art. 70.
AIPimpiegato sospeso a tempo indeterminato dalle fun-

zioni e dagli assegni o alla sua famiglia può essere concesso

un assegno alimentare in misura non superiore ad un terzo

degli assegni mensili ordinari.
Trascorsi sei mesi dalla data della sospensione, se questa

non sia connessa ad un procedimento penale a carico del-

Pimpiegato, e il procedimento disciplinare non sia definito,
l'impiegato ha il diritto di percepire un assegno alimentare

pari alla metà degli assegni sopracennati.

Art. 82.

L'applicazione delle sanzioni disciplinari deve essere pre-
ceduta dall'accertamento dei fatti per i quali le sanzioni
sono applicate. Per tale accertamento può farsi luogo alla
comumeazione all'impiegato degli addebiti che gli sono

mossi, con invito a fornire chiarimenti, e con facoltà per
l'impiegato di presentare discolpe.
L'applicazione delle sanzioni indicate alle lettere h), i)

ed l) dell'art. 76 dere, in ogni caso, salvo però quanto di-

sposto nell'ultima parte del 2° comma dell'art. SO, essere
preceduta dalla comunicazione degli addebiti all'impiegato,
il quale, entro un termine che gli è tissato, ha diritto di

presentare le sue discolpe.
Quando l'applicazione della sanzione disciplinare sia stata

preceduta dalla sospensione a tempo indeterminato dalle
funzioni e dagli assegni, la sanzione disciplinare ha effetto
dalla data di decorrenza della sospensione predetta.

Art. 83.

Contro i provvedimenti disciplinari emanati dal diret-
tore generale, l'impiegato può ricorrere al Consiglio di am-
ministrazione nel termine di giorni quindici dalla data di

comunicazione del provvedi.mento.
Nello stesso termine l'impiegato può ricorrere al diret-

tore generale contro i provvedimenti disciplinari emanati
da altri funzionari.
Se il ricorso ò respinto, l'organo decidente dovrò, ove lo

giudichi temerario o vi riscontri irregolaritù di comporta-
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mento del ricorrente, applicare a carico di questo altra ade-
guata sanzione disciplinare, ferma quella contro la quale
era stato prodotto il ricorso.
I provvedimenti disciplinari emanati dal Consiglio di

amministrazione, nonchè le decisioni dello stesso Consiglio
e quelle del direttore generale sui ricorsi indicati in questo
articolo, sono provvedimenti definitivi.

CAPITOLO XVII.

Certificati di servizio.

Art. 84.

All'atto della cessazione dal servizio, per qualsiasi cau-
sa, è rilasciato all'impiegato che ne faccia richiesta un cer-
titicato contenente l'indicazione della durata del servizio

prestato e della natura delle mansioni che gli erano affidate.
E' in facoltà dell'Amministrazione di formulare nel detto

certiliento apprezzamenti sulle prove date dall'impiegato
durante il servizio.

CAPITOLo XVIII.

Riammissione in servizio.

Art. 85.

L'impiegato le cui dimissioni furono accettate, quello de-

caduto dall'impiego o dispensato dal servizio per motivi di

salute, e l'impiegato che, per qualsiasi altro motivo, esclusi
quelli disciplinari, abbia lasciato il servizio, possono, con
motivata deliberazione del Consiglio di amministrazione,
clie riconosca gli ottimi precedenti dell'impiegato, essere

rianunessi nell'impiego.
L'impiegato riammesso in servizio prende la posizione di

grado e di anzianità che gli è attribuita, con criteri di equi-
th, dal Consiglio di amministrazione e che non può essere

migliore di quella occupata nel momento in cui lasciò il

SOUVlZlO.

CAr1ToLo XIX.

Commissione per il personale.

Art. 86.

Presso la Direzione generale una Commissione per il per-
sonale, composta di funzionari di grado non inferiore a

vice-direttore o a vice-ispettore, nominati dal Consiglio di
amministrazione, presieduta e funzionante secondo speciali
norme da questo approvate, da parere sui provvedimenti ri-
guardanti il personale di ruolo nei casi indicati in questo
regolamento o nelle norme suddette, nonchè su quelli rela-
tivi alle sanzioni disciplinari contemplate nelle lettere g) e

seguenti dell'art. 76, ed inoltre quando ne sia richiesta dal

Consiglio di amministrazione o dal direttore generale.
Sono esclusi dalla competenza consultiva della Commis-

sione per il personale i provvedimenti riguardanti funzionari
aventi grado superiore a q°uello di vice-direttore o equipa-
rato, quando non concernano le sanzioni disciplinari indi-
cate alle lettere h) e seguenti dell'art. 76.

CArrrOLO XX.

Trattamcnto di quiescenza.

Art. 87.

Il trattamento di quiescenza del personale stabile ed ag-

gregato sarà oggetto di speciale regolamento da emanarsi
nelle fornie volute dull art. 51 dello statuto.

CAPITOLo XXI.

Cassa di credito, previdenza e assistenza per il personale.

Art. 88.

E' istituita presso il Banco di Sicilia una Cassa di cres

dito, presidenza e assistenza per il personale.
Le finalità, i mezzi patrimoniali, gli organi di ammini-

strazione e il funzionamento della Cassa sono determinati
con apposite norme approvate dal Consiglio di amministra-
zione del Banco, tenuto como delle proposte che potranno
essere rassegnate dall'Associazione del personale.
La Cassa suddetta potr:1, ad incremento dei mezzi di cui

sarà dotata, imporre agli impiegati contributi obbligatori,
e potrà altresì assorbire le istituzioni di presidenza e di
assistenza in atto funzionanii fra il personale del Banco,
conservandone in ogni caso le finaliti\.

TITOLO II.

DISPOSIZIONI SPECIALI PER IL PERSONALE STABITÆ.

CAPITOLO I.

Nomine e promozioni.

Art. 89.

Le nomine ai gradi iniziali delle categorie amministrativo-
contabile e di cassa del personale stabile sono conferite,
nei limiti dei posti vacanti, in base a scelta per merito come

parativo ad impiegati del personale aggregato dei gradi ri-
spettivamente di segretario-ragioniere e di cassiere.
Quando l'interesse del servizio lo richieda, la nomina al

grado di primo segretario-ragioniere può essere conferita
a cassieri, la eni assunzione in servizio sia stata confera

mata, che siano prossisti di titolo di compinti studi supes
riori e che in ogni caso siano riconosciuti idonei al disim-
pegno delle mansioni amministrative e contabili.
La nomina al grado di cassiere può essere conferita ad

impiegati del personale aggregato, appartenenti al grado
di segretario-ragioniere, che ne facciano domanda.

Art. 90.

Le promozioni a capo di ufficio hanno luogo normalmente
fra i primi segretari-ragionieri;.possono anche essere con-

ferite ai primi cassieri fornit i di laurea o di diploma di
studi superiori giuridici od economici.
Al concorso interno, eventualmente indetto a norma del-

Part. 17, possono essere ammessi, oltre ai primi segretari-
ragionieri, i primi cassieri i quali si trovino in possesso del
titolo di studi indicato nel comma precedente.
Il Consiglio di amministrazione fissa le norme del cons

corso.

Le promozioni a vice-direttore e a vice-ispettore hanno

luogo fra i capi di ufficio. Possono anche essere conferite
a cassieri capi, i quali siano forniti di laurea o di diploma
di studi superiori giuridici o economici e abbiano piene at-

titudini per le funzioni direttive o ispettive.
Le promozioni a direttore e ad ispettore hanno luogo fra

i vice-direttori e i vice-ispettori; quelle a direttore di prima
classe o a ispettore superiore fra i direttori e gli ispettori;
quelle a direttore centrale fra i direttori di prima classe e

gli ispettori superiori; quelle ad ispettore generale fra i di.
rettori centrali, i direttori di prima classe e gli ispettori
superAori.
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Art. 91. CAPITOLO IV.

Le promozioni ä cassiere principale e a cassiere capo hans
no luogo rispettivamente fra 1 cassieri capi e 1 primi cas-
sieri.

L'Amministrazione può anche far cadere la scelta per la

promozione a cassiere capo fra i primi segretari-ragionieri
che abbiano non meno di venticinque anni di età con cinque
di seirvizio nella categoria amministrativo-contabile del per-
sonale stabile.

CAPITOLO II.

Dispensa dal servizio.

Art. 92.

E' dispensato dal servizio, salvo la liquidazione del trat-
tamento di quiescenza, Fimpiegato che sia riconosciuto ina-

bile, per incapacità, per inettitudine o per motivi di salute,
e quello che dia scarso rendimento di lavoro.
E' altresì dispensato dal servizio Pimpiegato che, per ma-

nifestazioni compiute in nfficio o fuori di ufficio, non dia

piena garenzia di un fedele adempimento dei suoi doveri.
I motivi determinanti il giudizio delPAmministrazione

debbono essere comunicati all'impiegato, con invito a pre-
sentare, per iscritto, ove lo creda, le sue deduzioni, entro
un termine perentorio.
La dispensa per motivi di salute è preceduta dall'accer-

tamento delle condizioni sanitarie dell'impiegato mediante
visita medica collegiale.

Art. 93.

L'impiegato che sia riconosciuto non più idoneo alle fun-
zioni del proprio grado può dal Consiglio di amministra-
zione, previo adempimento delle condizioni di cui nei commi
terzo e quarto dell'articolo precedente, essere collocato in
un grado inferiore della stessa o di altra categoria anche in
liquidazione, senza però che possa farsi luogo al passaggio
dal personale stabile a quello aggregato o viceveissa.
Al collocamento nel nuovo grado si provvede secondo le

disposizioni dell'art. 38.
L'impiegato, che, entro un termine perentorio, non di-

chiari di accettare il provvedimento dell'Amministrazione,
si considera, di diritto, dispensato dal servizio, salvo la li-
quidazione del trattamento di quiescenza.

Art. 94.

L'impiegato trasferito in altro grado, a norma delParti-
colo precedente, per motivi che in seguito vengano meno,

può, con deliberazione del Consiglio di amministrazione, es
sere reintegrato nel grado precedentemente occupato, ripren-
dendo la posizione gerarchica ed economica che aveva già
acquistato all'atto del passaggio nell'altro grado, e ricom

giungendo, a tutti gli effetti, il nuovo servizio al precedente.

CAPITOLO III.

Collocamento in disponil>ilitù.

Art. 95.

Il collocamento in disponibilità degli impiegati del Banco
ed i relativi effetti sono regolati dalle disposizioni vigenti
per gli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato.

Decadenza dall'impiego.

Art. 96.

Decade dall'impiego, salvo le disposizioni sul trattamento
di quiescenza, l'impiegato:

1° che perda la cittadinanza italiana, quando il pos-
sesso di questa sia stato richiesto per l'assunzione in sere

vizio ;
2° che, senza giustificato motivo, non assuma servizio

nella residenza assegnatagli entro il termine stabilito dal

provvedimento di destinazione o di trasferimento;
3° che volontariamente abbandoni l'ufficio, o presti

l'opera propria in modo da interrompere o perturbare la

continuità e regolarità del servizio:
4° che contragga notoriamente debiti o si esponga a pro-

cedimenti esecutivi per non avere adempiuto ad obbliga-
zioni assunte:

5° che contravvenga ai divieti enunciati nell'art. 29.
La decadenza è dichiarata dal Consiglio di amministra-

zione.

Nei casi indicati ai numeri 2, 3 e 4 del primo comma, il
Consiglio d'amministrazione, considerate le condizioni in-
dividuali e le personali responsabilità, pnù, in luogo della
dichiarazione di decadenza, applicare una sanzione discipli-
nare non espulsiva.
Nel caso indicato nel n. 4, il provvedimento dell'Ammini-

strazione è preceduto dalla comunicazione dei fatti all'im-

piegato, il quale può, entro il termine fissatogli, presentare
giustificazioni.
Nel caso indicato nel n. 5, la dichiarazione di decadenza

è preceduta da una diffida del direttore generale, fatta per
lettera raccomandata, spedita al domicilio dichiarato dal-

I'impiegato, con la quale è fissato un termine, entro il quagle
l'impiegato è tenuto a far cessare lo stato d'inosservanza
ai divieti di cui all'art. 29, attenendosi, per tale fine, alle
disposizioni che eventualmente gli siano impartite.
Le disposizioni di questo articolo, in quanto applicabili,

valgono anche per gli impiegati che non si trovino in atti-
vità di servizio.

TITOLO III.

DISPOSIZIONI SPECIALI PER IL PERSONALE AGGREGATO.

CAPITOLO 1.

Assunzioni.

Art. 97.

Il personale aggregato è assunto, normalmente, a tempo
indeterminato.

Art. 98.

Le assunzioni nel grado di segretario-ragioniere hanno

luogo o in base a pubblico concorso per esame o mediante
chiamata di aspiranti che, essendo forniti dei requisiti pre-
scritti per l'ammissione al concorso suddetto, senza riguardo
per altro ai limiti di età, abbiano una speciale preparazione
per le mansioni relative al grado su menzionato.
La chiamata può essere disposta dal det to Consiglio an-

che a santaggio di aspiranti in servizio presso il Banco, delk
categorie di personale 'e alle condizioni designate dal Con-

siglio stesso.

Le assunzioni nel grado di enssiere hanno luogo previo
esito favorevole di un esame di idoneitù.
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Art. 99.

Salvo quanto è disposto negli articoli successivi e quauto,
in favore dei mutilati ed invalidi di guerra, ò previsto dalle
disposizioni di legge, le condizioni dei pubblici concorsi e

delle assunzioni per cliiamata, i requisiti per le ammissioni
ai concorsi stessi ed agli esami di idoneità, la relativa do-

cumentazione, i programmi di esame e le norme ¡>er lo svol-

gimento delle prove sono stabiliti dal Consiglio di ammini-
'strazione, il quale nomina anelle, per i pubblici concorsi, le
Commissioni esaminatrici.

Art. 100.

Per l'ammissione agli impieghi del Banco è necessario
avere compiuto gli anni 18.
E' fatta eccezione per i cassieri, i quali debbono avere

compiuto il 21° anno di età.
I limiti massimi di età, fissati dal Consiglio di ammini-

strazione per l'ammissione agli esami di idoneità e di con-

corso, s'intendono elevati di cinque anm per gli aspiranti
ex combattenti.

Art. 101.

I iitoli di studio clie si richiedono per Pammissione agli
impieglii del Banco sono:

per le categorie amministrativo-contabile e di cassa, di-
ploma di compiuti studi medi di secondo grado;

per la categoria d'ordine, diploma di compiuti studi
medi di primo grado;

e per la categoria subalterna,
.
attestato di compiuti

studi elementari.
Art. 102.

Le ammissioni ai concorsi sono decise con provvedimento
del Consiglio di anuninistrazione e quelle ad esami di idoneità
coli provvedimento del direttore generale, il quale nomina

anclie, per le dette prove di idoneità, le Commissioni esa-
minatrici, scegliendone normalmente i componenti fra i
funzionari del Banco.

Art. 103.

I vincitori di pubblici concorsi sono assunti nel grado di
segretario-ragioniere, in corrispondenza dei posti sacanti,
nell'ordine della graduatoria definitiva.
Fra gli aspiranti ad impiego, che abbiano superato esami

di idoneità, si fa luogo alle occorrenti assunzioni mediante
scelta, su proposta del direttore generale.
Gli elementi assunti in qualsiasi grado prestano, per un

anno, prorogal>ile sino a due, servizio di prova e possono,
durante tale periodo, essere licenziati senza alcun preavviso
nè indennità.
Gli elementi assunti nei gradi iniziali delle categorie am-

ministrativo-contabile e di cassa, hanno, durante il servizio
di prova, il titolo di alunno segretario-ragioniere e di alun-
RO 00SSlffe.

Quando si tratti di elementi che provengono da altra ca-

tegoria di personale di ruolo, al licenziamento durante il
periodo di prosa, di cui al 3° comma di questo articolo, si
sostituisce la restituzione al grado di provenienza.

CANTOLO II.

Promozioni.

Art. 104.

Le promozioni ad applicato di prima classe e ad appli-
cata di prima classe hanno luogo, rispettivamente, fra gli

applicati e le applicate di seconda classe che abbiano dimo,
strato speciale capacità ed attitudine al disimpeguo di man•
sioni più elevate di quelle rientranti nel lavoro d'ordine
comune.

Le promozioni ai gradi equiparati di primo commesso di
cassa e primo usciere hanno luogo, rispettivamente, fra i
commessi di cassa e gli uscieri.
Le promozioni ai gradi di commesso di cassa e di usciere

hanno luogo fra i fattorini.

CAPITOLO III.

Rescissione del rapporto d'impiego.

Art. 105.

Il rapporto d'impiego è rescisso di diritto:

a) per la perdita della cittadinanza italiana, quando
questa sia requisito per l'assunzione in servizio;

b) per inosservanza dei divieti di cui all'art. 29;
c) per assenza dall'ufficio, senza giustificato motivo,

per un periodo superiore agli otto giorni;
d) peir non avere assunto servizio, entro il termine pre-

scritto, senza giustificato motivo, nella residenza assegnata;
c) per avere volontariamente abbandonato l'ufficio o pres

stato l'opera propria in modo da interrompere o turbare la,
continuità o la regolarità del servizio;

f) qualora venga a risultare che Pimpiegato abbia ottes
nuto di essere assunto in servizio producendo documenti
falsi o non validi o commettendo, comunque, atti illeciti
che avrebbero escluso la sua assunzione in servizio;

g) nei casi in cui ha luogo, di diritto, per gli impiegati
stabili la destituzione.

Art. 106.

Il rapporto di impiego può essere rescisso:
a) per soppressione di ufficio o per riduzione di pera

sonale;
b) per inidoneità fisica accertata mediante visita mea

dica collegiale disposta dal direttore generale;
c) per sistematica negligenza nell'adempimento dei doa

veri di ufficio;
d) per scarso rendimento di lavoro;
e) per insufficienza di capacità o di attitudine a cou

prire il proprio ufficio con profitto e con soddisfazione dels
l'Amministrazione;

f) per apprezzamenti sfavorevoli riportati, per due ane
ni consecutivi, nelle note caratteristiche;

g) quando Pimpiegata che abbia contratto matrimonio
non sia più in grado, a giudizio insindacabile del Consiglio
di amministrazione, di adempiere a tutti i doveri delPuffis
cio o di attendere al proprio servizio con profitto e con sod-
disfazione dell'Amministrazione;

h) quando l'impiegato, per manifestazioni compiute ilt
ufficio o fuori di ufficio, non dia piena garanzia di un few
dele adempimento dei suoi doveri;

i) quando l'impiegato contragga notoriamente debiti o
si esponga a procedimenti esecutivi per non avere adempiute
le obbligazioni assunte;

l) nei casi in cui, per il personale stabile, può farsi luo-
go alla applicazione della revoca dalPimpiego o della des
stituzione.

Art. 107.

Nei casi indicati alle lettere a), b) ed f) delParticolo pres
cedente, è in facoltà del Consiglio di amministrazione di ap
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plicaré, in quanto l'interessato ne faccia; domanda, il pas-
saggio ad un grado gerarchicamente inferiore, al quale l'im-
piegato sia ritelluto idoneo.

Art. 108.

Nei casi di rescissione indicati nelle lettere a), b), d), e) e

y) delPart. 106 è corrisposta la normale indennità di quie-
pcenza.
E' in facoltà del Consiglio di amministrazione di disporre,
egli altri casi, la corresponsione di tale indennità anche

in misura ridotta.

Art. 109.

La rescissione del rapporto di impiego è dichiarata o di-

sposta dal Consiglio di amministrazione.
Qualora la rescissione del rapporto avvenga per i motivi

indicati nella lettera b) dell'art. 105, la relativa dichiara-
zione ha luogo con le modalità e nelle forme indicate nel

penultimo comma dell'art. 90.
Nei casi indicati alle lettere c) e seguenti dell'art. 106, il

provvedimento dell'Amministrazione è preceduto dalla con-

testazione dei fatti all'impiegato, il quale può, entro il ter-
mine fissatogli, presentare per iscritto le sue giustificazioni.

TITOLO IV.

PERSONALE ASSUNTO A CONDIZIONI SPECIALI

E PERSONALE AVVENTIZIO.

Art. 110.

Il Consiglio di amministrazione può, con deliberazione

motivata, in deroga ai normali sistemi di assunzione del

personale previsti in questo regolamento, assumere in ser-

yizio presso il Banco, per funzioni tecnico-bancarie e per
funzioni o mansioni speciali, persone che siano riconosciute

particolarmente idonee.
Tali assunzioni hanno luogo o mediante speciali contratti,

a tempo determinato o indeterminato, ed alle condizioni
caso per caso fissate, o, eccezionalmente, con l'immissione
diretta delle persone assunte in servizio, in uno dei gradi
della gerarchia indicati negli articoli 2 e 3.

'Art . 111.

E' in facoltà del direttore generale di autorizzare le di-

pendenti direzioni ad assumere, per mansioni d'ordine o

subalterne, avventizi, nel limite numerico segnato di tempo
in tempo dal Consiglio di amministrazione.
L'assunzione del personale avventizio ha luogo in se-

guito ad esito favorevole di una prova alla quale l'aspi-
rante deve essere sottoposto personalmente dal funzionario
che.ne dispone l'assunzione, il quale risponde del di lui ren-
Wimento, con le conseguenze di cui al penultimo comma del-
l'art. 36.

Art. 112.

La retribuzione giornaliera da corrispondere a ciascun
avventizio è fissata dal direttore generale, sentita la pro-
posta della Direzione competente, in misura inferiore alla
retribuzione iniziale spettante al personale aggregato di cor-
rispondente categoria, nello stesso luogo.
Per quant'altro non dispongono questo e il precedente

articolo, si applicano al personale avventizio le disposizioni
di legge sulPimp,iego p.rivato.

TITOLO .V.

ÛISPOSIZIONI TRANSITORIE.

Art. 113.

Il funzionario che sino alla data di entrata in vigore
dello statuto approvato con II. decreto-legge 27 novembre

1927, n. 2211, ha tenuto la carica di segretario generale,
assumerà, all'entrata in vigore di questo regolamento, gra-
do, titolo e funzioni d'ispettore generale.

Art. 114.

Di seguito all'entrata in vigore di questo regolamento, il
Consiglio di amministrazione provvedern, con deliberazioni
non suscettibili di gravame, alPinquadramento del perso-
nale di ruolo delle categorie amministrativo-contabile e di

cassa, nelle categorie e nei gradi di cui al precedente arti-
colo 2, con osservanza dei seguenti criteri:

1° i funzionari appartenenti al grado di direttore sa-

ranno collocati nei gradi equiparati di direttore di prima
classe ed ispettore superiore, tenute presenti le attitudini
dei funzionari di che trattasi;

2° i funzionari aventi grado di vice-direttore, capo di
ufficio e cassiere capo e gli impiegati dei gradi di segretario
e di cassiere, saranno collocati rispettivamente nei gradi di
vice-direttore o vice-ispettore, capo di ufficio, eassiere capo,
primo segretario-ragioniere e primo cassiere;

3° nel collocamento nei nuovi gradi dei funzionari ed im-
piegati di cui ai due numeri precedenti, sarà ad essi conser-
vata, nell'ambito del rispettivo grado, la relativa posizione
gerarchica risultante dai ruoli attuali, allogando in tempo-
raneo soprannumero gli elementi che risultassero in più di'
quelli che sono numericamente previsti nelle nuove tabelle

organiche.

Art. 115.

Gli attuali alunni segretari ed alunni cassieri conserse-
ranno il loro gi:ado ed il loro titolo fino al momento in cui
verrà confermata la loro nomina a norma delle disposizioni
in vigore anteriormente alla pubblicazione del presente re-

golamento.
All'atto della conferma suddetta essi entreranno a far

parte del personale stabile nei gradi di primo segretario e

di primo cassiere rispettivamente nell'ordine in cui saranno
stati confermati.
Gli attuali fattorini in esperimento entreranno del pari,

dopo la conferma della loro nomina, a far parte del perso-
nale stabile allogato nel grado di fattorino, nelPordine in
cui saranno stati confermati.

Art. 116.

Gli elementi del personale ausiliario di cassa, d'ordine e

subalterno dell'Azienda bancaria e quelli del personale d'or-
dine e subalterno assunto per conto proprio dalla Sezione
di credito agrario potranno, con deliberazione del Consiglio
di amministrazione, intesa la Commissione per il personale,
essere sistemati, entro il termine di scadenza dei contratti
in corso, nel ruolo del personale aggregato, prendendo pos
sto, con decorrenza dalla data che per ciascun elemento sarà
fissata dal Consiglio stesso, nei relativi gradi, come ap-
presso:
il segretario-ragioniere della Sezione di credito agrario

fra i segretari-ragionieri;
i cassieri ausiliari fra i cassieri;
gli ausiliari burocratici dell'Azien bancaria e gli ap-

pUcati della Sezione di credito agrario fra gli applicati di
seconda classe;
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le ausiliarie dell'Azienda bancaria e le applicate della
ßezione di credito agrario fra le applicate di seconda classe;
i cotamessi di cassa ausiliari fra i commessi di cassa;
gli ausiliari subalterni delPAzienda bancaria e i fat-

torini della Sezione di credito agrario fra i fattorini,
Agli impiegati i quali saranno sistemati nel ruolo del per-

sonale aggregato in base alle disposizioni di questo articolo
verrà riconoseinta utile, ni fini del trattamento economico,
l'anzianità acquistata nel ruolo degli ausiliari, e saranno

anche applicate, ove ne sia il caso, le disposizioni dell'arti-
colo 129.

"Art . 117 .

Sono conservate nel ruolo del personale stabile, a seguito
della categoria di cassa, e come categorie in liquidazione,
le seguenti:

Categoria d'ordine in liquidazione, con i gradi di :
Primo applicato;
Prima applicata;
'Applicato;
Applicata.
Categoria di cassa inferiore in liquidazione, con i

brradi di:
Primo commesso di cassa;
Commesso di cassa.

Categoria subalterna in liquidazione, con i gradi di :
Primo usciere;
Usciere;
Fattorino.
Il grado di primo usciere è gerarchicamente equiparato

a quello di commesso di cassa.
I gradi della categoria di ordine in liquidazione precedono

immediatamente, nella gerarchia, quelli della categoria omo-

ninui del personale aggregato.
1 gradi della categoria di cassa inferiore in lignidazione

ed il grado di primo usciere precedono immediatamente,
nella gerarchia, quelli della categoria subalterna del perso-
nale aggregato; i gradi di useiere e fattorino della categoria
subniterna in lignidazione precedono, ni fini della gerarchia,
i,gradi rispettivamente di commesso di cassa ed usciere

(graili equiparati) e di fattorino del personale aggregato.

Art. 118.

Nella categoria d'ordine in liquidazione e nei gradi in essa

compresi di appliento e di applicata restano allogati, rispet-
tLvamente, gli applienti e le applicate in servizio di ruolo
alla data <li entrata in vigore di questo regolamento.
Ai gradi <li primo applicato e di prima applicata potran-

no.essere proniassi, a norma del primo comma delPart. 17,
gli applicati e le appliente rispettivamente.
I primi applie::ti e gli applicati di età non inferiore ai

2.§ anni, possono essere, se in possesso delle occorrenti atti-
tudini, promossi cassieri.

Art. 119.

Nei gradi <lella categoria di cassa inferiore in liquidazione
e in quelli della categoria subalterna in liquidazione restano
allogati gli impiegati che in atto coprono i gradi stessi.

11 numero dei posti che surn stabilito dal Consiglio di am-
ministrazione, entro il liinite di quelli che per graduale eli-
m.inazione dei ruoli si renderanno savanti nei gradi di primo
commesso di cassa, di conimesso di cassa, di primo usciere
e di useiere, potrà essere coperto mediante promozioni da
conferire come appresse:

quelle al grado di primo commesso di cassa ai commessi,
di cassa e ai primi uscieri;

quelle a commesso di cassa e a primo usciere agli
uscieri;

quelle ad usciere ai fattorini.
I fattorini potranno, ove ne facciano richiesta, e sempre

che motivi di ordine amministrativo non si oppongano, es-
sere anche tenuti presenti per le nomine ai gradi di commesso,
di cassa e di usciere del personale aggregato,

Art. 120.

Al personale delle categorie in liquidgipne indicate nel-
l'art. 117 .sono applicabili le disposizioni normali del 16 e

2° titolo di questo regolamento, comprese quelle che, sancite
intuitivamente alle corrispondenti categorie di ordine e su-

balterna del personale aggregato, non siano incompatibili
con la posizione di stabilità data alle categorie in liquida-
zione, salvo quanto è sancito nelle presenti disposizioni
transitorie.
Nel caso previsto dal 2° comma dell'art. 68 il fattorind

della categoria subalterna in liquidazione può essere di-
chiarato decaduto dall'impiego.

Art. 121.

Fino a quando non saranno formati i primi quadri di pré-
movibilità agli effetti dell'applicazione dell'art. 17, si con-
sidereranno come promovibili gli impiegati che nelle note
di qualifica abbiano ottenuto almeno la qualifica di distintg.

Art. 122.

L'indennità di caroviveri è conservata nella stessa misura
e per la stessa durata e nei limiti nei quali avrà vigore per
il personale dello Stato, con equiparazione dei gradi in base
agli assegni (stipendio ed indennità di servizio attivo, per
il personale stabile, e stipendio ed assegno supplementare,
per il personale aggregato).

Art. 123.

L'indennità di residenza continentale, fissata nelle tabelle
vigenti anteriormente all'attuazione del presente regola-
mento, sarà gradualmente eliminata mediante riduzione pari
ad un quinto dell'ammontare di essa per ogni anno.

Art. 124.

Nella formazione dello speciale regolamento di cui al-
l'art. 87 potranno, m connessione con quelle relative al
trattamento di quiescenza, essere dettate norine che ren-

dano possibile il passaggio di elementi del personale delle
categorie in liquidazione, i quali ne facciano richiesta, nel
personale aggregato.
Fino a quando non entrerà in vigore lo speciale regola-

mento previsto nell'art. 87, il trattamento di quiescenza del
personale stabile, compreso quelTo delle categorie in liqui-
dazione, continuerà ad essere regolato dalle disposizioni fino
ad ora vigenti per il personale del Banco.
Ove ai termini di tali disposizioni non sorga diritto a

pensione o indennità, l'impiegato o i congiunti interessati
potranno chiedere l'applicazione delle norme previste nel-
l'articolo seguente per il personale aggregato.
Per l'applicazione delle norme medesime potranno optare

gli aventi diritto ad indennità di quiescenza in base alle di-
sposizioni fino ad ora vigenti per gli impiegati del Banco.
Ferme le disposizioni di cui nei precedenti commi, gli elle-

menti del personale femminile della categoria d'ordine in
liquidazione potranno, sino a nuova disposizione, chiedere
il collocamento in quiescenza, qualunque sia il numero degli
anni di seggig 4g wai prpaa
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Art. 125.

Fino a quando non entrerà in vigore lo speciale regola-
mento previsto nell'art. 87, il trattamento di quiescenza per
il personale aggregato è stabilito come appresso:
Al momento in cui l'impiegato lascia il servizio presso
il Banco gli è corrisposta, salve le contrarie disposizioni
contenute in questo regolamento, una indennità pari a tante
mensilità di retribuzione quanti sono gli anni di servizio
prestatie in proporzione per le frazioni d'anno, trascurando
la frazione di tempo inferiore ad un mese.

Agli effetti di cui nel comma precedente la retribuzione

comprende lo stipendio e tutti gli accessori, escluse le in-
dennità di rischio e custodia e la gratificazione di fine

d'anno.
In caso di morte dell'impiegato, l'indennità di cui* in que-

.

sto articolo spetta al coniuge ed ai congiunti più prossimi,
non oltre il 4° grado, che vivono a suo carico.

Art. 126.

Agli impiegati del personale stabile ed aggregato che la-

sciano il servizio per qualsiasi causa che non sia discipli-
nare, può essere liquidata dal Consiglio di amministrazione,
con insindacabile giudizio, indipendentemente dal tratta-

mento di quiescenza cui essi abbiano diritto, una indennità
di buona uscita corrispondente a tanti sessantesimi dell'ul-
timo stipendio goduto quanti sono gli anni di servizio pre-
stati, con un massimo di 40/60.
Il Consiglio può, in casi speciali, con deliberazione moti-

vata, elevare tale indennità fino al limite massimo del 25

per cento.
Per i funzionari di grado non inferiore a quello di diret-

tore o ispettore tale indennità potrà essere ragguagliata ad

una annata di stipendio.
Nel caso di morte delPimpiegato l'indennità è conferibile

alla famiglia.
Art. 127.

Agli impiegati che combatterono nella guerra 1915-18, e

che ne siano riconosciuti meritevoli, saranno attribuiti, ai
soli fini della maturazione degli aumenti periodici di sti-
pendio, i seguenti periodi di anzianità convenzionale :

un anno, se abbiano conseguito ricompense al valore

militare per fatto di guerra, ovvero siano mutilati od inva-

lidi di guerra ascritti alle prime sei categorie, giusta la ta-
bella A annessa al R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491;

otto mesi, se abbiano conseguito la croce di guerra al
valore o al merito, o abbiano riportato ferite in guerra, ov-
vero siano mutilati o invalidi di guerra ascritti alle ultime
due categorie, giusta la tabella sopra indicata, o annoverati
nella tabella B annessa al decreto sopracitato;

quattro mesi, se abbiano prestato effettivo servizio mi-
litare in zona di operazioni per almeno un anno.

In applicazione del presente articolo non può essere con-

cessa che una sola delle abbreviazioni indicate, anche a co-

loro che si trovino in più di una delle cennate condizioni.
L'attribuzione del beneficio di cui in questo articolo avrà

Inogo, per il personale in servizio la cui nomina od assun-

zione sia stata confermata, di seguito all'inquadramento
nelle nuove tabelle di stipendio, e per il personale che si
trovi in prova o in esperimento e per quello di futura as-

sunzione di seguito alla conferma della nomina.
Del beneficio nascente dalPapplicazione di questo articolo

l'impiegato gode per il tempo in cui rimane nel grado in cui
lo ha conseguito.

Art. 128.

Salvo quanto è disposto nei successivi commi del presente
articolo, la decorrenza di ciascuna delle annesse tabelle e

delle disposizioni del presente regolamento concernenti il
trattamento economico sarà fissata dal Consiglio di ammi-
nistrazione, con effetti in ogm caso non anteriori al primo
gennaio 1928.
Gli stipendi e le indennità di servizio attivo di cui nella

tabella n. 1, l'indennità di famiglia di cui nella tabella n. 2,
e la disposizione dell'art. 122 sulla indennità di caroviseri
avranno applicazione dal 1° gennaio 1928 per il personale
delle categorie stabili che non siasi allontanato prima della
entrata in vigore del presente regolamento.
Le tabelle n. 8 e n. 9 avranno applicazione dalla .data di

entrata in vigore del presente regolamento.

Art. 129.

Il Consiglio di amministrazione detterà, in quanto occor-

ra, i criteri e le norme per l'applicazione del presente regola-
mento e delle annesse tabelle di trattamento economico.
Il detto Consiglio potrà, in via eccezionale, attribuire in-

dennità integrative ad pcrsonom, da assorbire nei successivi
aumenti di trattamento economico a qualsiasi titolo conse-

guiti, agli impiegati che, per effetto della applicazione del

presente regolamento e delle annesse tabelle, avrebbero di-
ritto a percepire assegni complessivi minori di quelli prece-
dentemente goduti.
Indipendentemente dall'assorbimento di cui nel comma

precedente, le summenzionate indennità integrative saranno
ridotte sino alla concorrenza dell'importo di qualsiasi in-
dennità già goduta a particolare titolo, quando questo in
qualsiasi modo venga meno.
Il Consiglio suddetto avrà la facoltà di risolvere, adot-

tando criteri di equità, le questioni che eventualmente in-

sorgessero in sede di prima applicazione delle disposizioni
contenute in questo regolamento e nelle annesse tabelle.

Art. 130.

Il direttore generale ha facoltà di ammettere agli esami
di idoneità per i posti del grado iniziale delle categorie d'or-
dine e subalterna del personale aggregato gli elementi di
personale avventizio d'ordine e subalterno, in servizio alla
data di entrata in vigore del presente regolamento, i quali,
pur essendo sprovvisti del titolo di studio richiesto, abbiano
dimostrato il possesso di una cultura corrispondente al ti·
tolo stesso.

Art. 131.

Le norme per la sistemazione dei servizi tecnici e legali
verranno stabilite dal Consiglio di amministrazione, facendo
salvi i diritti dei legali i quali godano di assegni pensio-
nabili.
Agli altri componenti gli uffici legali, in servizio da al-

meno un biennio, che, all'atto dell'applicazione delle nuove

norme ovvero in seguito, fossero esonerati dall'incarico,
sarà corrisposta una indennità pari a tante mensilità del-
l'assegno annuo da ciasenno goduto quanti sono gli anni
durante i quali ognuno di essi ha prestato la sua opera pro-
fessionale.

Art. 132.

Gli attuali impiegati di ruolo, la cui nomina sia stata
conferniata, presteranno il giuramento di cui all'art. 14 entro
il termine di sei mesi dall'entrata in vigore di questo rego-
lamento.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finanze:
Moscox1.
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.
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.
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.
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TABELLA N. 2.

Indennità di famiglia

(per il pcrsonalc maschile).
Lira 1 giornaliera per ciascun figlio a carico e convivente,

di età non maggiore degli anni 18, dal terzo in su, e in
misura doppia dal quinto in su.

TABELLA N. O.

Indennità di carica.

Ispettore generale . . . . . . , , . . L. 12,000
Diret tori centrali . . . . . . . . . .

» 10,000
Direttori di prima classe e ispettori superiori (a) » 0,000

(a) » 8,000
(a) » 7,000

Direttori e ispettori . , , . :. . . , (a) » 6,000
(a) » 5,000
(a) » 4,000

Vice-direttori e vice-ispettori . . .
. . . .

» 3,000
Capi di uflicio . . , , . . . . . . . (a) » 2,000

(a) » 1,500
(a) » 1,000
(a) » 600

TABELLA N. 4.

Indennità di tischio.

Proposto allTflein dei debiti a vista presso la
1)irezimw generale . . . . L. 1,500

Preposto al 3\nguzzino delle carte valori
. . . » 1,500

Preposti agli uffici « Portafoglio » delle sedi di

to Il Consizlio fli amininistrazione letermina gli uffici per i

q I n noln dovuta in una delle niisure tipiche più elevate
tii riuella mininia.

Palermo, Catania, Itoma, Milano e Genová - L. 2,400
Preposti agli uffici « Portafoglio » delle sedi di

Messina e Trieste .
. » 1 800

Preposti agli uffici « Portafoglio » degli stabi-
limenti di Trapani, Agrigento, Siracusa e Tri-
poli...........;....» 1,200

Preposti agli uffici « Portafoglio » presso altri
stabilimenti . . . . . . . . . . . . . » 000

Economo addetto al Prosseditorato presso la Di-
rezione generale

. . . . . . , . . .
.

» 000
Economi presso le sedi di Pa lermo, 3Iessina, Ca -

tania, lloma, 31ilano e Genova . , , . . . » ;100
Economi presso altri stabilimenti . . . . . » 200
Cassieri principali . . . . . . . . . .

.
n 1,000

Cassieri capi . . . , , , . . . . . . . n 2,000
Priini cassieri . . . . . . . . . . . . » 1,500
Cassieri ..............» 1,:100
Primi commessi di enssa

. . . . . . . . .
n 1,200

Commessi di cassa
. . . . . . . . . . .

n 1,000
Fattorini con funzioni di commesso di cassa di
agenzia ..............» 100

T.uu:u.. :7. 5.

Indennitù di alloggio.

Spetta agli impiegati suballerni ai quali sin :Didata la
custodia dei locali del lhinco e che non frnbeano di allog-
gio gratuito, per se e la famiglia, nel locali da en dire:

Stabilimenti nel continente, nelle colonie e i
possedimenti, annue

.
. . . . . . . . L. i.0:

Stabilimenti ed uflici nelle «H in capoluogiii i

provincia in Sicilin, escluse le filiali. annu
.

a 800
Filiali ed agenzie di pHma claw. in altri Inn i
della Sicilia, anune . . . . .

.
. . . .

o 600
Altre agenzie, annue . .

. . . . » 100
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TABELLA N. 7. TABELLA N. 10.

Assegni speciali per le funzioni di cui all'art. 12.

Primi cassieri aventi funzioni di cassiere capo di

tiliale...............L.1,200
Primi cassieri aventi funzioni di cassiere capo di

agenzia. . . ...,.......» 800

TABELLA N. 8.

Indennità giornaliera di soggiorno.

19ettore generale, direttori centrali, direttori di
prima classe, ispettori superiori, direttori e

ispettori . . . . . . L. 100

Vice-direttori, vice-ispettori e cassieri principali » 80

Capi di ufficio e cassieri-capi . . . . . . . » 70

Primi segretari-ragionieri e primi cassieri . . » 00

Begretari-ragionieri e cassieri . . .
» oo

Impiegati d'ordine delle categorie in liquida-
zione e del personale aggregato . . » · 50

Primi comnwssi di cassa, commessi di cassa, pri-
mi useieri e uscieri . . . . . . . . . . » 40

Fattorini ....,,,,,,....» 30

Tabella numerica del personale.

PERSONALE AMMINISTllATIVO-CONTABILE,

Ispettore generale . , . . . . , , , , . , N. 1

Direttori centrali . . . , , , , , , , ,
» 7

Direttori di prima classe
. . . . . . . . .

» 9

Ispettori superiori . . . . . . . . . . ,
» 2

Direttori ..............» 10

Ispettori ... ,,........» 3

Vice-direttori , . . . . . . . . . . » 48

Vice-ispettori . . . . . . . . . . . .
» 3

Capi di ufficio . . . . . . . . . . . . » 142

Primi segretari- ragionieri . . . . . N. 130

Regretari-ragionieri . . . . . . . » 81
- » 211

PERSONALE DI CASSA.

Cassieri principali . . . . . . . . . . . N. 2

Cassieri capi . . . . . . . . . . . . .
» 15

Primi cassieri . . . . . . . . .
N. 75

Cassieri ...2.......» 40
--- » 115

N. 568

TABELLA Ë. Û. PERSONAIÆ D ORDINE.

Indennità alle persone di famiglia dell'impiegato Applicati di prima classe . . . . .
N. 23

in caso di trasferimento. Applicati di seconda classe
. . . . .

» 145
N. 170

Per ogni persona di famiglia che segna l'impiegato nella Applicate di prima classe
. . . . .

N. la

nuova residenza, un importo pari alla metà di quello spet- Applicate di seconda classe . . . . . » 01

tante all'impiegato, con un minimo di L. 20 giornaliere. - a 78
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PERSONALE SUBALTEuso. Numero di pubblicazione 627.

REGIO DECRETO-LEGGE :n diceinbre 1928, n. 3427.
Primi commessi di cassa , , , . . . s N. 19

Approvazione dell'Accordo italo=germanico, concluso in Roma
Primi uscieri . . , , . , . . . . . .

» 10 11 7 maggio 1928, relativo al trattamento doganale ed al regime
Commessi di cassa . . . . . . . . . . .

» 62 delle tare applicabile alle specialità medicinali, alla loro impor=

scieri . . , . , , . . . . . . . . .
» 20 tazione dall'uno all'altro Stato.

Fattorini , . , a x . . . . . . . , . » 136

VITTORIO EMANUELE III
TOTALE . . . N. 1,063

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

TABELLA N. 11.

Tabella numerica transitoria del personale.

PERSONALE AMMINISTRATIVO-CONTADILE E DI CASSA.

(Come dalla tabella numerica normale) , , ,
N. 568

PERSONALE D'ORDINE IN LIQUIDAZIONE.
I

rimi applicati . , , , o , , , , . . . N. 25

Applicati . . . . , . . . , , , . . .
» 68

Prime applicate . . . . = . . . . . .
» 14

Applicate , . . . . x . . . . . . » 37

Visti gli Trticoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Regno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta di approvare

l'Accordo italo-germanico, concluso in Roma il i maggio
1928, relativo al trattamento doganale ed al regime delle

tare .applicabile alle specialità medicinali alla loro impor-
tazione dall'uno all'altro Stato:
Udito il Cotisiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari
esteri, di concerto coi Ministri per le ßnanze e per l'econo-

mia nazionale:
Abbiamo decretato e decretiamo:

PERSONALE D'ORDINE AGGREGATO.
Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo concluso in

'Applicati di prima classe . , , . . . , . . N. :+ Roma, mediante scambio di Note, fra il Regno d'Italia ed il

'Applicati di seconda classe . . . . . . . .
» TT Reich germanico, il 7 maggio 1928, relativo al trattamento

Applicate di prima classe . . . . » ÷ doganale ed al regime delle tare applicabile alle specialità
Applicate di seconda classe . , , , . , , .

» 27 medicinali, alla loro importazione dall'uno all'altro Stato.

PERSONALE DELLE CATEGORIE DI CASSA INFERIORE
• •

E SUBALTERNA IN LIQUIDAZIONE.

Primi commessi di cassa . , . . . . .
N.

Commessi di cassa . . . . . . . . . .
»

Primi uscieri . . . . . . . . . . .
»

Uscieri . , a . - 2 · • • • •
"

Fattorini , , e , , e . . . « , . .
»

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge ed il Ministro proponente è auto-
10 rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

10
Ordinianio clie il presente decreto, munito del sigillo dello

20 Stato, sia inserto nella rarrolta ufliciale delle leggi e dei de-

120
creti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

PERSONALE SUBALTERNO AGGREGATo. Dato a Roma, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

,-
VITTORIO EMANUELE.

Primi commessi di cassa . e a e y = , , . N. -r

Primi uscieri . . . . . , . x . , . .
» + MUSSOLINI - MOSCONI - IARTELLI.

Commessi di cassa . . . . . , , . . . .
» 8

Uscieri . . . . . , . . . , . . . » + visto, il cuardasigilti: Rocco.

Fattorini » 16 Ilegistrato alla corte dei cono, ad<n 15 fet>i>raio 1¾9 - Anno vir
, , , . . . . . ' " Atil dei coverno, requivo 281, roglio lu. --- sinovicr.

TOTALE . . . N. 1,0G3
IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI D ITALIA

N. II. - I posti che, secondo la presente tabella numerica transi-
toria, vengono allogati nelle categorie in liquidazione, saranno gra-
dualmente trasferiti nei gradi (compresi quelli segnati con +) delle
corrispondenti categorie del personale aggregato e nel limiti risul-

tanti dalla tabella numerica normale.

Il Consiglio di amministrazione, nel determinare di volta in volta

11 numero dei posti da trasferire, fará in guisa che nei gradi non
iniziali delle varie categorie in liquidazione resti disponibile un

equo numero di posti per le promozioni ritenute opportune.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finan:c:
MOSCONI.

ALL'AMBASCIATORE Dl GERMANIA IN ROMA

Roma, 'i maggio 1928-VI

Signor Ambasciatore,

Nel Protocollo finale del Trattato di commercio e naviga-
zione stipulato fra l'Italia e la Germauia il 31 ottobre 1925

fu convenuto che le disposizioni contenute nelle tariffe an-

nesse al Trattato di commercio e navigazione sarebbero sta.
te completate mediante successivo accordo per quanto si
riferisce al trattamento doganale e al regime delle tare ap
plicabile alle specialità medicinali, alla loro importazione
dall'uno all'altro Stato.
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In seguito alle conversazioni, che con questo scopo hanno

avuto luogo in questi giorni fra i Delegati del Regio Governo
e i Delegati del Governo germanico, le due parti si sono tro-
yate d'accordo sulle seguenti pattuizioni:
« Le specialità medicinali che per i loro componenti sono

da classificare come « Prodotti medicinali sintetici (voco
780) », ma da non ammettere ai dazi convenzionali pattuiti
per i prodotti medicinali sintetici puri considerati dal Trat-
tato, saranno sdoganati deducendo dal loro peso netto con

gli involueri coi quali sono destinati a passare alla minuta

vendita, la tara del 35 %, quando negli involucri stessi siano

compresi recipienti di vetro, di ceramica o di porcellana, la
tara del 25 % negli altri casi.
Le specialità medicinali da classificare sotto la voce pre-

detta (780), perchè contenenti uno o più dei prodotti medi-
cinali sintetici seguenti, saranno assoggettate al dazio di

lire-oro 11.70 il chilogramma, senza detrarre il peso dei reci-
pienti e degli involueri coi quali siano destinate a passare

alla minuta vendita:

Atoxil, Benzoato di guaiacolo, Cacodilato di guaiacolo,
Cacodilato di sodio, Elmitolo, Guaiacolo cristallizzato, Me-
tilarsinato di ferro, Metilarsinato di sodio, Novocaina, Pi-

perazina, Stovaina, Uretano ».

Ho ora l'onore di informare l'E. V. che il Regio GoŸerno

approva le conclusioni sovra esposte ed è disposto a darvi

applicazione appena compiute le formalità di legge e a consi-

derarle come impegnative per tutta la durata del Trattato,
al quale si riferiscono.
Sarò grato all'E. V. se vorrà compiacersi di darmi Passi-

curazione che il Governo del Reich approva le conclusioni

stesse per sua parte con la stessa durata di validità.

Voglia gradire, Signor Ambasciatore, l'espressione della

inia più alta considerazione.

MUSSOLINI.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri:
GRANDI,

L'AMBASCIATORE DI GERMANIA IN ROME

AL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI D'ITALIA

Roma, 7 maggio 1928.

Signor Ministro,

Con sua nota in data d'oggi l'E. V. si è compiaciuta di co-
municarmi quanto segue :

« Nel Protocollo finale del Trattato di commercio e navi-

gazione stipulato fra l'Italia e la Germania il 31 ottobre 1925

fu convenuto che le disposizioni contenute nelle tariffe an-

nesse al Trattato di commercio e navigazione sarebbero state
completate mediante successivo accordo per quanto si ri-

ferisce al trattamento doganale e al regime delle tare appli-
cabile alle specialità medicinali, alla: loro importazione dal-
l'uno all'altro Stato.

In seguito alle conversazioni, che con questo scopo hanno

avuto luogo in questi giorni fra i Delegati del Regio Go-

verno e i Delegati del Governo germanico, le due parti si

sono trovate d'accordo sulle seguenti pattuizioni:
Le specialità medicinali che per i loro componenti sono

da classificare come « Prodotti medicinali sintetici (voce

780) », ma da non ammettere ai dazi convenzionali pattuiti
per i prodotti medicinali sintetici puri considerati dal Trat-
tato, saranno sdoganati deducendo dal loro peso netto con

gli involueri coi quali sono destinati a passare alla minuta

vendita, la tara del 35 °/o, quando negli involucri stessi siano
compresi recipienti di vetro, di ceramica o di porcellana, la
tara del 25 °Á negli altri casi.
Le specialità medicina'll da classificare sotto la voce pre-

detta (780), perchè contenenti uno o più dei prodotti medi-
einali sintetici seguenti, saranno assoggettate al dazio di

lire-oro 11.70 il chilogramma, senza detrarre il peso dei reci-
pienti e degli involueri coi quali siano destinate a passare
alla minnta vendita :

Atoxil, Benzoato di guaiacolo, Cacodilato di guaiacolo,
Cacodilato di sodio, Elmitolo, Guaiacolo cristallizzato, Me-
tilarsinato di ferro, Metilarsinato di sodio, Novocaina, Pi-
perazina, Stovaina, Uretano.
Ho ora l'onore di informare l'E. V. che il Regio Governo

approva le conclusioni sovra esposte ed è disposto a darvi

applicazione appena compiute le formalità di legge e a consi-

derarle come impegnative per tutta la durata del Trattato

al quale si riferiscono.
Sarò grato all'E. V. se vorrà compiacersi di darmi l'assi-

curazione che il Governo del Reich approva le conclusioni
stesse per sua parte con la stessa durata di validità ».

Prendendo atto di queste comunicazioni, ho Ponore di dare
all'E. V. l'assicurazione che il Governo del Reich approva
da parte sua le conclusioni sopra indicate ed è disposto a

darvi applicazione non appena siano adempiute le formalità
di legge ed a considerarle come impegnative per tutta la du-
rata del Trattato di commercio e navigazione stipulato fra la
Germania e l'Italia il 31 ottobre 1925.

Voglia gradire, Signor Ministro, l'espressione della mia

più alta considerazione.
NEURATH.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri:
GRANDI.

Numero di pubblicazione 628.

REGIO DECRETO 25 dicembre 1928, n. 3420.

Approvazione dello· statuto del « Consorzio tramvie Galla.

ratesi ».

N. 3420. R. decreto 25 dicembre 1928, col quale, sulla pros

posta dei Ministri per le comunicazioni e per l'interno,
viene approvato lo statuto del « Consorzio tramvie Galla-

ratesi » costituitosi fra le provincie di Varese e Milano

ed i Comuni interessati allo scopo di promuovere l'im-

pianto e l'esercizio della tramvia elettrica Cassano-Galla-
rate-Lonate, suo prolungamento Lonate-Castano Prfino ed

eventuali derivazioni.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 11 febbTaio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 629.

REGIO DECRETO 29 novembre 1928, n. 3424.
Erezione in ente morale del Consorzio provinciale fra le

cooperative di produzione e lavoro « Patria », con sede in Man.

tova.

N. 3421. R. decreto 29 novembre 1928, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, il Consorzio
provinciale fra le cooperative di produzione e lavoro « Pa-

tria », con sede in Mantova, viene eretto in ente morale

e ne è approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Regjstrato alla C0Tle dei conti, addl 1ß febbraio 1929 - Anno l'Il
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Numero di pubblicazione 630.

REGIO DECRETO 20 dicembre 1928, n. 3378.
Autorizzazione alla Cassa scolastica del Regio liceo-gin=

nasio « Lagrangia », in Vercelli, ad accettare una donazione per
l'istituzione di un premio « Mario Itaynero ».

N. 3378. R. decreto 20 dicembre 1928, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-
lastica del Regio liceo-ginnasio « Lagrangia », in Vercel-
li, è autorizzata ad accettare la donazione di L. 10,000
nominali in una cartella del consolidato 5 %, disposta
dalla signora Ifigenia Gatto, sedova Raynero, perchè sia
istituito un premio « Mario Raynero ».

Visto, il Guardasigilii: nocco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 4 febbraio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 631.

REGIO DECRETO 9 dicembre 1928, n. 3379.
Approvazione del nuovo statuto della « Fondazione della fu

signora Anna Ravogli vedova Benzi ».

N. 3379. R. decreto 9 dicembre 1928, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, 3Iinistro per
la guerra, viene approvato il nuovo statuto della « Fon-
dazione della fu signora Anna Ravogli vedova Benzi »,
eretta in ente morale con R. decreto 11 febbraio 1892, nu-
Inero LXXIII.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 5 fel>braio 1929 - Anno VII

DECRETO MINISTERIALE 6 febbraio 1929.
Dimissioni di agente di cambio in sopratmumero presso la

Borsa valori di Torino.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto 7 settembre 1925, n. 4240, col
quale fra gli altri, il signor Bezzo Antonio venne autoriz-
zato a continuare nell'esercizio professionale quale agente
di cambio in soprannumero presso la Borsa valori di To-
rino;
Vista l'istanza in data 27 dicembre 1928 con la quale il

predetto agente di cambio ha rassegnato le dimissioni;

Decreta:

Con effetto dal 27 dicembre 1928 sono accettate le dimis-
sioni del signor Bezzo Antonio da agente di cambio in so-

prannumero presso la Borsa valori di Torino.

Roma, addì 6 febbraio 1929 - Anno VII

Il Ministro : Moscom.
(484)

DECRETO MINISTERIALE 5 febbraio 1929.
Dimissioni di agente di cambio in soprannumero presso la

Borsa valori di 31ilano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 4 settembre 1925, n. 4034,
col punh .

fra gli altri, il sig. Salvaneschi l nigi f:: Silvio
venne autorizzato a continuare nell'esercizio della profes

sione quale agente di cambio in soprannumero presso la
Borsa valori di Milano;
Considerato che il predetto Salvaneschi per difficoltà in-

contrate durante la liquidazione di fine novembre, ha rasse-

gnate il 29 detto mese le dimissioni dalla carica allo scopo
di ottenere la disponibilità della cauzione per poter far
fronte ai propri impegni;

Decreta:

Con effetto dal 29 novembre 1928 sono accettate le dimis-
sioni rassegnate dal sig. Salvaneschi Luigi fu Silvio dalla
carica di agente di cambio in soprannumero presso la Borsa
valori di 3lilano.

Roma, addì 5 febbraio 1929 - Anno VII

Il Ministro : Mosco.NI.

(485)

DECRETO 3IINISTERIALE 5 febbraio 1929.
Ilevoca di rappresentante di agente di cambio in soprannu.

mero presso la Borsa valori di Torino.

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE .

Visto il proprio decreto 18 dicembre 1920, n. 6833, col
quale il signor.Lerda 31ichele Carlo venne nominato rappre-
sentante del signor Cassin Alessandro agente di cambio in
soprannumero presso la Borsa valori di Torino;
Considerato che, con nostro decreto odierno sono state

accettate le dimissioni dalla carica rassegnate, dal predetto
agente di cambio;

Decreta:

Con effetto dal 3 gennaio 1929 è revocata la nomina del
signor Lerda 31ichele, a rappresentante del signor Cassin
Alessandro agente di cambio in soprannumero presso la
Borsa valori di Torino.

Roma, addì 5 febbraio 1929 - Anno VII

Il Ministro : MoscoNI.

(486)

DECItETI PIlEFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARE

Vista la domanda presentata dal signor 3Iedich Luca fu
3Iassimiliano e di Perich Giuseppina, nata a Traù (S.C.S.)
l'8 ottobre 1905 e residente a Zara, ai termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere
le riduzione del cognome nella forma italiana di « 3Iedici »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Visti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le dignoni contenute nel citato H. de-
creto legge 10 gennaio 1926, n. 17;
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Decreta:

Il cognome del signor Medich Luca fu Massimiliano è ri-

dotto in « Medici ».

Il presente decreto sarà a cura delPautorità comunale no-

tificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 2S gennaio 1929 - Anno VII

p. Il prcfctto: Pinozzi.
(454)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata clal signor Medich Vincenzo
fu Massimiliano e di Periett Giuseppina, nato Traù (S.C.
8.) il 2L luglio 1902 e residente a Zara, ai termini dell'arti-
colo 2 tiel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad
ottenere la riduzione del cognome nella forma italiana di
« Medici » ;
Considerato clie la domanda stessa è stata affissa per un

anese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 13 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Visti il decreto Miliisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

Taprile 1927, n. 491, clie estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1920, n. 17;

Decreta :

Il cognome del signor Medich Vincenzö è ridotto in i Me-
dici ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-
tificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 28 gennaio 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: Pmozzi.
(456)

CONCORSI.
MINISTERO DELLE COLONIE

Elenco dei vincitori del concorso per titoli a 12 posti di commis.
sario regionale coloniale di la classe e a 26 posti di commis•
sario regionale di 2 classe bandito con il decreto Ministe.
riale 10 maggio 1928, n. 52.

COMMISSARI REGIONALI DI in CLASSE.

1. Marroni rag. Alfonso, capo sezione nel ruolo delle Ragionerie
centrali del Ministero delle finanze.

2. Scibelli Pasquale. tenento colonnello Regio esercito in S.P.E.
3. Alisi rag. Gino, capo sezione nel ruolo delle Ragionerie cen-

trali del Ministero delle finanze.
4. Maltese Luigi.
5. Garrow rag. Carlo, capo sezione nel ruolo delle Ragionerie

cen;.ali del Mmistero delle finanze.
Cancilla dott. Vincenzo, consigliere nel Ministero delle 11-

.. Ilutturini Pietro. ninggiore Heeio esercito in S.P.E.
8. Barile rug. Piettu, capitano Regio esercito in S.P.E.

9. Vitale dott. Massimo Adolfo, capitano Regio esercito in S.P.E.
10. De Rubeis dott. Angelo, capitano Regio esercito in S.P.E.
11. Perricone dott. Isidoro, printo segretario della Corte dei conti,
12. Perricone Roberto, tenente colonnello Regio esercito in A.R.Q.

COMMISSARI REGIONAI I DI 2a CLASSE.

1. Di Lauro avv. Raffaele.
2. Felicioli Gino, maggiore Regio esercito in S.P.E.
3. Zecchettin dott. Lino.
4. Crocetta Anchise, maggiore Regio escrcito in S.P.E.

5. Docca Magno, capitano Regio esercito in S.P.E.
6. Denti di Pirajno nob. doit. Alberto, capitano medico di com-

plemento richiantato in servizio nel llegio corpo truppe coloniall
Tripolitania.

7. Hava Carlo.
8. Ragni dott. Achille, consigliere nel Ministero dei lavori pub-

blici.
9. Gabutti conte di Bestagno Casimiro.

10. Ritelli Antonino, maggiore llegio esercito in S.P.E.
11. l'apale dott. Girolamo, enplano inellico in S.P.E.
12. Tonimasini I\latteucci nob. dott. Ennenio.

13. Della Porta ITodlanEruilara corno nob. patrizio romano Ge-
ranlo, capitano Itegio.esercito in S.P.E.

14. Lo Bello Filippo, capitano Itegio esercito in S.P.E.
fi. Trapletti Umberto.
16. Bauer Guido, maggiore Regio esercito in S.P.E.

17. Nelli Nello, capitano di complemento in servi2io nel RegiQ
corpo truppe coloniali in Tripolitania.

18. Hazzani Attilio, capitano Regio esercito in S.P.E.
19. Pasotti dott. Annibale, capitano Regio esercito in S.P.E.
20. Ferrara rag. Enrico, primo segretario nel ruolo delle Ragig.

nerie centrali del l\Iinistero delle finanze.

21. Bruno Santangelo rug. Luigi, primo segretario nel ruolo dellg
Ragionerie centrali del Ministero delle finanze.

22. Di Vittorio avv. Ettore.
23. Asinari di San Marzano riob. Carlo, capitano Regio esercit

in S.P.E.
24. Della Croce nob. dei conti di Doyola, capitano Regio esercitg

in A.R.A.
25. Melio Angelo, tenente Regio esercito in S.P.E.
26. Soli dott. Guglielmo.

(487)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANJE
DIREZIONE GENERALE DEL TESono - Div. I - PORTAFOGLIO

N. 39.
Media dei cambi e delle rendite

del 15 febbraio 1929 - Anno VII

Francia
. . , , . - 74.67 Belgrado. .

, , , , 33.65
Svizzera

. . . . . 367.81 Budapest (Pengo) . .
3.33

Londra
. . . , , y 92.810 Albania (Franco oro) 365.75

Olanda
. , , , , , 7.66 Norvegia , .

.
, ,

5.10

Spagna . . . . , . 300.75 Russia (Cervonetz) ,
98 ----

Belgio . . . . . ,
2.050 Svezia

. . . . , , 5.l15

Berlino (Marco oro) . 4.530 Polonia (Sloty) . , , 214.75
Vienna (Schillinge) ,

2.680 Danimarca . . . , 5.103
Praga . . . . , , .56.65

Romania « . . . . 11.45 Rendita 3.50 % . . . 71.20

. Oro 18.25 Rendita 3.50 % (1902) . 66.40
Peso Argentino Carta 8.03 Rendita 3 % lordo

.
. 45 -

New York
.

. . . .
10.002 Cormalidato 5 % , . 82.65

Dollaro Canadese . .
10.04 Obblenzioni Venezie

Oro , . . « . , , 368.30 3.50 % . , , , , , 74.075

ERRATA COnnlGE.

Nella merlia <1ei carnhi ed He rend il 1 febbmio 1929-VII,
pubbli nella nodie Ff lele n :D del 13 ÏeLLraio 1929-VII,
la voce Sorcedia 5.70 deve le¿dersi « 5.10 ».
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MINISTERO DELL' ECONOMIA NAZIONALE

Ufficio della proprietà intellettuale

Elenco n. 4 dei marchi o segni distintivi di fabbrica e di commercio iscritti ed estesi alle receliie provincie ai sensi e
per gli effetti del R. decreto 19 luglio 1923, n. 1797, nella 16 e 26 quindicina di novembre 1925.

N. B. -- Le descrizioni dei segni caratteristici dei marchi compresi nel presente elenco sono state inserite nel Fasc. 21-22 del « Dollettino
dei marchi di fabbrica e di commercio » anno XIII (1925), supplemento del « Bollettino della proprietà intellettuale ».

I

Volume
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO Numero D A T A

DATA e numero
deldel e prodotti del registro della

del deposito d
- registro

richiedente oh'esso è destinato a contraddistinguere ener a lo trascrizione
marchi i

CLASSE VI. - Orologeria; apparecchi d'elettricità,
di fisica, strumenti di misura; strumenti musi-
cali; macchine da cucire, da maglieria, ecc., mac-
chine da scrivere ed apparecchi fotografici.

2-2-1924 Deutsche Grammophon, Aktiengesell. Marchio di fabbrica per dischi per macchine 285-72 32017 30-11-1925
schaft a Berlino. parlanti. (Già registrato alla Camera di com-

mercio di Vienna il 2 giugno 1902, al n. 16520,
11 29 maggio 1912 al n. 51770, rinnovato fino
al 3 giugno 1932).

Marchio di fabbrica per apparecchi per ,la re- 285-73 32018 30-11-19252-2-1924 Deutsche Grammophon, Aktiengesell- gistrazione, produzione o riproduzione di suo-
schaft, a Berlino• ni e parti relative, motori caricabili, rego-

latori di velocità, motori, aghi e punte, di-
schi acustici e simili, bracci, scatole, con-

dutture ed imbuti acustici, ecc. (Già regi-
strato alla Camera di commercio di Vienna
il 24 novembre 1908, al n. 36S51, il 27 novem-
bre 1918 al n. 76155).

2-2-1924 Deutsche Grammophon, Aktiengesell. Marchio dí fabbrica per macchine parlanti, 285-74 39020 30-11-1925
schaft, a Berlino. aghi e dischi per macchine parlanti. (Già re-

gistrato alla Camera di commercio di Vien-
na il 9 ottobre 1902 al n. 20497, il 3 ottobre
1912 al n. 53378, rinnovato fino al 10 otto-
bre 1932).

2-2-1924 Deutsche Grammophon, Aktiengesell- NIarchio di fabbrica per grammofoni ed acces- 285-75 32001 30-11-10'25schaft, a Berlino'
sori. (Già registrato alla Camera di commer-
cio di Vienna il 20 dicembre 1001, al nume-
ro 15466, il 4 dicembre 1911 al n. 49517, rinno-
Vato fino al 7 gennaio 1932).

2-2-1924 Deutsche Grammo,phon, Aktiengesell. Afarchio di fabbrica per grammofoni e relativi 285-76 32023 30-11-1925
schaft, a Berlino, dischi. (Già registrato alla.Camera di com-

mercio di Vienna il 25 gennaio 1901 al nu-
mero 13731, il 9 gennaio 1911 al n. 45537, rin-
novato fino al 25 gennaio 1931).

2-2-1924 Deutsche Grammophon, Aktiengesell- Marchio di fabbrica per apparecchi o strn- 283-77 32004 30-11-1925
schaft, a Berlino, menti per la registrazione o la riproduzione di

suoni. flecipienti, caratteri, apparecchi d'im-
pressione, regolatori di velocitñ, cavaletti e
telai per quadri, avvisi simili, oggetti d'oro,
bracci, scatole, ecc. (Già registrato alkt Ca-
mera di commercio di Vienna 11 9 ottobre 1910
al n. 47154, rinnovato fino al 3 dicembre 1930).

2-2-1924 Deutsche Grammophon, Aktiengesell- Marchio di fabbrica per apparecchi per la 285-78 220E5 30-11-1925
schaft, a Berlino. registrazione e la riproduzione di suoni e

parti di tali apparecchi. flecipienti, mezzi

d'imballaggio, bauli, dispositivi per traspor-
tare macebine parlanti e parti di esse, regn.
Infori di velocità per maccliino parlanH ecc.
Già registrato alla Eulnela di commercio di
Vienna 11 17 febbraio 1903 al u 23772, US fels

braio 1913, al n. 64648).
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2-2-1924 Deutsche Grammophon, Aktiengesell-
schaft, a Berlino.

Marchio di fabbrica per apparecchi, strunlenti
e macchine per la registrazione o riproduzio-
ne di voci o suoni, motori caricabili, caratteri,
regolatori di velocità, motori, flischi acustici
e simili, scatole, imbuti, bracci e condutture
acustiche, ecc. (Già registrato alla Camera di
commercio di Vienna l'11 novembre 1910, al
n. 47079, rinnovato fino all'11 novembre 1930).

285-79 32026 i 30-11-1925

CLASSE XV. -- Tabacchi e articoli per fumatori.

20-2-1924 Ditta A. Salto, á Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-2 29413 5-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 20 luglio 1906, al n. 1233, e il 20 lu-
glio 1916, al n. 3068).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 289 -3 29415 5-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste l'8 agosto 1906, al n. 1297, e l'8 ago-
sto 1916, al n. 3123).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-4 29416 5-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste l'8 agosto 1906, al n. 1299, e l'8 ago-
sto 1916, al n. 3125).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta de sigarette. i 283-5 29417 5-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di i
Trieste l'8 agosto 1906, al n. 1301, e l'8 ago-
sto 1916, al n. 3127).

20-2-1924 Ditta Ã. Salto, a; Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283--6 29419 5-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1908, al n. 1661, e il 20 lu-

glio 1918, al n. 3389).

20-2-1924 Ditta Ä. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-1 29412 5-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 17 gennaio 1907, al n. 1393, e il 16
gennaio 1917, al n. 3206).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-7 29420 5-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 20 luglio 1908, al n. 1662, e 11 20 lu-
glio 1918, al n. 3890).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette- 283-8 29422 5-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste l'11 giugno 1908, al n. 1600, e l'11 giu-
gno 1918, al n. 3334).

20-2-1924 Ditta Ã. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette· 283-9 29424 5-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 28 agosto 1906, al n. 1323, e il 28

agosto 1916, al n. 3145).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette· 283-10 29425 5-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 28 agosto 1906, al n. 1326, e il 28

agosto 1916, al n. 3148).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-11 29427 5-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 17 gennaio 1907, al n. 1302, e il 36
gennaio 1917, al n. 3205).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di .fabbrica per carta da sigarette. 283-12 29428 5-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 17 gennaio 1907, al n. 1397, e il 16

gennaio 1917, al n. 3210).

3
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20-2-1924 Ditta A. Salto, à Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-13 29429 5-11-1921
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste l'11 giugno 1908, al n. 1599, e l'11 giu-
gno 1918, al n. 3333).

20-2-1924 Ditta A. Salto, à Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-14 29430 5-11-1921
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 settembre 1905, al n. 1102, e 11
20 settembre 1915, al n. 2955).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-15 29431 5-11-192(
(Già registrato alla Camera di commercio di
Triest.e l'8 agosto 1906, al n. 1313, e l'8 ago-
sto 1916, al n. 3137).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per libretti, bocchini di 283-16 29433 5-11-192(
carta da sigarette e da sigari, carta in gene-
re e pacchi di carta da sigarette, nonchè re-

lativi imballaggi. (Già registrato alla Came-
ra di commercio di Trieste il 18 giugno 1923,
al n. 4049).

20-2-1924 Ditta A. Salto, à Trieste. Marchio di fabbrica per libretti, tubetti, boc- 283-17 29435 5-11-1928
chini di carta per sigari e sigarette, carta in
genere, pacchi di carta da sigarette. (GiA
registrato alla Camera di commercio di Trie-
ste il 6 agosto 1913, al n. 2605, e il 6 ago-
sto 1923, al n. 4053.

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per libretti, tubetti, boc- 283-18 29436 5-11-192ß
chini di carta per sigari e sigarette, carta in
genere, pacchi di carta da sigarette. (Già
registrato alla Camera di commercio di Trie-
ste il 6 agosto 1913, al n. 2606, e 11 6 ago-
sto 1923, al n. 4054).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste· 11archio di fabbrica per libretti, tubetti, boc 283-19 29437 5-11-1925
chini di carta per sigari e sigarette, carta in
genere e pacchi di carta da sigarette. (Già
registrato alla Camera di commercio di Trie-
.ste 11 9 giugno 1913, al n. 2581, e l'8 giu-
gno 1923, al n. 40'e6).

20-2-1924 Ditta A. Salto. a Trieste- 3Iarchio di fabbrica per libretti, bocchini di 283--20 29438 5-11-1925
carta per sigarette, sigari e carta in gene-
re. (Già registrato alla Camera di commer-
cio di Trieste l'8 marzo 1923, al n. 4027).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Alarchio di fabbrica per libretti, tubetti, tubet- 283-21 29439 5-11-2925
ti di carta per sigari e sigarette e carta in

genere. (Già registrato alla Camera di com-
mercio di Trieste il 13 febbraio 1913, al nu-
mero 2512, e il 13 febbraio 1923, al n. 4003).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. SIarchio di fabbrica per libretti, bocchini di 283-22 20441 5-11-1925
carta pel sigarette, sigari e carta in genere.
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste l'8 marzo 1923, al n. 4026).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 31archio di fabbrica per libretti, tubetti, boe 283-23 20442 5-11-1025
chini di carta per sigari e sigarette e carta

in genere. (Già registrato alla Camera di
commercio di Trieste il 28 dicembre 1912, al I
n. 2489, e 11 28 dicembre 1922, al n. 3003).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. NIarchio di fabbrica per libretti, tubetti, boc 283-24 29443 5-11-1025
chini di carta per sigari e sigarette e carta

in genera. (Giù registrato alla Camera di
commercio di Trieste il 29 ottobre 1912, al
n. 2461, e il 19 ottobre 1922, al n. 3068).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trie.ste. Alarchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-25 20144 5-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 6 novemine 1912, al n. 2468, e 11
2 novembre 1922, al n. 3976).

i
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2 2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-26 29445 5-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 29 settembre 1905, ul n. 1091, e il
20 settembre 1915, al n. 2047).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Alarchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-27 29446 5-11-1925
Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 10 luglio 1908, al n. 1643, e il 10 lu-

glio 1918, al n. 3373).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 31archio di fabbrica per carta da sigarette. 283-28 29448 5-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio d i

Trieste il 20 settembre 3005, al n. 1003, e il
20 settembre 1915, al n. 2946).

2 2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste- 31archio di fabbrica per carta da sigarette. 283-29 29449 5-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste 11 20 luglio 1900, al n. 1234, e il 20 lu-

glio 1916, al n. 3069).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Alarchio di fabbrica per carta da sigarette 283-30 29450 5-11-1925
in genere, libretti, tubetti e bobine. (Già re-

gistrato alla Camera di commercio di Trie-
ste il 30 gennaio 1916, al n. 2992).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. XIarchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-31 29452 10-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio d.i

.

Trieste il 12 dicembre 1905, al n. 1124, e il !

13 dicembre 1915, al n. 2969).

20-2-1994 Ditta A. Salto, a Trieste. Alarchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-32 294.53 10-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 20 settembro 1905, al n. 1101, e il
20 settembre 1915, al n. 2954).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 31archio di fabbrica per carta da sigarette. 283-33 29454 10-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 settembre 1905, al n. 1000, e il
20 settembre 1915, al n. 2952).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. IIarchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-34 29455 10-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 settembre 1905, al n. 1001, e il
20 settembre 1915. al n. 2944),

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-35 29458 10-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 17 giugno 1904, al n. 1009, e il 17

giugno 1914, al n. 2858).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. XIarchio di fabbrica per libretti, tubetti, boc- 283-36 29459 10-11-1925

chini di carta per sigari e sigarette, carta in
genere e pacchi di carta da sigarette. (Già
registrato alla Camera di commercio di Trie-
ste 11 15 aprile 1914, al n. 2761).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 31archio di fabbrica per libretti, tubetti, boc- 283-37 29460 10-11-1925

chini di carta per sigari e sigarette, carta in
genere e pacchi di carta da sigarette. (Già
registrato alla Camera di commercio di Trie-
ste il 15 aprile 1914, al n. 2760).

20-2-1024 Ditta A. Salto, a Trieste. Alarchio di fabbrica per libretti, tubetti, boc- 283-38 29461 10-11-1925
chini di carta per sigari e sigarette, carta in
genere e pacchi di carta da sigarette. (Già
registrato alla Camera di commercio di Trie-
ste il 15 aprile 1914, al n. 2750).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 31archio di fabbrica per carta da sigarette. 283-39 29462 10-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste 11 22 novembre 1906, al n. 1371, il 22
novembre 1016, al n. 3186).
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20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-40 29463 10-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio

di Trieste il 20 settembre 1903, al n. 1092, e

il 20 settembre 1915, al n. 2915).
I

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 31archio di fabbrica iper libretti, tubetti e boc 283-41 29464 10-11-1923

chini di carta per sigari e sigarette, carta in

genere, pacchi di carta da sigarette e relati-

vi imballaggi. (Già registrato alla Camera di ,
commercio di Trieste l'8 ottobre 1912, al nu-
mero 2433, il 7 ottobre 1922, al n. 3960).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 3Iarchio di fabbrica per carta da sigarette in 283-42 29465 10-11-1925

genere e bocchini di carta. (Già registrato
alla Camera di commercio di Trieste il 30 lu-

glio 1913, al n. 2360, e il 30 luglio 1922, al

n. 3930).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. XIarchio di fabbrica per carta in genere e car- 283--43 29467 10-11-1925
ta da sigarette, bocchini e tubetti di carta.

(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 25 settembre 1912, al n. 2415, e il

25 settembre 1922, al n. 3952).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 51archio di fabbrica per carta in genere e car- 283-44 29468 10-11-1925
ta da sigarette, hoechini e tubetti di carta.

(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 30 settembre 1912, al n. 2421, e il

25 settembre 1922, al n. 3955).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 31archio di fabbrica per carta in genere e car- 283-45 29469 10-11-1925
ta da sigarette, bocchini e tubetti di carta.
(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 25 settembre 1912, al n. 2414, e il

25 settembre 1922, al n. 3951).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 3Iarchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-46 29471 i 10-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio

di Trieste il 19 ottobre 1909, al n. 1834, e il

17 ottobre 1919, al n. 3513).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 31archio di fabbrica per libretti, tubetti, boc- 283-47 29472 10-11-1925
chini di carta per sigari o sigarette e carta

in genere. (Già registrato alla Camera di com-
mercio di Trieste il 29 ottobre 1912, al n. 2460,
e il 19 ottobre 1922, al n. 3967).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 3Iarchio di fabbrica per libretti, tubetti, boc- 283-48
.

29473 10-11-1925

chini di carta per sigari e sigarette e carta

in genere. (Già registrato alla Camera di

commercio di Trieste il 29 ottobre 1912, al

n. 2459, e il 19 ottobre 1922, n. 3966).

20-2-1924 ,
Ditta A. Salto, a Trieste. Alarchio di fabbrica per libretti, tubetti, boc. 283-49 29474 10-11-1925

chini di carta iper sigarí e sigarette e carta

in genere. (Già registrato alla Camera di

commercio di Trieste il 29 ottobre 1912, al

n. 2458, e 11 19 ottobre 3922, al n. 3965).

20-2-1924 Ditta A, Salto, a Trieste. 31archio di fabbrica per libretti, tubetti e boc- 283-50 29470 10-11-1925

chini di carta per sigari e sigarette, carta in

genere, pacchi di carta da sigarette e relati-

vi imballaggi (Già registrato alla Camera di
commercio di Trieste l'8 ottobre 1912, al nu-
mero 2135, e il 7 ottobre 1922, al n. 3961).

202-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 31archio di fabbrica per carta in genere o car- 283-5] 20478 10-11-1925

ta da sigarette, bocchini e tubetti di carta.

(Già registrato alla Camera di commercio
di Trieste il 25 settembre 1912, al n. 2417, e

il 25 settembre 1922, al n. 3054).

i
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2¥2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-53 29480 10-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1906, al n. 1253, e il 20 lu-
glio 1916, al n. 3088).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-52 29479 10-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 17 gennaio 1907, al n. 1396, e il
16 gennaio 1917, al n. 3209).

20-2-1924 Ditta A. Salto, à Trieste. Marchio di fabbrica per carta e bocchini da 283-54 29481 10-11-1925
sigarette. (Già registrato alla Camera di com-
mercio di Trieste il 18 novembre 1910, al
n. 1966, e 11.17 novembre 1920, al n. 3632).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-5õ 29482 10-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 17 giugno 1904, al n. 998, e il 17
giugno 1914, al n. 2852).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-56 29483 10-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste 11 5 dicembre 1903, al n. 890, e il
5 dicembre 1913, al n. 2679).

20-B-1924 Ditta A. Salto, A Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-57 29484 10-11-192ð
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 5 dicembre 1903, al n. 894, e 11
5 dicembre 1913, al n. 2683).

20-2--1924 Ditta A. Saltd, A Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-58 29485 10-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste 11 5 dicembre 1903, al n. 889, e 11
5 dicembre 1913, al n. 2678).

20-2-1924 Ditta A. Salto, A Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-59 29486 10-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste 11 5 dicembre 1903, al n. 891, e il
5 dicembre 1913, al n. 2680).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-60 29488 10-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste 11 5 dicembre 1903, al n. 866, e 11
5 dicembre 1913, al n. 2675).

2 2-1924 Ditta A. Salto, à Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-61 29451 10-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste 11 12 dicembre 1905, al n. 1125, e 11
12 dicembre 1915, al n. 2970).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-62 29490 16-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 5 dicembre 1903, al n. 888, e il
5 dicembre 1913, al n. 2677).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-63 29489 16-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 5 dicembre 1903, al n. 887, e il
5 dicembre 1913, al n. 2676).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste- Marchio di fabbrica per carta da. sigarette. 283-64 29492 16-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 17 giugno 1961. al n. 1002, e il
17 giugno 1914, al n. 2854).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-65 29493 16-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 17 giugno 1904, al n. 1004, e 11
17 giugno 1914, al n. 2855).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da .sigarette. 283-66 29495 16-11-1925

(Già registrato alla Camera di coinmercio di
Trieste il 16 aprile 1904, al n. 9'40, e il 16
aprile 1914, al n.. 2778).
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20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 3Iarchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-ß7 29496 16-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 16 aprile 1904, al n. 941, e il 16 apri-
le 1914, al n. 2779).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 3Iarchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-68 29497 16-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 16 aprile 1904, al n. 942, e il 16 apri-
le 1914, al n. 2780).

2Œ-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 3Iarchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-69 29498 16-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 16 aprile 1904, al n. 937, e il 16 apri-
le 1914, al n. 2775).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 31archio di fabbrica per carta da sigarette. 283-70 29499 16--11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 16 aprile 1904, al n. 938, e il 16 apri-
le 1914, al n. 2776).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 31archio di fabbrica per carta da sigarette. 283-71 20502 16-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 16 aprile 1004, al n. 935, e il 16 apri-
le 1914, al n. 2773).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-72 29503 16-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 16 aprile 1904, al n. 936, e il 16 apri-
le 1914, al n. 2774).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 3Iarchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-73 29504 16-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 16 aprile 1904, al n. 933, e il 16 apri-
le 1914, al n. 2771).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-74 20505 16-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 23 settembre 1919, al n. 3504).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste 31archio di fabbrica per carta e bocchini da 283-75 29506 16-11-1925
sigarette. (Già registrato alla Camera di com-
mercio di Trieste 11 18 novembre 1910, al
n. 1967, e il 17 novembre 1920, al n. 3633).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste ifarchio di fabbrica per libretti, tubetti, boc- 283-76 29507 16-11-1925
chini di carta per sigari e sigarette, carta
in genere, pacchi di carta da sigarette. (Già
registrato alla Camera di commercio di Trie-
ste 11 15 aprile 1914, al n. 2768).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste NIarchio di fabbrica per libretti, tubetti, boc. 283-77 29508 16-11-1925
chini di carta per sigari e sigarette, carta in
genere e pacchi di carta da sigarette. (Già
registrato alla Camera di commercio di Trie-
ste il 29 aprile 1914, al n. 2700).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste 31archio di fabbrica per carta da sigarette in 283-78 20509 16-11-1925

genere, libretti, tubetti e bobine. (Già regi-
Strato alla Camera di commercio di Trieste
il 30 gennaio 1916, al n. 3001).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 31archio di fabbrica per carta da sigarette. 283-7J 20510 16-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1906, al n. 1248, e il 20 lu-
glio 1916, al n. 3083).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Alarchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-80 29511 10-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Triesta il 20 luglio 1906, al n. 1247, e il 20 lu-
glio 1916, al n. 3082).
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20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-81 29514 16-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1906, al n. 1252, e il 20 lu-
glio 1916, al n. 3087).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-82 29516 16-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 10 luglio 1908, al n. 1641, e il 10 lu-
glio 1918, al D. 3371).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-83 29517 16-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di i

Trieste 11 25 ottobre 1906, al n. 1361, e il
25 ottobre 1916, al n. 3176).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-84 29518 16-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 20 luglio 1906, al n. 1236, e il 20 lu-
glio 1916, al n. 3071).

2¾2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-85 29520 16-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste 11 25 ottobre 1906, al n. 1358, e il
25 ottobre 1916, al n. 3173)

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-86 29521 16-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 25 ottobre 1906, al n. 1359, e il
25 ottobre 1916, al n. 3174).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrIca per carta da sigarette. 283-87 29522 16-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 25 ottobre 1906, al n. 1360, e il
25 ottobre 1916, al n. 3175).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per earta da sigarette. 283-88 29523 16-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste l'8 agosto 1906, al n. 1315, e l'8 ago-
sto 1916, al n. 3139).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-89 29524 16-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste l'11 giugno 1908, al n. 1601, e l'11 giu-
gno 1918, al n. 3335).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-90 29525 16-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 20 luglio 1906, al n. 1224, e 11 20 lu-

glio 1916, al n. 3061).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste Marchio di fabbrica per carta da siga.rette. 283-91 29526 16-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1906, al n. 1244, e il 20 lu-
glio 1916, al n. 3079).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-92 29527 16-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1906, al n. 1241, e 11 20 lu-

glio 1916, al n. 3076).

20--2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-93 29528 16-11-1925

(Già registrato alla Camera di conimercio di
Trieste il 25 ottobre 1906, al n. 1362, e il
25 ottobre 1916, al n. 3177).

2¥2--1924 Ditta A. Salto, a Trieste- Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-94 29529 16-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 28 agosto 1906, al n. 1329, e il 28
agosto 1916, al n. 3151).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbnca per carta da sigarette. 283-95 29530 16-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 20 luglio 1906, al n. 1238, e il 20 lu-
glio 1916, al n. 3073),
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20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-96 29531 16-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1906, al n. 1228, e il 20 Ju-
glio 1916 al n. 3064).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 283-97 29532 16-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1906, al n. 1229, e 11 20 lu-
glio 1916, n. 3065).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di tabbrica per carta da sigarette. 283-98 29533 16-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1906, al n. 1231, e il 20 lu-
glio 1916, al n. 3067),

20-2-1924 Ditta A. Salto, à Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. ggg-gg 29534 16·--11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 29 agosto 1906, al n. 1335, e 11
28 agosto 1916, al n. 3152).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica gier libretti, tubetti, boc- 283-100 29535 16-11-1925
chini di carta per sigari e sigarette e carta
in genere. (Già registrato alla Camera di
commercio di Trieste il 28 dicembre 1912, al
n 2486, e 11 28 dicembre 1922, al n. 3990).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. XIarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-1 29414 19-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste l'8 agosto 1906, al n. 1296, e l'8 ago-
sto 1916, al n. 3122).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-2 29418 19-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste 11 10 luglio 1908, al n. 1660, e il 10 lu-
glio 1918, al n. 3388).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. NIarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-3 29421 19-11-1925

(Già regislato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1908, al n. 1655, e 11 20 lu-
glio 1918, al n. 3393).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Alarchio di fabbrica per carta in genere e car- 284-4 29477 19-11-1925
ta da sigarette, bocchini e tubetti di carta.
(Già registrato alla Camera di Cornmercio di
Trieste il 25 settembre 1912. al n. 2416, e il
25 settembre 1922, al n. 3953).

20--4-1924 Ditta A. Salto, a Trieste· Alarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-5 29487 19-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 29 marzo 1904, al n. 929, e il 29
marzo 1914, al n. 2743). -

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste· Alarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-6 29491 19-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 29 marzo 1904, al n. 932, e 11 20
marzo 1914, al n. 2746).

0-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Alarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-7 29494 19-11-1925

(Già registrato alla Cùmera di commercio di
Trieste il 29 marzo 1904, al n. 031, e 11 29
marzo 1914, al n. 2745).

20-2-1924 Ditta A.. Salto, a Trieste. Alarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-8 29500 19-11-192õ
(Già registrato alla Caniera di commercio di
Trieste il 16 aprile 1904, al n. 939, e 11 1G
aprile 1914, al n. 2777).

20-2-1924 Ditta A- Salto, a Trieste. 3Iarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-9 29515 10-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1900, al n. 12

,
e 11 20 la

glio 1916, al n. 3080).
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20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per libretti, tubetti, boc- 284 -10 29536 10-11-192õ
chini di carta per sigari e sigarette e carta

in genere. (Già registrato alla Camera di
commercio di Trieste il 28 dicembre 1912, al
n. 2487, e il 28 dicembre 1922, al n. 3991).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di tabbrica per carta da sigarette, tu- 284-11 29õ38 10-11-1925
betti da sigarette e bocchini di carta per si-
gari e sigarette. (Già registrato alla Camera
di commercio di Trieste il 20 settembre 1911,
al n. 2188, e il 20 settembre 1921, al n. 3809).

20-2-1924 Ditta A. Salto, à Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette, tu- 284-12 29539 10-11-1925
betti da sigarette e bocchini di carta per
sigari e sigarette. (Già registrato alla Ga-
mera di commercio di Trieste il 20 settem-
bre 1911, al n. 2185, e il 20 settembre 1921,
al n. 3806).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette, 284-13 29541 19-11-1925
tubetti da sigarette e bocchini di carta per
sigari e sigarette. (Già registrato alla Came-
ra di commercio di Trieste il 20 settembre
1011, al n. 2181, e 11 20 settembre 1921, al nu-
mero 3802).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette, tu- 284-14 29542 19-11-1025

betti da sigarette e bocchini di carta per si-
gari e sigarette. (Già registrato alla Came-
ra di commercio di Trieste il 20 settembre
1911, al n. 2182, e il 20 settembre 1921, al
n. 3803).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette, 284-15 29543 19-11-1925
tubetti da sigarette e bocchini di carta per si-

gari e sigarette. (Già registrato alla Camera
di commercio di Trieste il 20 settembre 1911,
al n. 2184. e il 20 settembre 1921, al n. 3805).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette, tu- 284-16 29549 19-11-1925
betti da sigarette e bocchini di carta per si-

gari e sigarette. (Già registrato alla Camera
di commercio di Trieste 11 20 settembre 1911,
al n. 2186, e il 20 settembre 1921, al n. 3807).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-17 29550 19-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste 11 10 luglio 1908, al n. 1640, e il 10 Ju-
glio 1918, al n. 3370).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-18 29551 19-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 22 novembre 1906, al n. 1370, e il
22 novembre 1916. al n. 3185).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-19 29553 10-11-1925
(Già Tegistrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1908, al n. 1664, e il 20 lu-
glio 1918, al n. 3392).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette· 284-20 29554 10-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 16 aprile 1904, al n. 943, e 11 16 apri-
le 1914, al n. 2781).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette· 284-21 29555 19-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 4 febbraio 1919, al n. 3447).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-22 29557 19-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 6 novembre 1919, al n. 3517).
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20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-23 29560 19-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 22 novembre 1906, al n. 1372, e il
22 novembre 1916, al n. 3187).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 31archio di fabbrica per carta da sigarette. 284-24 29561 19-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 2 maggio 1904, al n. 968, e il 2 mag-
gio 1914, al n. 2811).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-25 29563 19-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 17 giugno 1004, al n. 990, e il 17 giu-
gno 1914, al n. 2848).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-26 29564 19-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 21 settembre 1920, al n. 1926, e 11
21 settembre 1920, al n. 3611).

20-2-1924
,

Ditta A. Salto, a Trieste Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-27 29565 19-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 25 novembre 1919, al n. 3524).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-28 29ö66 19-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 2 maggio 1904, al n. 977, e il 2 m.ag-
gio 1914, al n. 2820).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-29 29667 19-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 29 marzo 1904. ei n. 930, e 11 29
marzo 1914, al n. 2744).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste 31archio di fabbrica per carta da sigarette. 284-30 29õ69 19-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 17 giugno 1904, al n. 1008, e il 17
giugno 1014, al n. 2857).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-31 29571 21-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1908, al n. 1671, e il 20 lu-
glio 1918, al n. 3399).

2Œ-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste Marchio di fabbrica per carta da sigafette. 284-32 29572 21-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1908, al n. 1677, e il 20 lu-

glio 1918. al n. 3405).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste- NIarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-33 29573 21-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1908. al n. 1670, e il 20 lu-
glio 1918, al n. 3398).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. NIarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-34 29574 21-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste l'11 giugno 1908, al n. 1589, e l'11 giu-
gno 1918, al n. 3326).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 3Iarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-35 29576 21-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste l'11 giugno 1908, al n. 1397, e l'11 giu-
gno 1918, al n. 3331).

2Œ-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 11archio di fabbrica per carta da sigarette. 284-36 29579 21-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 10 luglio 1908, al n. 1637, e il 10 lu-
glio 1918, al n. 3307).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. ilarchio di fabbrica per carta da sigarette 284-37 29580 21-11-1925

(Già registrato alla Carnera di commercio di
Trieste il 10 luglio 1908, al n. 1636, e il 10 Ju-
glio 1918, al n. 3306).
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20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-38 29581 21-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 10 luglio 1908, al n. 1638, e il 10 lu-
glio 1918, al n. 3368).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-39 29582 21-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 10 luglio 1908, al n. 1634, e il 10 lu-
glio 1918, al n. 3364).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 28gá0 29585 21-11-1924
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste l'8 agosto 1906, al n. 1312, e l'8 ago-
sto 1916, al n. 3136).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-41 29587 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 10 luglio 1908, al n. 1639, e 11 10 lu-
glio 1918, al n. 3369).

20-2-1924 Ditta A. Salto, à Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-42 29588 27-11--1925

(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 28 luglio 1906, al n. 1280, e il 28 lu-
glio 1916, al n. 3112).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-43 29500 27-11-192ð

(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 20 luglio 1906, al n. 1254, e il 20 lu-
glio 1916, al n. 3089).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marcilio di fabbrica per carta da sigarette. 284-44 29591 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste l'11 giugno 1908, al n. 1607, e l'11 giu-
gno 1918, al n. 3341).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-45 29õ92 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste l'11 giugno 1908, al n. 1608, e l'11 giu-
gno 1918, al n. 3342).

*

26-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-46 29593 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste l'8 agosto 1906, al n. 1318, e l'8 ago-
sto 1916, al n. 3142).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-47 29594 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste 11 20 luglio 1908, al n. 1673, e il 20 lu-
glio 1918, al n. 3401).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Alarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-48 20500 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 17 gennaio 1907, al n. 1394, e il 16
gennaio 1917, al n. 3207).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284 40 20603 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di

Triesto il 5 dicembre 1903, al n. 883, e il 5 di-
cembre 1913, al n. 2672).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-50 20604 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 17 giugno 1904, al n. 993, e il 17 giu-
gno 1914, al n 2850).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste.
.

Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284 51 20600 27-11-1925

· (Già registrato alla Camera di commercio di

; Trieste il 17 giugno 1904, al n. 1000, e il 17 giu-
gno 1914, al n. 2853).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 281-52 29608 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 18 febbraio 1916, al n. 3004).
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20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-53 29609 27-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste 11 17 giugno 1004, ai n. 991, e il 17 giu-
gno 1914, al n. 2819).

0--2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste- Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-54 29611 27-11-192ð
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1906, al n. 1223, e il 20 lu-
glio 1916, al n. 3060).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-55 29612 27-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 2 maggio 1904, al n. 976, e 11 2 mag-
gio 1914, al n. 2819).

20-2-1924 Ditta A, Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-56 29ôl3 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 2 maggio 1904, al n. 975, e 11 2 mag-
gio 1914. al n. 2818).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste· Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-57 29ôl4 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste 11 2 maggio 1904, al n. 974, e il 2 mag-
gio 1914, al n. 2817).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste· Alarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-58 29615 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 2 maggio 1904, al n. 950, e il 2 mag-
gio 1914, al n. 2796).

20--2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste· 11archio di fabbrica per carta da sigarette. gg4.gg 29617 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 2 maggio 1904, al n. 961, e il 2 mag-
gio 1914, al n. 28M).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Alarchio di fabbrica per carta da sigaretto. 28&60 29618 27-11-192ð

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 2 maggio 1904, al n. 956, e il 2 mag-
gio 1914, al n. 2800).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 11archio di fabbrica per carta da sigarette. 284-61 29619 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 5 dicembre 1903, al n. 897, e il 5 di-
cembre 1913, al n. 2686)

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste· Alarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-62 29620 27-11-1925

(Già registrato alla Camena di commercio di
Trieste il 5 dicembre 1903, al n. 895, e il 5 di-
cembre 1913, al n. 2684).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste· 11archio di fabbrica per carta da sigarette. 284-63 29621 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste jl 5 dicembre 1003,81 n. 896, o il 5 di-
cembre 1913, al n. 2685).

2 2--1994 Ditta A. Salto, a Trieste· NIarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-64 29623 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 5 dicembre 1903, al n. 896, e il 5 di-
cembre 1913, al n. 2682).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste· ilarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-65 29626 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 settembre 1905, al n. 1095, e 11 20

settembre 1915, al n. 2948).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. XIarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-66 29627 27-11-1925

'Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1906, al n. 1274, e 11 20 lu-
glio 1916, al n. 3109).

20-2-W4 Ditta A. Salto, a Trieste. \Iarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-67 29628 27-11-1925
Già registrato alla Eamera di commercio di

Trieste il 20 luglio 706, al n. 1271, e il 20 Ju-
glio 1916, al n. 3106).
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20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284 68 29629 27-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste P11 giugno 1008, al n. 1604, e l'11 giu-
gno 1918, al n. 3338).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284 60 29630 27-11--1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1906, al n. 1220, e il 20 lu-

glio 1916, al n. 3057).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica por carta da sigarette. 284-70 29632 27-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste l'11 giugno 1908, al n 1609, e l'11 giu--
gno 1918, al n. 3343).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-71 29633 27-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste l'11 giugno 1908, al n. 1602, e l'11 giu-
gno 1918, al n. 3336).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-72 29634 | 27-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1906, al n. 1260, e il 20 lu

glio 1916, al n. 3095).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-73 29635 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 20 luglio 1906, al n. 1222, e il 20 Ju-
glio 1916, al n. 3059).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste· 31archio di fabbrica per carta da sigarette. 284-74 29637 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 28 Juglio 1906. al n. 1281, e il 28 lu-
glio 1916, al n. 3113).

I

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste· 3Iarchio di fabbrica per carta da sigarette. 84-7õ 29638 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste l'11 giugno 1908, al n. 1606, e l'11 giu-
gno 1918, al n. 3340),

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste· Alarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-76 29640 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 28 agosto 1906, al n. 1327, e il 28 ago-
sto 1916, al n. 3149).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 31archio di fabbrica per carta da sigarette. 284-77 29641 27-·11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 28 agosto 1906, al n. 1328, e il 28 ago-
Sto 1916, al n. 3150).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-78 29642 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1906, al n. 1221, e il 20 lu-

glio 1916, al n. 3058).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste· Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-79 29643 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste il 20 luglio 1906, al n. 1268, e il 20 lu-
glio 1916, al n. 3103).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-80 29644 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1906, al n. 1267, e il 20 lu-
glio 1916, al n. 3102).

20-2-1924 Ditta A. Salto. a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-81 29645 27-11-1925

Già registrato alla Camera di coinmercio di

Trieste il 17 gennaio 1907, al n. 1395, e 11 16

gennaio 1917, al n. 3908).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Triesto. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-82 29646 27-11-1925

(Già registrato ana Camera di commercio di

Trieste il 20 luglio 1908, al n. 1663, e il 20 lu-

glio 1918. al o. 3391).
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20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 31archio di fabbrica per carta da sigarette. 284-83 29647 27-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 15 settembre 1909, al n. 1820, e il
15 settembre 1919, al n. 3501)

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Alarchio di fabbrica per carta da sigarette. 281-84 29648 27-11-192ð

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1908, al n. 1667, e il 20 lu-
glio 1918, al n. 3305).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Alarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-85 29649 27-11-1003
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste 11 15 settembre 1909, al n. 1830, e 11
15 settembre 1919, al n. 3502).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste- Alarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-86 20650 27-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trie.ste 11 28 luglio 1906, al n. 1282, e il 28 lu-
glo 1916, al n. 3114).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 3Iarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-87 | 29653 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
'

Trieste il 4 febbraio 1910, al n. 3452).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 31archio di fabbrica per carta da sigarette. 284-88 29654 27-11--1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 5 dirembre 1903, al n. 885, e il 5 di-
cembre 1913, al n. 2674)

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fatbrica per carta da sigarette. 284-80 29655 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste 11 5 dicembre 1903, al n. 884 e il 5 di-
cembre 1913, al n. 2673).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. IIarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-00 29657 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste 11 20 luglio 1006, al n. 1240, e il 20 lu-
glio 1916, al n. 3070).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Alarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-91 29659 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste l'11 giugno 1908, al n. 1500, e l'11 giu-
gno 1918, al n. 3327).

20-2-1024 Ditta A. Salto, a Trieste. Alarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-92 29660 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 2 maggio 1904, al n. 978, e il 2 mag-
gio 1914, al n. 2821).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Alarchio di fabbrica per carta da sigarette. 284-03 29661 27-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste l'11 giugno 1908, al n. 1596, e l'11 giu-
gno 1918, al n. 3330).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Alarchio di fabbrica per carta da sigarette, tu. 284-04 20665 27-11-1925

betti e bocchini di carta per sigarette. (Già
registrato alla Camera di commercio di Trie-
ste il 10 gennaio 1918, al n. 3294,

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. \Iarchio di fabbrica per carta, tubetti da spa.
284-05 20666 27-11-1925

gnolette e becchini di carta per sigari e siga-
rette. (Già registrato alla Camera di com-

mercio di Trieste il 7 marzo 1911, al n. 2034,
e il 5 marzo 1921, al n. 3689).

20-2--1024 Ditta A. Salto, a Trieste. NIarchio di fabbrica per carta da sigarette, tu. 284 06 20667 27-11--1025

betti da sigaretto e hocchini di carta per si-
gari e sigarette. (G)ñ regWtrato alla Camera
di commrrrio di Trirete il 20 sellembro 1911,
al n. 2187, e il 20 settembre 1921, al n. 3808).
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20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per libretti, tubetti, boc- 284 07 20072 27-11-1025
chini di carta per sigari e sigarette, carta
in genere e pacchi di carta du sigarette. (Già
registrato ala Camera di commercio di Trie-
ste il 15 aprile 1911, al n. '2737).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per libretti, bocchini di 284 08 20674 27-11-192õ
carta per sigarette e sigari, carta in genero
e pacchi di carta da sigarette, nonchè i re-
lativi imballaggi. (Già registrato alla Camera
di commercio di Trieste, il 18 giugno 1923, al

20-2-1924 Ditta Ä. Salto, ä Trieste. Marchio di fabbrica per libretti, bocchini di 284 09 20676 27-11-1925
carta da sigari e sigarette e carta in genere.
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste l'8 marzo 1923, al n. 4029).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per libretti, tubetti, boc- 284-100 29678 27-11-1925
chini di carta per sigari e sigarette, carta
in genere e pacchi di carta da sigarette. (Già
registrato alla Camera di commercio di Trie-
ste 11 15 aprile 1914, al n. 2755).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per libretti, tubetti, boc- 285-1 29679 28-11-1925

chini di carta per sigari e sigarette, carta
in genere e pacchi di carta da sigarette. (Giù
registrato alla Camera di commercio di Trie-
ste il 15 aprile 1914, al n. 2756).

20-2-1924 Ditta A. Salto, à Trieste. Marchio di fabbrica per libretti, bocchini di 285-2 29680 28-11-1925

carta per sigari e sigarette e carta in genere.
(Già registrato alla Camera di commercio di

Trieste l'8 marzo 1923, al n. 4028).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per libretti, tubetti, boc- 285-3 29681 28-11-1925

chini di carta per sigari e sigarette e carta in

genere. (Già registrato alla Camera di com-
mercio di Trieste l'8 aprile 1913, al n. 2554, e
il 7 aprile 1923, al n. 4035).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste· Marchio di fabbrica per libretti, tubetti, Loc- 285-4 29682 I 28-11-1025

chini di carta per sigari e sigarette, carta
in genere e pacchi di carta da sigarette. (Già
registrato alla Camera di commercio di Trie-

ste il 29 aprile 1914, al n. 2791).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per libretti, tubetti, boc- 285-5 29683 28-11-1925

chini di carta per sigari e sigarette, carta
in genere e pacchi di carta da sigarette. (Già
registrato alla Camera di commercio di Trie-

ste il 29 aprile 1914, al n 2792).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per libretti, tubetti, boc- 285-6 29684 28-11-1025

chini di carta per sigari e sigarette, carta
in genere e pacebi (11 carta da sigarette. (Già
registrato alla Camera di commercio di Trie-

ste il 15 aprile 1914, al n. 2753).

20-2-1024 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per libretti, tubetti, boc- 285-7 29685 28-11-1925

chini di carta per sigari e sigarette, carta
.

in genere e pacchi di carta da sigarette. (Già
registrato alla Camera di commercio di Trie-

sie l'11 marzo 1914, al n. 2737).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per libretti, tub3tti, bcc- 285-8 29686 28-11-1925
chini di carta per sigari e sigarette e carta

in genere (Già registrato alla C ancia di

commercio di 3rieste il 2R diceral, 1912, al

n. 2488, e il 28 diccinbre 1922, al n. 3092).
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20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 31archio di fabbrica per libretti, tubetti, boc- 285-9 29687 28-11-1925
chini di carta per sigari e sigarette, carta
in genere e pacchi di carta da sigarette. (Già
registrato alla Camera di commercio di Trie-
ste il 4 giugno 1914, al n. 2840).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 11archio di fabbrica per libretti, tubetti, boc- 285-10 29689 28-11-192ð
chini di carta per sigari e sigarette, carta
in genere e pacchi di carta da sigaTette. (Già
registrato alla Camera di commercio di Trie-
ste l'11 niarzo 1914, al n. 2716).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. NIarchio di fabbrica per libretti, tubetti, boc- 285-11 29690 28-11-1925
chini di carta per sigari e sigarette, carta
in genere e pacchi di carta da sigarette. (Già
registrato alla Camera di commercio di Trie-
ste 11 15 aprile 1914, al n. 2765.

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per libretti, tubetti, boc- 285-12 29691 28-11-1925
chini di carta per sigari e sigarette, carta
in genere e pacchi di ca.rta da sigarette. (Già
registrato alla Camera di commercio di Trie-
ste il 15 aprile 1914, al n. 2767).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Alarchio di fabbrica per libretti, tubetti, boc- 285-13 29692 28-11-1925
chini di carta per sigari e sigarette, carta
in genere e pacchi di carta da sigarette. (Già
registrato alla Camera di commercio di Trie-
ste il 15 aprile 1914, al n. 2758).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per libretti, tubetti, boc- 285-14 29694 28-11-1925
chini di carta per sigari e sigarette, carta in
genere e pacchi di carta da sigarette. (Già
registrato alla Camera di commercio di Trie-
ste il 9 giugno 1913, al n. 2580, e l'8 giugno
1923, al n. 4045).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 3Iarchio di fabbrica per libretti, tubetti, boc- 285-15 29695 28-11-1925
chini di carta per sigari e sigarette, carta in
genere e pacchi di carta da sigarette. (Già
registrato alla Camera di commercio di Trie-
ste il 2 giugno 1913, al n. 2579, e l'8 giugno
1 23, al n. 4044).

20-2-1924 Ditta A. Salto, à Trieste. Marchio di fabbrica per carta e bocchini da 285-16 29703 28--11-1925
sigarette. (Già registato alla Camera di com-
mercio di Trieste il 18 novembre 1910, al nu-
mero 1970, e il 17 novembre 1920, al n. 3636).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Alarchio di fabbrica per carta e bocchini da 285-17 29704 28-11-1925
sigarette. (Già registrato alla Camera di com-
merefo di Trieste, 11 18 novembre 1910, al nu-
mero 1969, e il 17 novembre 1920, al n. 3635).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Alarchio di fabbrica per carta e bocchini di car- 285-18 29706 28-11-1925
ta da sigarette. (Già registrato alla Camera di
commercio di Trieste il 18 novembre 1910, al
n. 1968, e il 17 novembre 1920, al n. 3634).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta e bocchini da 285-19 29707 28-11-1925
sigarette. (Già registrato alla Camera di com-
mercio di Trieste il 18 novembre 1910, al nu-
mero 1964, e il 17 novembre 1920, al n. 3630).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta e bocchini da 285-20 29708 28-11-1925
sigarette. (Gifi registrato alla Camera di rom-
mercio di Trieste 11 18 novembre 1910, al nn-
mero 1965, e il 17 novembre 1920, al n. 3031).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta e bocchini da 285-21 29700 28-11-1925
sigarette. (Già registrato alla Camera di com-
mercio di Trieste il 18 novrinbre 1910, al nu-
mero 1961, e il 17 novembre 1920, al n. 3027).
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20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta e bocchini da 285-22 29710 28-11-1925
sigarette. (Già registrato alla Camera di com-
mercio di Trieste, il 18 novembie 1910, al nu-
mero 1962, e il 17 novembre 1920, al n. 3628).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette in 285-23 29712 28-11-1925
genere, libretti, tubetti e bobine. (Già regi-
strato alla Camera di commercio di Trieste il
30 gennaio 1916, al n. 2996).

20-2-1924 Ditta A Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette in 285-24 29713 28-11-1925
genere, libretti, tubetti e bobine (Già regi-
strato alla Camera di commercio di Trieste il
30 gennaio 1916, al n. 2997.

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette in 285-25 29714 28-11-1925
genere, libretti, tubetti e bobiile. (Già regi-
strato alla Camera di commercio di Trieste il
30 gennaio 1916, al n. 2998).

20-2 1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette in 285-26 29715 28-11-1925
genere, libretti, tubetti e bobine. (Già regi-
strato alla Camera di commercio di Trieste il
30 gennaio 1916, al n. 2999).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette in 285-27 29716 28-11-1925

genere, libretti, tubetti e bobine. (Già regi-
strato alla Camera di commercio di Trieste il
18 febbraio 1916, al n. 3006).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette in 285-28 29717 28-11-1925

genere, libretti, tubetti e bobine. (Già regi-
strato alla Camera di commercio di Trieste il
30 gennaio 1916, al n. 2994).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per caTia da sigarette in 285-29 29718 28-11-1925
genere, libretti, tubetti e bobine. (Già regi-
strato alla Camera di commercio di Trieste il
30 gennaio 1916, al n. 2991).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette in 285-30 29719 28-11-192ð

genere, libretti, tubetti e bobine. (Già regi-
strato alla Camera di commercio di Trieste 11
30 gennaio 1916, al n. 2003).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 285-31 29721 28-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste, 11 10 luglio 1908. al n. 1635, e 11 10

luglio 1918, al n. 3365).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette, tu- 285-32 29722 28-11-1925
betti e bocchini di carta per sigarette. (Già
registrato alla Camera di commercio di Trie-
ste il 10 gennaio 1918, al n. 3293).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per libretti, tubetti, boc- 285-33 29723 28-11-192ð
chini di carta per sigari e sigarette, carta in
genere e pacchi di carta da sigarette. (Già
registrato alla Camera di commercio di Trie-
ste il 15 aprile 1914, al n. 2770).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica iper libretti, tubetti, boc- 285-34 29725 28-11-1925
chini di carta per sigari e sigarette e certa
in genere. (Già registrato alla Camera di
commercio di Trieste l'8 aprile 1913, al n. 2555,
e 11 7 aprile 19 3, al n. 4036).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per libretti, bocchini di 285-35 29726 28-11-1925
carta per sigarette e siyari e carta in genere.
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste l'8 marzo 1923, al n. 4030).

4
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20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette in 285-36 20727 28--11-1925
genere e bocchini di carta. (Già registrato
alla Camera di commercio di Trieste il 30 Ju-
glio 1912, al n. 2361, e 11 30 luglio 1922, al
n. 3931).

20-2-1924 Ditta A. Salto, à Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette in 285-37 29728 28-11-192ð
genere e hocchini di carta. (Già registrato
alla Camera di commercio di Trieste il 30 Ju-
glio 1912, al n. 2339 e il 30 luglio 1922, al
n. 3929).

20-2-1924 Ditta A. Salto, N Trieste. Marchio di fabbrica per carta, bocchini e tu- 285-38 29731 28-11-1925
betti da spagnolette. (Già registrato alla Ca-
mera di commercio di Trieste il 26 marzo

1921, al n. 3711).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta, bocchini e tu- 285-39 29733 28-11-1925
betti di carta da spagnolette. (Già registrato
alla Camera di commercio di Trieste il 17
maggio 1911, al n. 2079, e 11 16 marzo 1921,
al n. 3707).

2¾2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste· Marchio di fabbrica per carta, bocchini e tu- 285-40 29734 28-11-192ð
betti di carta da spagnolette (Già registrato
alla Camera di commercio di Trieste il 17
maggio 1911, al it. 2083, e il 16 marzo 1921, al
n. 3708).

20-2-1924 Ditta A. Salto. a Trieste. Marchio di fabbrica per carta, tubetti da spa- 285-41 29735 30-11-1925

gnolette e bocchini di carta per sigari e spa-
gnolette. (Già registrato alla Camera di com-
mercio di Trieste il 7 marzo 1911, al n. 2046
e il 5 marzo 1921, al n. 3694).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste· Marchio di fabbrica per carta, tubetti da spa. 285-42 29739 30-11-1925

gnolette e bocchini di carta per sigari e spa-
gnolette. (Già registrato alla Camera di com-
mercio di Trieste il 7 marzo 1911, al n. 2042
e il 5 marzo 1921, al n. 3692).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste· Marchio di fabbrica per carta, tubetti da spa- 285-43 29740 30-11-1925

gnolette e bocchini di carta per sigari e spa-
gnolette. (Già registrato alla Camera di com-
mercio tii Trieste il 7 marzo 1911 al n. 2049
e 11 5 marzo 1921 al n. 3697).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste· Marchio di fabbrica per carta, tubetti da spa- 285-44 29741 30-11-1925

gnolette e bocchini di carta per sigari e spa-
gnolette (Già registrato alla Camera di com-
mercio di Trieste il 7 marzo 1911, al n. 2050 e

11 5 marzo 1921, al n. 3608).

26 2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste· Marchio di fabbrica per carta, tubetti da spa. 285-45 29742 30-11-1925

gnolette e bocchini di carta per sigari e spa-
gnolette. (G1A registrato alla Camera di com-
mercio di Trieste il 7 marzo 1911, al n. 2031 e

il 5 marzo 1921, al n 3699).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. \larchio di fabbrica per carta, tubetti da spa. 285-40 20743 30-11-1925
gnolette e bocchini di carta per sigari e spa-
gnolette. (Già registrain alla Camera di com-
merclo di Trirste il 7 marzo 1911, al n. 2(Of e
il 5 marzo 1921, al n. 3700).

¾1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carto, tubetti da spa- 28õ-47 29714 30-11-1925
gnolette e barchini di carta per sigari e spn-
gnolette tGin regiattom n11a Camera di rom-
mercio di Trirste l 7 marzo 1911, al n. 2018 e

il 5 marzo 1921, al n. 3GSG).



18-11-1929 (VIT) - GAZZETTA OËŸICIALE DEL REGNO D'ITALIA N. u .82g

Volume
COGNOME E NOME NATURA DEL MAR HIO Numoro OATA

DATA . I e numero

del
.

e prodotti del registro
<lel

della
del deposito . registro

richiedente ch'esso ò destinato a contraddistinguere
'I°'

gener a le
trascrizione

marchi

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. \Iarchio d1 fabbrica per carta, tubetti da spa- '285 48 20745 30-11-1925
gnolette e bocchint di carta per sigari e spa-
gnolette. (Già registrato alla Camera di com-
mercio di Trieste il 7 marzo 1911, al n. 2047 e

11 5 marzo 1921, al n. 3605).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Alarchio di fabbrica per carta, tubetti da spa- 285 40 20746 30-11-1925
gnoleite e horchini di caria per sigari e spa-

! gnolette (Già registrolo alla Carnera di com-
mercio di Trieste il 7 marzo 1911, al n. 2037 e

il 5 marzo 1921, n. 3000).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. ilarchio di fabbrica per carta, tubetti da spa- 285 50 20747 30-11-1928
i gnolette e bocchini di carta per sigari e spa-

gnolette. (Già registrato alla Camera di com-
mercio di Trieste il 7 marzo 1911, al n. 2039, e
il 5 marzo 1921, al n. 3631).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Alarchio di fabbrica por carta, tubetti da spa- 285-51 20748 30-11--192ð
gnolette e bocchini di carta per sigari e spa-
gnolette. (Già registiato ana Camera di com-
mercio di Trieste il 7 mn rzo 1911, al n. 2044, e
il 5 marzo 1921, al n. 3003).

g..igg4 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta, tubetti da spa- 285-52 29740 30--11-192ð
gnolette e hoechint di carta per sigari e spa-
gnolette. (Già registrato alla Camera di com-
mercio di Trieste 11 7 marzo 1911, al n. 2033, e
il 5 marzo 1921, al n. 3GSS).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 3Iarchio di fabbrica per carta da sigarette, tu- 285 53 9750 30-11-192ô
hetti da sigarette e bocchini di carta per si-
gari e sigarette. (Gift registrato alla Camera
di commercio di Trieste il 20 settembre 1911,
al n. 2189, e il 20 settembre 1921, al n. 3810).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da spagnolette. 285-54 20751 30-11-1925
tubetti e bocchini per sigari e spagnolette.
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 14 marzo 1912, al n. 2291, e il 13
marzo 1922, al n. 3885).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 31archio di fabbrica per carta da spagnolette. 285-55 20752 30-11-1925

tubetti e bocchini per sigari e spagnolette.
(GitL TegiSLERIO 3113 C0m0FR di C0mmerciO di

Trieste il 14 marzo 1912, al n. 2200,\ e il 13
marzo 1927, al n. 3884).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste· 'Jarchio di fabbrica per carta da sigarette, 285 50 29754 30-11-1925

tubetti da sigarette, bocchini per sigari e si-

garette. (Glit registrato alla Camera di com-
mercio di Trieste il 10 agosto 1911, al n. 2147,
e 11 13 agosto 1921, al n. 3777).

20-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste· 31archio di fabbrica per carta da sigarette, 285 57 29755 30-11-1925

tubetti da sigarette, bocchin' per sigari e si-

garette. (Già registrato alla Catnera di com-
mercio di Trieste il 10 agosto 1911, al n. 2140,

e il 13 agosto 1921, al n. 3776).

21 2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. Alarchio di fabbrica per carta da sigarette. 285 58 20761 30-11-1925

(Già registrato ana Camera di commercio di

Trieste il 20 giugno 1000, al n. 1901, e il 26 giu-
gno 1916, al n. 3047).

21-2--1924 Ditia A. Salto, a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 285 50 20762 30-11-1925

Già registrato alla Guinera di comrnercio di

Trieste il 26 giugno 1000, al n. 1206, e il 26

giugno 1916, al n. 3019).

21-2-1924 Ditta A. Salto, a Trieste. 31archio di fabbrica per caria da sigarette. 285-60 20763 30-11-1925
Già registinto alla Cornora di cominorcio di

Trieste il 26 Ringno 1000, al n. 1202, e 11 20 giu-
gno 1916, al n. 3048).
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21-2-1924 Ditta A. Salto a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 285-61 29764 30-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 26 giugno 1906, al n. 1207, e il 26 giu-
gno 1916, al n. 3050).

21-2-1924 Ditta A. Salto a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 285-62 29765 30-11-192ð
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 2 maggio 1904, al n. 960, e il 2 mag-
gio 1914, al n. 2803).

21-2-1924 Ditta A. Salto a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 285-63 29766 30-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 4 febbraio 1919, al n. 3446).

21-2-1924 Ditta A. Salto y Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette- 285-64 29767 30-11-192ð
(GiA registrato alla Camera di commercio di
Trieste l'11 giugno 1908, al n. 1605, e l'11 giu-
gno 1918, al n. 3339).

21-2-1924 Ditta A. Salto y Trieste. Alarchio di fabbrica per carta da sigarette.
. 285-65 29768 30-11-1925

(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1908, al n. 1666, e 11 20 lu-
glio 1918, al n. 3394).

21-2-1924 Ditta A. Salto a' Trieste. XIarchio di fabbrica per carta da sigarette. 28 66 29769 30-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1906, al n. 1239, e 11 20 lu-
glio 1916, al n. 3074).

21-2-1924 Ditta A. Salto y Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 28, 67 29770 30-11-1925
(Già registrato alla Camera di commercio di
Trieste il 20 luglio 1906, al n. 1272, e 11 20 lu-
glio 1916, al n. 3107).

21-2-1924 Ditta A. Salto y Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette in 285-68 29771 30-11-192ð
genere, libretti, tubetti e bobine. (Già regi-
strato alla Camera di commercio di Trieste
il 30 gennaio 1916, al n. 3000).

21-2-1924 Ditta A. Salto g Trieste. Marchio di fabbrica per carta e tubetti per spa- 285-69 29772 30-11-1925
gnolette, bocchini di carta per sigari e spa-
gnolette. (Già registrato alla Camera di com-
mercio di Trieste 11 23 gennaio 1911, al nu-
mero 2012, e il 12 gennaio 1921, al n. 3671).

21-2-1924 Ditta A. Salto y Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette, tu- 285-70 29173 30-11-1925
betti da sigarette e bocchini di carta per si-
gari e sigarette. (Già registrato alla Camera
di commercio di Trieste il 20 settembre 1911,
al n. 2201, e il 20 settembre 1921, al n. 3822).

21-2-1924 Ditta Ã. Salto g Trieste. Marchio di fabbrica per libretti. tubetti, bocchi- 285-71 20774 30-11-1925
ni di carta per sigari e sigarette e carta in

genere. (Già registrato alla Camera di com-
mercio di Trieste il 19 ottobre 1912, al n. 2452,
e 11 19 ottobre 1922, al n. 3964).

11 direttoro: A. JANNONI.
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